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La seduta comincia alle 14.10. 
Costa A lessandro, segretario, legge il processo 

verbale della tornata di ieri. 

Dichiarazioni sul p r o c e s s o v e r b a l e . 

Fasce. Domando di parlare. 
Franchetti. Domando di parlare. 
Presidente. L'onorevole Fasce ha facoltà di 

parlare sul processo verbale. 
Fasce. La Camera, nella seduta di ieri, 

prese atto delle dimissioni presentate dal-
l'onorevole Tommaso Bertollo, in seguito a 
malatt ia gravissima, che da lungo tempo lo 
affligge. Se io fossi stato presente avrei man-
dato un augurio fervido perchè l 'egregio amico, 
l 'amato collega possa presto essere r iprist i-
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nato in salute. Lo faccio oggi, certo di in-
terpretare i sentimenti di tut t i in quest'Aula, 
dove in Tommaso Bertollo si apprezzava la 
mitezza e la bontà dell'animo, la franchezza 
e la lealtà del carattere, l ' integrità della 
vita. 

Farina Emilio. Domando di parlare. 
Presidente. Onorevole Fasce, la Presidenza 

si unisce cti sentimenti che Ella ha espresso. 
Presidente. Onorevole Farina, desidera par-

lare sullo stesso argomento? 
Farina Emilio Sì, signore. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Farina Emilio. Una semplice parola per as-

sociarmi a quanto ha detto l'onorevole Fasce. 
Se io fossi stato presente ieri, avrei anch'io 
presa l'occasione per esprimere il mio rin-
crescimento per le cause che hanno indotto 
l'onorevole Bertollo a privarci del suo con-
corso nei lavori parlamentari. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Franchett i . 

Franchetti. L'onorevole Bovio, nel chiudere 
ieri la sua interpellanza, ha affermato che il 
dichiararsi soddisfatti o no, col presentare o 
meno una mozione, spettava ai deputati si-
ciliani. 

Io, uno degl'interroganti, e non siciliano, 
esprimo un'opinione diametralmente opposta 
a quella dell' onorevole Bovio. Come disse 
benissimo l'onorevole presidente del Consi-
glio, la questione trat tata ieri non è questione 
siciliana; è una questione di interesse ita-
liano, e non possiamo noi interroganti menar 
buona la dichiarazione dell'onorevole Bovio, 
la quale implicherebbe che il non presentare 
una mozione significhi esser soddisfatti delle 
dichiarazioni del Capo del Governo. Io, quan-
tunque non siciliano, credo di poter dire, 
anche a nome di molti colleghi siciliani, che 
non siamo soddisfatti di quelle dichiarazioni. 

Personalmente ringrazio il presidente del 
Consiglio delle cortesi parole a me rivolte ; 
sono lieto della sua promessa di presentare 
presto il disegno di legge sui contratti agrari, 
e della sua intenzione di spingere con qual-
che energia (spero almeno che questa sia la 
sua intenzione) la legge sullo scioglimento 
dei Consigli comunali; nel medesimo tempo 
però credo che qualunque legge, e special-
mente questa, non avrà nessuna efficacia, se 
il Governo non assume quell' indirizzo che 
gli era raccomandato dallo stesso onorevole 
Bovio, quell'indirizzo di maggiore energia 

nell'esercizio delle sue funzioni, che lo liberi 
dal dominio delle clientele. Perchè altrimenti, 
anche con la nuova legge sugli scioglimenti 
dei Consigli comunali, si otterranno quei ri-
sultati che si hanno attualmente, colla sola 
differenza che gli interessi delle clientele, 
invece di esser serviti dai Consigli comunali, 
saranno serviti dal Governo per mezzo dei 
suoi Commissari regi. 

Ora per questi motivi, e specialmente per-
chè ritengo che la base di ogni migliora-
mento stia nel mutamento di metodo del Go-
verno, ed in una maggior energia del Governo 
stesso nel rappresentare la giustizia, della 
quale egli è il vero rappresentante; perchè 
dunque credo che questa debba essere la 
prima riforma ed il primo miglioramento 
delle condizioni, non solo della Sicilia, ma 
di molte altre Provincie, e perchè sovra que-
sto il presidente del Consiglio non ha dato 
affidamenti, con mio dispiacere non posso di-
chiararmi soddisfatto. E se non si presenta 
una mozione, è soltanto perchè sappiamo bene 
che nelle condizioni attuali della Camera le 
sorti di un voto politico non. ci sarebbero 
favorevoli; perchè la Camera potrebbe vedere 
pur troppo una semplice questione di trionfo 
o di disfatta del Ministero in una questione 
di interesse, ripeto, non siciliano, ma gene-
rale, che porta molto lontano e molto più 
alto che non una semplice questione di Mi-
nisteri. 

Bovio. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Bovio. Era mio dovere mettere il Governo 

ed anche gli interroganti in condizione di 
aprire una discussione sulle cose della Sicilia 
quando intorno alle prime interrogazioni il 
Governo non si era ancora espresso. 

Arrivata ad un certo punto la discussione, 
quando si toccò dei provvedimenti pratici, 
parve a me di dover desistere, fermarmi, la-
sciando la parola ai più competenti... 

Di San Giuliano. Chiedo di parlare. 
Presidente. Non è questo il momento di ria-

prire questa discussione. 
Bovio. ...ai più competenti, i quali pote-

vano giudicare se quei provvedimenti si con-
facessero o no ai bisogni, alle esigenze del-
l' isola. 

Dissi in ultimo che intorno alle clientele 
(e prego l'onorevole Franchett i di ricordar-
sene) mi aspettava qualche atto di giustizia; 
dissi che qualche documento era nelle mie 
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mani, e l 'avrei presentato al Governo, e che 
ne avrei aspet ta to le del iberazioni . 

Questo ho promesso e questo farò ; e se le 
deliberazioni intorno a queste clientele (che 
io chiamai consorterie locali, e chiamai oli-
garchie) non fossero corrispondenti alle esi-
genze ed ai bisogni, allora mi r iserbo io stesso 
di presentare una mozione, qualunque sia 
l ' ambiente nel quale io mi trovi , senza ba-
dare se la Camera per maggioranza o mino-
ranza voglia o no secondare la mia mozione. 

Questo dissi e questo riaffermo oggi. 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-

vole Di San Giuliano. 
Di San Giuliano. È un 'a l lus ione dell 'onore-

vole Bovio... 
Bovio. Non è un 'a l lus ione! 
Di San Giuliano. ... che mi obbliga a dire 

due parole, le qual i non r iaprono la discus-
sione, perchè entrano nel suo ordine d'idee. 
Comprendo anch'io che non è ora il caso di 
r i apr i re questa discussione. 

L'onorevole Bovio ha detto che in tende 
lasciare ai deputa t i s ici l iani , come più com-
petenti , la cura di proporre provvediment i 
prat ic i . I deputa t i s ici l iani hanno in molte 
occasioni accennato ai provvediment i pra t ic i 
ed urgen t i per migl iorare le gravi condi-
zioni della Sici l ia ; io non credo però, ed 
insieme a me al t r i colleghi non credono, che 
sia questo il momento di prendere l ' i n i -
ziat iva di proposte c h e abbiamo presentato 
al tre volte. Ignoro se vi siano deputa t i si-
ci l iani soddisfat t i delle dichiarazioni- fa t te 
ier i dal presidente del Consiglio: soddisfat t i 
cer tamente non sono io, nè a l t r i colleglli si-
cil iani. 

Presidente. Ma, onorevole Di San Giuliano, 
ella r iapre la discussione, mentre il presi-
dente del Consiglio dovrebbe essere qui per 
r ispondere. 

Di San Giuliano. Tu t tav ia per ragioni di 
oppor tuni tà non present iamo ora alcuna mo-
zione, ma lasciamo al Governo tu t t a la respon-
sabi l i tà dei g rav i f a t t i che seguiranno per la sua 
inerzia e per la mancanza di fe rmi pioposi t i . 

Tasca Lanza. D o m a n d o d i p a r l a r e . 
Presidente. Ma su che cosa? S ' immagin i se 

posso lasciar r iapr i re la discussione! 
Tasca Lanza. Ma è su di altro argomento. 
Presidente. Allora dichiaro anzi tu t to ap-

provato il processo verbale. 
(Il processo verbale è approvato). 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Tasca 
Lanza. 

Tasca Lanza. Circa 20 giorni fa r ivols i 
preghiera al pres idente affinchè cercasse il 
modo di fa r prendere una deliberazione alla 
Commissione incar icata di r i fe r i re sul dise-
gno di legge intorno alle circoscrizioni ter • 
r i tor ia l ì dei comuni della Sicilia. E siccome 
io credo che una delle cause del malcontento 
in Sicilia sia anche quella delle circoscri-
zioni ter r i tor ia l i che i nostri Comuni hanno 
(poiché hanno una circoscrizione ter r i tor ia le 
quale era nei tempi del dominio feudale) io 
credo che una daliberazione g ius ta della Ca-
mera in questo senso accontenterebbe molto 
le popolazioni della Sici l ia; e credo che le 
popolazioni sicil iane sarebbero contente di 
vedere che i loro rappresentan t i si occupano 
di una questione la quale tocca i loro v i ta l i 
interessi . Quindi io mi r ivolgo al pres idente 
affinchè faccia in modo che questa Commis-
sione al p iù presto te rmini il suo lavoro. 

IVlaurigi. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
IVlaurigi. I n assenza dell 'onorevole Nocito, 

presidente della Commissione, ed essendone 
io forse il membro più anziano per ragione 
di età, così mi permet to di r ispondere bre-
vemente agli appun t i fa t t i dall 'onorevole 
Tasca Lanza. 

P u r t roppo i lavori di questa Commis-
sione vanno a r i lento, ma è ima colpa co-
desta che non si può addebi tare all 'uno più 
specialmente che al l 'al tro. 

Se l 'autor i tà del presidente della Camera 
interverrà , io r i tengo che questi lavori si 
svolgeranno regolarmente e solleciti ed in 
quelle ore in cui i deputa t i non sono con-
temporaneamente occupati alla Camera, il che 
varie volte ha reso impossibi le che le adu-
nanze della Commissione riuscissero in nu-
mero legale. 

Cavalli. Perchè vogliono far par te di t roppe 
Commissioni! (Bravo!) 

Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto congedo, per mo-
t ivi di f a m i g l i a g l i onorevoli: Bacci, di giorni 
7; Calissano, di 10; Vischi, di 2. Per motivi 
di salute l 'onorevole Clementini , di giorni 20. 

(Sono conceduti). 
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Interrogazioni. 
Presidente. L'ordine del giorno, reca le in-

terrogazioni. 
Luzzatti, ministro del tesoro. Chiedo di par-

lare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Luzzatti, ministro del tesoro. Essendo occu-

pato nell 'altro ramo del Parlamento, deside-
rerei rispondere subito alla interrogazione 
degli onorevoli Guerci e Socci. i quali vo-
gliono sapere dai ministri del tesoro, di agri-
coltura e dei lavori pubblici se intendano 
di ripresentare alla Camera un disegno di 
legge sulle cooperative. 

. Gli onorevoli Guerci e Socci sanno quale 
sia stata la prova felice fat ta da questa isti-
tuzione e come l 'animo mio si sia allietato 
della votazione quasi unanime intorno al pro-
getto al quale si allude; ma per note e do-
lorose vicende non giunse in porto, il Senato 
a debole maggioranza lo respinse. 

Però a me premeva di non rimanere inerte 
di fronte ai bisogni delle società cooperative. 
E d'accordo con i miei colleglli di agricol-
tura e dei lavori pubblici, dopo aver con-
sultato uomini competenti, per lunga espe-
rienza, ho preparato un nuovo regolamento 
che corregge i difet t i e gli inconvenienti, 
più noti e più clamorosamente denunziati 
del vecchio. E come era obbligo mio, ho sot-
toposto questo regolamento al parere del Con-
siglio di Stato, il quale me l 'ha già dato. 

Siamo d'accordo con lo stesso Consiglio 
di Stato in tu t t i i punti , t ranne in uno che 
è grave ed essenziale. 

Questo punto è quello che r iguarda la fa-
coltà di cedere i crediti. I l che è uno dei più 
efficaci mezzi, perchè si possa svolgere l 'at-
t iv i tà di queste provvide e geniali istituzioni. 

Io spero che le ragioni, che porterò di-
nanzi al Consiglio di Stato otterranno il pa-
rere favorevole anche su questo punto. A ogni 
modo, se non lo avrò, mi riservo di prendere 
sotto la responsabilità del Governo i provvedi-
menti che crederò i più idonei a raggiun-
gere i fini delle istituzioni cooperative di la-
voro. Quindi credo che, f ra breve, un nuovo 
regolamento potrà essere pronto; esso sarà 
di conforto e di aiuto a queste istituzioni. 
Appena le condizioni parlamentari mi per-
metteranno di presentare la legge, la quale 
sarà una integrazione di questo nuovo rego-
lamento (perchè con esso non si può far tutto, 

ma si può far molto), io assicuro gli onore-
voli Guerci e Socci che farò con ardore tut to 
quello che si può fare, perchè è nell 'animo 
mio che queste istituzioni debbano trovare 
nel dir i t to comune aiuto efficace e legi t t ima 
protezione. 

Presidente L'onorevole Guerci ha facoltà 
di dichiarare se sia o no sodisfatto. 

Guerci. Non vi è dubbio che Ella, onore-
vole ministro, è un cooperatore convinto e 
che per le cooperative ha fat to molto. Ma 
badi, che per il paese; più che un regola-

amento, occorre una legge. Delle sue inten-
zioni nessuno dubita, ma si dubita delle in-
tenzioni del Senato; ed era la risposta del 
Senato che i comizi desideravano. 

Ella mi ha portato avanti la ragione che 
non è possibile ripresentare la legge nelle 
condizioni parlamentari del momento, perchè 
la sessione non è stata chiusa. Secondo me, 
questa ragione non convincerà quella povera 
gente che reclamava questa legge, perchè 
io la assicurai, a nome del Governo, che 
vi era la possibilità di r ipresentarla al Se-
nato. A me pare, onorevole ministro, che vi 
sia questa possibilità, quando si presenti una 
legge basatà sopra al tr i concetti, magari più 
larghi. Ad esempio, potrebbe essere basata 
sul concetto (che modificherebbe tu t ta la 
legge vecchia) di esigere dalle cooperative 
un fondo di riserva, piccolo quanto si vuole, 
ma che sia f rut to del risparmio fatto sul 
lavoro. A me sembra che con questo concetto 
si potrebbe ripresentare in Senato la legge. 
E non vi è dubbio che la Camera l 'appro-
verebbe. 

Non le taccio che le sue intenzioni sono 
così chiare e così esplicite, che al momento 
io non so farle che una raccomandazione : se 
vi è possibilità di r ipresentare la legge, la 
ripresenti subito che farà opera buona, pro-
messa e giustamente reclamata, e così tanta 
gente che spera da Lei oggi, allora non avrà 
più ragione di dubitare delle di Lei inten-
zioni. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro del tesoro. 

Luzzatti, ministro del tesoro. Assicuro l'ono-
revole Guerci che esaminerò con sollecitudine 
questa nuova idea che mi ha messo innanzi, 
di modificare in alcuni punt i essenziali i 
criteri della legge caduta, ove la Sessione 

I attuale dovesse continuare. 
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Del resto parecchi senatori desiderano 
che la legge sia approvata, come lo deside-
riamo noi. Intanto farò in modo che si ot-
tenga l 'approvazione di questo regolamento 
che, come l'onorevole Guerci vedrà, in molti 
punti, migliora la condizione presente delle 
cose. Quindi, non vi è dissenso nell'ottenere 
questo beneficio e nell 'affrettare la legge. 

Guerci. E i n g r a z i o . 
Presidente. Viene l rinterrogazione dell'onore-

vole Colarusso al ministro della marina. 
{Non è presente). 

L'onorevole Colarusso non essendo pre-
sente, s 'intende che abbia rinunziato alla sua 
interrogazione. 

L'onorevole Tripepi interroga il ministro 
della marineria sulle ragioni del contegno 
tenuto dal comandante la corazzata Ruggero 
di Lauria, in occasione della festa alla nave 
Calabria. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
la marineria ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

Palumbo, sotto segretario di Stato per la mari-
neria. Per la festa patriottica della inaugu-
razione della bandiera offerta alla regia nave 
Calabria, fu ordinato alla regia nave Lauria 
di recarsi nella rada di Reggio, per presen-
ziare questa festa. 

I l comandante di quella nave, giunto il 
giorno 11, in quella rada, vi riscontrò vortici 
di correnti, che gli fecero giudicar prudente 
di allontanarsi. Tre erano le navi destinate 
a quella festa: la Calabria, che doveva rice-
vere la bandiera, VEtruria ed il Lauria. Le 
boe di ormeggio, destinate a quella rada, fu-
rono stabilite per navi di commercio e piro-
scafi, destinati esclusivamente al commercio 
di Reggio; non erano stabilite per ricevere 
navi di grande tonnellaggio. Il 'comandante 
del Lauria giudicò, pei forti vortici di cor-
rente, che vi riscontrò, non prudente di restare 
con tre navi su quella rada, ed inviò VEtruria 
a Messina. 

In seguito, durante la notte, fu obbligato 
anche esso a lasciare quell'ancoraggio, pei 
forti vortici di corrente, ed allora decise di 
ricondurre in Napoli VEtruria, insieme col 
Lauria. I l Ministero, al quale il comandante 
del Lauria telegrafò l 'impossibilità di restare 
su quella rada e la necessità di dover andare 
a Napoli, non gianse in tempo ad ordinargli 
di trattenersi sulla rada di Messina. 

In seguito però il Ministero comunicò al 
comandante del Lauria come gli fosse di-
spiaciuto ch'egli non si fosse invece trattenuto 
nella rada di Messina, per tentare, all'indo-
mani, di riprendere il posto nella rada di 
Reggio, tempo permettendolo ; ma non potè 
fargli carico di essersi allontanato da quella 
rada: poiché quelle boe, come ho detto prima, 
destinate a tenere, per qualche ora, delle navi 
di piccolo tonnellaggio, non poteva pretendersi 
che tenessero, per lunghe ore, navi come il 
Lauria, di undici mila tonnellate ; le cor-
renti in quel sito agiscono sulla nave sotto 
un angolo qualunque, e non nel senso longi-
tudinale, e perciò le catene che frenano la 
nave sulle àncore ne risentono uno sforzo 
istantaneo e possono quindi strapparsi, op-
pure far trascinare le àncore nel fondo. 

In tal modo le distanze vengono talmente 
ravvicinate fra le navi ancorate in quella 
rada, che possono derivarne serie avarìe. 

Non ho altro da aggiungere. 
Tripepi. Io potrei dichiararmi anche sodi-

sfatto di ciò che mi ha risposto l'onore ole 
sotto-segretario di Stato. Certo io non sono 
venuto qui per chiedere la testa di quel ca-
pitano di vascello; a me basta che l'onore-
vole sotto-segretario di Stato abbia detto pub-
blicamente qui, partecipandolo alla Camera 
(cosa che finora non era stata fatta) di 
avere espresso la sua dispiacenza al ca-
pitano del Buggero di Lauria per non essersi 
fermato a Messina e non essere ritornato 
l 'indomani a prender parte con la sua nave 
alla festa sulla costa di Reggio di Calabria, 
come lo consigliavano cortesia e prudenza. 

Comprendo che il ministro della marineria 
non poteva rispondermi altrimenti di quel 
che ha fatto, ed io, tenuto conto di ciò, ri-
peto di essere sodisfatto della sua risposta ; 
soltanto mi preme di dirgli, che io non ho 
creduto di portare qui un piccolo risenti-
mento di regione, dappoiché se questa ha 
potuto per un momento vedersi contrariata 
nella sua legittima aspettazione, ci vuol al-
tro che un capitano di vascello per offendere 
una regione come quella che io, con altri 
egregi colleghi, mi onoro di rappresentare. 
Io ho portato qui la questione perchè, per 
quanto piccola, come non isfuggirà all'ono-
revole sotto-segretario di Stato, ha un carat-
tere generale, in questo senso : che l'atto del 
capitano di vascello, giudicato poco cortese 
verso la popolazione che si apprestava con 
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grandi festeggiamenti ad esprimere la sua 
ammirazione alla Marina nazionale, fu in-
terpretato come una mancanza di disciplina 
verso il ministro. Perchè noi conoscevamo 
i telegrammi spediti dall'onorevole Brin, con 
i quali si ordinava a quel comandante di 
far il possibile per restare in quella rada, e 
sapevamo, ed era evidente, clie tutte le ra-
gioni clie egli aveva messo innanzi, di bur-
rasche, di difficoltà d'approdo, di venti con-
trari ecc., erano dei pretesti; pretesti poiché, 
se non fossero stati tali, egli avrebbe po-
tuto andare a Messina e tornare sul posto 
l'indomani. Dunque, trattandosi di pretesti, 
la cosa assunse il carattere cui ho accennato 
di fronte alla popolazione, non d'offesa a lei, 
ma di mancanza di disciplina. Infat t i da una 
parte, c'era il ministro che ordinava: restate 
sul posto, prendete parte ai festeggiamenti 
che si fanno alla Marina nazionale special-
mente alla nave Calabria; dall 'altra parte, il 
comandante del Ruggero di Laurìa che, contro 
tut te le evidenze e tutte le ragioni di corte-
sia, si rifiutava di obbedire all'ordine che 
gli veniva dal ministro della marineria. 

Per queste ragioni io ho veduto nel fatto 
una di quelle questioni d'indole generale, 
che sole consentono di portare innanzi alla 
Camera un argomento di questo genere. 

Ripeto: io sono sodisfatto delle dichiara-
zioni fatte dall'onorevole sotto-segretario di 
Stato e mi accontento di quello che egli ha 
detto. 

Io aveva bisogno di avere da lui questo 
dichiarazioni per un'altra ragione : perchè la 
amministrazione del Comune fece un rapporto 
con cui denunziò questo fatto al ministro della 
marineria e non ne ebbe risposta alcuna. Sarà 
stata una dimenticanza dell'onorevole ministro, 
ma certamente pareva che una amministrazione 
corretta, ordinata, piena di dignità e di pre-
stigio, la quale in sostanza lamentava una 
offesa immeritata, che per un momento si era 
creduto fosse stata fatta alla regione che 
questa amministrazione rappresentava, avesse 
diritto ad una risposta del ministro in se-
guito al rapporto mandatogli. 

Questa risposta non venne; non importa, 
non voglio farne carico a nessuno; ripeto 
sarà stata una dimenticanza, ma io doveva 
richiederla qui e sono lieto che l 'abbia data 

, oggi l'onorevole sotto segretario di Stato per 
la marineria. 

Palumbo, sotto-segretario di Stato per la mari-
neria. Domando di parlare. 

Presidente. Ne ha facol tà . 
Palumbo, sotto-segretario di Stato per la marine-

ria. Vorrei aggiungere solamente poche pa-
role. 

E vero che il ministro della marineria te-
legrafò al comandante della Lauria di fare i l 
possibile per rimanere sulla rada di Reggio, 
salvo le condizioni atmosferiche, e sempre 
che lo avesse giudicato possibile per circo-
stanze locali ; il telegramma del ministro era 
dunque subordinato a queste condizioni. 

In quanto al contegno del comandante, 
sono nell'obbligo di dire che egli, nativo di 
quella regione, era felicissimo quando rice-
vette l 'ordine che la sua nave fosse stata 
scelta per prender parte a quei festeggiamenti. 

Io non so se nelle sue espressioni abbia 
potuto lasciare supporre qualche cosa, che 
possa essere stata interpretata nel senso, che 
egli non avesse voluto assistervi. E ciò mi 
fa molta meraviglia ; e dovrei perciò attri-
buirla ad un eccitamento provocato da con-
trarietà per le circostanze che contrastavano 
il suo desiderio. 

Non posso ammettere che un calabrese, 
non abbia voluto assistere ad una simile 
festa. 

Tripepi. Tanto meglio. Accetto queste spie-
gazioni. 

Presidente. Ora viene l'interrogazione del-
l'onorevole Santini, al ministro della pubblica 
istruzione : sul deliberato della Giunta su-
periore di belle arti in ordine alla prossima 
mostra internazionale di Parigi e sulle idee 
del Governo per facilitarvi l 'intervento agli 
artisti italiani. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per la pubblica istru-
zione. 

Bonardi, sotto-segretario di Stato per la pubblica 
istruzione, L'onorevole interrogante sa, che il 
Governo ha da tempo deliberato di concorrere 
degnamente all'Esposizione di Parigi, e che 
ha in questi giorni confermato le sue delibe-
razioni, dando disposizioni al riguardo. Ora 
da parte del Ministero della pubblica istru-
zione, egli può avere l 'assicurazione, che 
quanto si farà nel campo scientifico e indu-
striale indubbiamente si farà anche nel campo 
artistico. 

Egli interroga in modo speciale sulla de-
liberazioiie' presa dalla Giunta superiore delle 
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belle a r t i nel giorno 8 giugno 1897. Quel 
deliberato ha r i fer imento a var i argomenti , 
alcuni di competenza esclusiva del Ministero 
della pubbl ica istruzione, a l t r i che si può 
r i tenere esorbit ino da questa competenza. Io 
mi l imiterò esclusivamente ai pr imi. 

I voti manifes ta t i dal la Giunta Superiore 
di belle art i , in quest 'ordine d'idee, sono quest i : 
primo, che la Giunta stessa venisse cost i tui ta 
in Comitato permanente , per sorvegliare e di-
r igere il concorso dei nostr i ar t is t i all 'Espo-
sizione universale di Pa r ig i : secondo, che 
venisse la Giunta stessa invia ta a tu t t e le 
Esposizioni nazional i di belle art i , che si 
fa ranno da oggi in poi, per scegliere quei 
capolavori che si r i tenessero degni dell 'arte 
nostra, e meri tevoli di essere inv ia t i a Pa-
r ig i : in terzo luogo che nella Giunta stessa 
si scegliessero i membri della giurìa , che 
dovrà giudicare sulla scelta delle opere da 
inviars i a Par ig i . 

A r iguardo del pr imo e del secondo di 
questi voti, il Ministero ha creduto che fosse 
cosa p iù conveniente ed opportuna, anziché 
creare un Comitato indipendente , che si oc-
cupasse esclusivamente del concorso degli ar-
t is t i nostr i a Par ig i , di ot tenere che nella 
Commissione reale da nominarsi per organiz-
zare e dir igere il concorso de l le ar t i e delle 
industr ie i ta l iane a quella grande Esposizione 
fossero compresi a lcuni membri del Comi-
ta to superiore di belle ar t i . 

Ed ha ot tenuto in fa t t i dal -Ministero di 
agricoltura, indus t r ia e commercio, al quale 
venne defer i to dal Governo l ' incarico di oc-
cuparsi in modo speciale dell 'Esposizione di 
Par ig i , l 'assicurazione che quat t ro membri 
della Giunta superiore di Belle Ar t i saranno 
chiamat i a fa r par te di quella Commissione. 
Oltre a quei quat t ro ci sarà pure un al t ro 
delegato del Ministero del l ' is t ruzione pub-
blica, per cui si può r i tenere che l 'e lemento 
art ist ico vi sarà sufficientemente e degna-
mente rappresentato . Spet terà poi alla Com-
missione Reale di de terminare il modo col 
quale si dovrà procedere nel g iudicare del 
meri to delle opere da inviars i a Par ig i . 

II terzo voto formulato dalla Giunta delle 
Belle Ar t i è questo: che essa sia invia ta a 
tu t t e le Esposizioni nazional i che si faranno 
d'ora in avant i coll ' incarico di scegliere quelle 
opere che meri tassero di essere acquis ta te 
dal Governo per l 'Esposizione di Pa r ig i . 

Ora l ' i nv io di tut ta , la Giunta di Belle 

Ar t i a queste Esposizioni non è cosa ne ne-
cessaria nè fac i lmente a t tuabi le . 

L'onorevole in ter rogante sa che non vien 
fat to nessun acquisto di opere d 'ar te dallo 
Stato, senza che sia p revent ivamente senti to 
il voto della Giunta delle Belle Art i : sicché 
quando il Ministero abbia stabil i to, come ha 
stabil i to, che i fondi s tanzia t i in bi lancio 
per l 'acquisto di opere d 'ar te sieno d'ora in 
poi devoluti a l l 'acquisto di quelle opere che 
dovranno poi essere invia te a Par ig i , si può 
stare t ranqui l l i , perchè la scelta di esse non 
può avvenire se non dietro il voto della 
Giunta delle Belle Arti. 

Credo con ciò di avere p ienamente ri-
sposto alla interrogazione dell 'onorevole San-
tini . Ad ogni modo io lo assicuro che nel 
minis t ro del l ' is truzione pubbl ica ed in me, 
suo collaboratore, l ' a r te nostra ha modesti, 
ma cer tamente fe rvent i ammira tor i e fau-
tori , sempre, s ' intende, nei l imi t i dei fondi 
che sono s tanzia t i in bilancio. 

Presidente. Ha facoltà d i par lare l 'onore-
vole Sant in i in terrogante . 

Santini. Io mi affido alle nobil i parole del-
l 'onorevole sotto-segretario di Sta to; lo r in-
grazio e mi dichiaro sodisfatto. 

Presidente. Vengono ora diverse interroga-
zioni dire t te al minis t ro dei lavori pubblici , 
e son quelle degli onorevoli Vischi, Guerci 
e Monti-Guarnier i . Ve ne sono poi due, una 
degli onorevoli Scotti ed a l t r i ed un 'a l t ra 
dell 'onorevole Sant in i al minis t ro di grazia 
e giust izia. Non essendo present i per ragioni 
di ufficio i sotto segretari di Stato dei lavori 
pubbl ic i e di grazia e giust izia , tu t t e queste 
interrogazioni si intendono differi te. 

Viene quindi un ' interrogazione dell 'onore-
vole Molmenti al minis t ro di agr icol tura e 
commercio. C'è l 'onorevole Molmenti? 

(Non è presente.) 
Allora dichiaro decaduta la sua interro-

gazione. 
Segue un ' interrogazione degli onorevoli 

Gal le t t i e Costa Alessandro al min is t ro della 
Guerra per sapere se creda di aumentare le 
guarn ig ioni ed il numero dei r egg iment i di-
slocati pe rmanentemente nel la circoscrizione 
terr i tor ia le del corpo di a rmata di Ancona. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di par lare . 

Afan de Rivera, sotto-segretario di Stato per la 
guerra. Oltre l ' in te r rogaz ione dell 'onorevole 
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Gallet t i al minis t fo della guerra , ve n ' è un'al-
t ra degl i onorevoli De Gagl ia e Cimorell i 
allo stesso ninis t ro ; se crede, signor presi-
dente, t ra t tandos i di in terrogazioni affini, ri-
sponderei contemporaneamente ad entrambe, 
per guadagnare tempo. 

Presidente. Sta bene. L ' in te r rogaz ione degli 
onorevoli De Gagl ia e Cimorelli è d i re t ta a 
sapere dal minis t ro se creda di aumentare 
le guarnigioni ed il numero dei regg iment i 
dislocati permanentemente nella circoscrizione 
terr i tor ia le del Corpo d'esercito di Ancona 
per assegnare la sede di un reggimento ai 
capoluoghi di Provincia compresi in det t i 
Corpi che ne sono sfornit i . 

Afan de Rivera; sotto-segretario di Stato per la 
guerra. Allora r isponderò ad entrambe. 

La dislocazione ordinar ia delle t ruppe è 
de terminata da t re ordini di esigenze: 

a) difesa generale dello Sta to ; 
b) servizio ter r i tor ia le per la sicurezza 

delle piazze forti , degli s tabi l iment i mi l i ta r i 
e dell 'ordine pubblico; 

c) acquar t ieramento delle t ruppe. 
Pe r le esigenze della difesa e di una even-

tuale mobil i tazione si debbono tenere nei 
Corpi d 'a rmata di f ront iera più t ruppe di 
quante non ne competerebbero ad essi, in 
base alla costituzione organica normale. Que-
sto addensamento di t ruppa in quei Corpi 
d ' a r m a t a si r ipercuote necessariamente in 
senso sfavorevole sugli a l t r i non di f ron t i e ra ; 
specialmente se si consideri che esigenze 
ter r i tor ia l i e di ordine pubblico obbligano a 
tenere grossi nuclei di t ruppe nelle piazze 
for t i e nel le g randi ci t tà . 

Nel caso speciale del V I I Corpo d 'a rmata 
è da osservare che la regione nella quale esso 
si t rova non è di f ront ie ra ; ha una sola for-
tezza di secondo ordine (Ancona) e, per quanto 
v i siano numerosi centr i abi ta t i , non ve n 'è 
alcuno di grande importanza. 

Le condizioni general i di acquar t ieramento 
dei var i pres idi i poi sono ta l i che non sa-
rebbe possibile aumentar l i senza essere ob-
bligati a f razionare i repar t i di t ruppa in 
a l t r i dis taccamenti , con danno graviss imo 
della is t ruzione e della discipl ina. Ed è a 
notare che presentemente vi sono nientemeno 
che 18 dis taccamenti su sette reggiment i . 

I l terr i tor io del comando del V I I Corpo 
d 'a rmata comprende nove Provincie e vi hanno 
normalmente stanza sei regg iment i di fante-

r ia e uno di bersaglieri , due dei }uali sono 
necessari pel servizio nel la piazza di Ancona. 

Qualora si volesse dare ad ogni capoluogo 
di Provincia la sede di un reggimento, come 
vorrebbero gl i onorevoli De Gagl ia e Cimo-
relli , quel Corpo di a rmata dovrebbe avere 
dieci reggiment i ed il Ministero non saprebbe 
davvero dove t ra r re i t re mancant i per le ra-
gioni dianzi accennate; senza contare che non 
in tu t t i quei capoluoghi di Provincia esiste-
rebbero caserme adat te per al logare conve-
nientemente le sedi dei reggiment i . 

Però nei capoluoghi di Provinc ia p r iv i di 
sedi di reggimento, cioè Macerata, Teramo e 
Campobasso, vi è la sede di un ba t tag l ione 
e del d is t re t to ; ed ora, con l 'a t tuazione in 
corso del nuovo ordinamento dell 'esercito, 
v i si è aggiunto anche un deposito reggi-
mentale . 

F ina lmen te dirò agli in te r rogant i che que-
sta condizione di cose non è speciale al le 
Marche ed agl i Abruzzi ; v i sono a l t r i capo-
luoghi di Provincia senza sede di r egg iment i 
cioè Arezzo, Avell ino, Benevento, Cosenza, 
Caltanisset ta, Grosseto, Massa, Por to Mauri-
zio, Rovigo e Sondrio; dunque vedono che la 
condizione ch'essi lamentano non è par t i -
colare alla loro regione. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Gal le t t i . 

Galletti. E ingraz io l 'onorevole sotto-segre-
tar io di Stato delle spiegazioni datemi, ma 
mi permet to di fa r notare che, se le r is t re t -
tezze general i del bi lancio non permet tono di 
contentar tu t t i , si potrebbe però fare in modo, 
che la dislocazione dei r egg iment i creasse i l 
minor numero di malcontent i possibile e soprat-
tu t to eliminasse le cause del ragionevole mal-
contento. Eg l i ha par la to del corpo d 'a rmata 
d 'Ancona ed ha detto che comprende nove Pro-
vincie; io aggiungo che queste nove Provincie 
nel complesso hanno una superficie molto 
estesa, e cioè t ren ta t re mila t recentoquaranta 
chi lometri quadra t i ; di cui, per la divisione di 
Ancona, set temila settecento o t tan tac inque e 
per quella di Chieti vent ic inque mila cin-
quecento c inquantac inque; che così da sola 
in superficie supera il terr i tor io di parecchi 
corpi d ' a rmata del l 'Al ta I ta l ia . Sarebbe dun-
que già grave danno per le popolazioni del le 
Marche, degli Abruzzi , del Sannio e del la 
Capi tanata e mancanza di g ius t iz ia dis t r ibu-
t iva, se nel terr i tor io del corpo d 'a rmata di 
Ancona stanziasse solamente un corpo d'ar-
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mata normale; ma i l danno è maggiore e 
più alla distributiva giustizia si manca, por-
che nel territorio del corpo d 'armata d'An-
cona, non stanziano t ruppe del genio e stan-
ziano soltanto 4 squadroni di cavalleria, 2 
reggimenti divisionali di artiglieria, una 
brigata da costa, 1 reggimento bersaglieri 
con un battaglione distaccato nell ' isola di 
Oandia e 6 reggimenti di fanter ia con un 
battaglione distaccato in Sicilia, cioè soltanto 
di fanteria e bersaglieri 2 reggimenti interi 
e 2 battaglioni, meno del normale. 

Afan De Rivera, sottosegretario di Stato per la 
guerra. E Bari? 

Galletti. Fanno il paio. Anche il territorio 
del corpo d'armata di Bari è estesissimo: 
misura trentasettemila e più chilometri qua-
drati, vi stanziano soltanto 7 reggimenti di 
fanteria senza cavalleria e senza art iglieria 
da campagna. Così nel territorio dei due 
corpi d 'armata di Ancona e Bari, che com-
prendono un quarto circa delP intero Regno, 
dovrebbe stanziare un quarto dell'esercito 
circa; e non vi stanzia neppure un decimo 
degli uomini ed un ventesimo dei quadru-
pedi. 

Non si può troppo far questione dell'esi-
genza della frontiera continentale dopo che 
furono ist i tui t i e r inforzati gli alpini colle 
relative batterie di montagna, dopo che crebbe 
la sproporzione della flotta nostra colla flotta 
francese e dopo che fu fortificata Biserta e 
la si prepara a base offensiva: Cartagine contro 
Roma. 

I l sotto-segretario di Stato mi insegna che, 
se nel territorio del VI I Corpo d'armata non 
c'è una fortezza di prim'ordine, c'è però il 
ridotto centrale della difesa d ' I ta l ia nella 
conca aquilana che è una vera fortezza na-
tura le ; che, con i suoi sbocchi ed approcci 
in tut te le direzioni, meriterebbe, anche in 
tempo di pace, di aver t ruppe che conosces-
sero bene le località, e dovizia di stabili-
menti mil i tar i e depositi. 

La fortezza poi di Ancona, se è di se-
cond'ordine, come bene ha notato il sotto-
segretario di Stato, è perchè i mezzi non ci 
permettono di farla di primo, come merite-
rebbe. 

Così non s a r e b b e ^ sicuramente le nostre 
città, che si rifiuterebbero a provvedere, dove 
mancano comode caserme, quando fossero as-
sicurate della stabili tà delle dislocazioni. Per 
queste dislocazioni, dopo che fu adottato il 

m 

sistema di mobilitazione misto, cioè, che i 
reggimenti si completano con i r ichiamati 
circostanti al presidio, si ha una potente 
ragione di più per non mantenerle quali fu-
rono stabilite in passato e come tut tora sono. 
L'Alta Italia, e specialmente il Piemonte, 
danno già un forte contingente agli alpini, 
alla cavalleria, all 'art iglieria, al genio, ecc., 
e non hanno richiamati sufficienti per com-
pletare i reggimenti di bersaglieri e fante-
ria, che in numero grande vi stanziano. 

Per completare buona parte di questi reg-
gimenti , bisognerà attendere che arrivino i 
r ichiamati, specialmente dai terri tori dei 
corpi d 'armata di Bari e di Ancona, ren-
dendo meno omogeneo e più lento il comple-
tamento dei reggimenti stessi. 

Invece se questi reggimenti — ed i ne-
cessari di cavalleria, ar t igl ier ia e genio — 
non completabili con i r ichiamati delle at-
tuali loro stanze, fossero in tempo di pace 
stanziati nei terri tori dei corpi d 'armata d'An-
cona e di Bari si avrebbe completamento pronto 
ed omogeneo dei reggimenti ; ed al bisogno 
anche una pronta ed efficace difesa contro 
gli sbarchi nel territorio del corpo d'armata 
di Bar i ; mentre le t ruppe in più del corpo 
d 'armata d'Ancona potrebbero portarsi egual-
mente bene a difesa della frontiera nord o 
del li torale sud, cooperare alla difesa di Roma 
e difendere la conca aquilana. 

Mantenendo i reggimenti non completa-
bili nell 'alta Italia, non potranno marciare 
contro il nemico appunto perchè non sono 
completi. 

Ne consegue, parmi senza dubbio, che il 
deposito ed il comando di questi reggimenti 
debbano essere un po' più indietro; e preci-
samente là dove i reggimenti si possono 
completare, dove i bat tagl ioni at t ivi potreb-
bero fin dal tempo di pace essere conosciuti, 
per lo stanziamento effettivo, dai richia-
mabili . 

Raccomando quindi all'onorevole mini-
stro di studiare meglio la questione, anche 
considerando che la nostra regione dà al-
l'esercito molti iscritti di leva, dei quali po-
chi sono i r iformati , perchè la razza nelle 
Marche è sana e robusta. Noi diamo uomini 
e danari per l'esercito ed abbiamo un grande 
numero di società di tiro a segno, che po-
trebbero dare risultati efficaci por la difesa 
nazionale diminuendo le spese in pace : ma 
non abbiamo uomini sufficienti nelle nostre 
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guarnigioni e quando il malcontento, come 
disgraziatamente è già avvenuto, è arrivato 
al punto da far nascere dei disordini, per tu-
telare l'ordine pubblico, si sono dovute far 
venire le truppe da Caserta, da Padova e da 
altre guarnigioni superflue fuori del territo-
rio del nostro Corpo d'armata. Tutto ciò lia 
portato un grave dispendio per i trasporti, e 
molto danno per la istruzione delle truppe. 

Senza maggiormente dilungarmi, chiedo 
al ministro della guerra di darci almeno i 
reggimenti normali di fanteria e bersaglieri 
portando a 9 completi i 7 attuali reggimenti 
incompleti, completandoli anche nel numero 
degli uomini; e di darli tanto a noi del Corpo 
d'armata di Ancona che alle provinole del 
Corpo d'armata di Bari. Tra i due corpi, per 
le condizioni topografiche, per l'abbondanza 
delle biade e per la facilità di rimonte, a Fog-
gia starebbe benissimo un reggimento di ca-
valleria. Ma non voglio insistere maggior-
mente e raccomando all'onorevole sotto-segre-
tario di Stato di studiare profondamente le 
questioni da me ora sollevate e su cui, in 
caso, ritornerò, perchè la dislocazione delle 
truppe in riguardo ai bisogni attuali e futuri 
della mobilitazione, della radunata e della 
difesa nazionale sulle Alpi e sui litorali è 
questione grave ; e perchè la dislocazione 
attuale produce ragionevole malcontento in 
un quarto circa dell'intero Regno, come ho 
dimostrato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole De Graglia. 

De Gaglia. Noi non possiamo dichiararci 
sodisfatti della risposta dell'onorevole sotto-
segretario di Stato. 

Basterebbe, per mettere le cose a posto, 
reintegrare il Corpo di armata con due soli 
reggimenti che trovansi dislocati altrove. 
Perchè nella provincia d'Aquila, abbiamo un 
reggimento d'artiglieria ed uno di fanteria e 
in quella di Pesaro, un reggimento a Pesaro 
ed uno a Fano. con due batterie per giunta ? 

Si accerti l'onorevole sotto-segretario di 
Stato che, se si volesse stare alla composizione 
e dislocazione voluta dalla legge, secondo la 
quale ogni Corpo di armata deve avere un nu-
mero stabilito di reggimenti delle varie armi, 
si avrebbe il modo di dare ai capoluoghi di 
Provincia che ne sono sforniti, la sede di 
reggimento. 

Non è esatto quindi quello che ha affer-

mato l'onorevole sotto-segretario di Stato. È 
questione per noi di giustizia distributiva, 
più che tecnica e tattica, perchè queste Pro-
vincie contribuiscono alle spese dell'esercito 
come tutte le altre. Se l'esercito alla sua volta 
dà utile nei luoghi dove vi sono le sedi di 
reggimento, è giusto che anche le Provincie 
nostre abbiano, come le altre, la quantità di 
guarnigione voluta dalla legge; parità di trat-
tamento domandiamo. 

Noi quindi non ci possiamo dichiarare 
sodisfatti, e preghiamo l'onorevole sotto-se-
gretario di Stato di voler studiare la que-
stione e di equiparare questi capoluoghi di 
Provincia agli altri, riservandoci di ritor-
nare sull'argomento ove non venga solleci-. 
mente provveduto. 

Presidente. Verrebbe un'interrogazione del-
l'onorevole Monti-Gruarnieri; ma, non essendo 
egli presente, la sua interrogazione s'intende 
ritirata. 

Così sono esaurite, per oggi, le interro-
gazioni. 

Presentazione di un decreto per I' « interim » del 
Ministero delle poste e te legraf i . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onrevole 
presidente del Consiglio. 

Di Rudinì, presidente del Consiglio. Mi onoro 
di annunziare alla Camera che Sua Maestà 
il Re, con decreto del 28 febbraio scorso, 
ha incaricato di reggere V interim del Mini-
stero delle poste e telegrafi l'onorevole mi-
nistro del tesoro. Luigi Luzzatti. 

Presidente. Do atto all'onorevole presidente 
del Consiglio di questa sua comunicazione. 

Presentazione di una relazione. 

Presidente. Invito l'onorevole De Nava a 
venire alla tribuna per presentare una rela-
zione. 

De Nava. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge di 
approvazione della convenzione per la pro-
duzione e fornitura di corrente elettrica a 
scopo di illuminazioni e di altri servizi nel 
porto di Napoli e sue dipendenze. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
' e distribuita. 
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Svolgimento di una proposta di legge. 
Presidente. L'ordine del giorno reca lo svol-

gimento di nna proposta di legge del depu-
tato Di Sant 'Onofrio per provvedimenti in 
favore dei proprietari colpiti dalla fillos-
sera (Vedi tornata 27 gennaio 1897). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
Di Sant 'Onofrio. 

Di Sant'Onofrio. Poche parole basteranno 
per dar ragione di questa p. oposta di legge 
che io, d'accordo con molti al tr i colleghi di 
ogni parte della Camera, mi onoro di aver 
presentato al Par lamento. 

A tu t t i è noto come la fillossera da qual-
che tempo stia pre»dendo un incremento 
straordinario; ne sono già infet te interamente, 
pur troppo, le pr incipal i isole d 'I tal ia, la Si-
cilia cioè e la Sardegna. L'afide distruttore 
si sta estendendo in Piemonte ed in Toscana 
come pure nelle Calabrie e nulla basta ad 
arrestarne la marcia fatale. 

Già la produzione dei vini è in diminu-
zione, e se noi non adottiamo pront i e solle-
citi provvedimenti , dovremo forse diventare 
t r ibutar i di altre nazioni per questo prodotto 
che era f ra i principal i e più r imunerator i 
del nostro paese. 

Se non si agisce dunque energicamente, 
gravi danni ci possono incogliere, e lo prova 
il fatto che il valore della terra a vigna, 
nelle regioni dove la fillossera ha distrut to 
una buona parte dei vigneti , è diminuito di 
molto, e, da un calcolo che ho fatto, r isulta 
che in alcuni luoghi ha subito una riduzione 
che arriva perfino al BO per cento. 

Sarebbero dunque folli e colpevoli quel 
Governo e quel Parlamento che di questa 
grave questione non si dessero pensiero. 

Finora poco o nulla si è fatto per rime-
diare a simile grave stato di cose nel quale 
è interessata tu t ta l 'economia del paese, ed 
in ispecie il piccolo proprietario; poiché con 
un etta're di vigna può campare una famigl ia 
di agricoltori, cosa che certamente non le riu-
scirebbe con un ettare di terra piantato, per 
esempio, a' grano. 

E la via per noi in certo modo è diggià 
tracciata dall 'esperienza della Francia; dove, 
con energia senza pari e con una continuità 
di Governo che è ammirabile in quel paese, 
si è già in gran parte risoluto il problema. 
La soluzione di esso consiste nella ricosti-
tuzione dei \ i g n e t i con vi t i a ceppo ameri-
cano mentre è oramai assodato come tu t t i 

gli al tr i sistemi dis t rut t ivi o curat ivi pos-
sono r i tardare ma non mai arrestare la mar-
cia fatale della fillossera. 

Per ottenere però ciò occorre, oltre la co-
noscenza part icolare dei terreni , poiché non 
ogni vi t igno si adatta ad ogni terreno, la 
selezione dei v i t igni stessi. A ciò possono 
efficacemente provvedere i vivai governativi 
is t i tui t i dai passati Ministeri, e che hanno 
già dato buoni r isultati , specialmente per 
ciò che si riferisce alla distr ibuzione delle 
talee e delle barbatel le sia innestate sia di 
franco piede. 

A questo proposito mi piace ricordare 
l 'opera veramente ut i le compiuta dai vivai 
di Palermo e di Milazzo che più particolar-
mente conosco, e che sono stati una vera scuola 
teorica e prat ica per i vit icultori . 

Ma non basta faci l i tare questa distribu-
zione, occorre anche venire in aiuto del pro-
duttore e specialmente del piccolo produt-
tore, perchè esso possa provvedere alla rico-
stituzione dei vigneti . 

Da un calcolo che ho fatto e che è stato 
suffragato dall 'opinione di autorevoli persone, 
r isulta che, per piantare a ceppo americano 
un ettaro di vigna alla lat ina, occupando 
cioè tut to il terreno, occorrono in media 
lire 2,000. Siccome poi la coltura delle vi t i 
americane è delicatissima e costosissima, 
e durante i pr imi 4 anni, poiché tan t i se 
ne richiedono per averne qualche prodotto, 
ci vogliono molte spese, di zappatura, di 
concimazione di impalatura ed altre, le quali 
possono calcolarsi in media a l ire 100 annue, 
ossia ad un totale di lire 400 ; aggiungendo 
queste alle lire 2,000 della piantagione, si 
avrà che ogni ettaro di terreno a vi t i ameri-
cane viene a costare in tu t to l ire 2,400 circa. 
Ora, se a questa spesa aggiungiamo l ' im-
posta fondiaria, abbiamo un'idea della t r is te 
condizione in cui si trova il povero proprie-
tario che da una parte per 4 anni non ri-
cava alcun prodotto dalla sua terra, mentre 
dall 'a l t ra deve fare spese d ' impian to e di 
coltura pagando la fondiaria per una pro-
prietà che gli è assolutamente passiva. 

Questa imposta fondiaria diventa quindi 
una vera e flagrante ingiustizia, o meglio 
iniqui tà ; perchè si può ammettere la feroce 
teoria che il fìsco possa pretendere di seque-
strare a titolo d ' imposta tu t to il prodotto di 
un fondo; ma, ripeto, sarebbe una vera ed 
intol lerabi le immorali tà il volere che un 
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fondo che non solo non rende più nulla, ma, ' 
che è assolutamente passivo, abbia a pagare 
la fondiaria. 

Ispirandoci a questa ragione di giustizia 
e di morale, ci siamo indotti a presentare la 
presente proposta di legge; senza per ciò 
voler impedire altri provvedimenti, come, per 
esempio, l ' istituzione d'una Cassa di credito 
che venisse in aiuto dei piccoli viticoltori 
per la ricostituzione dei loro vigneti . 

La temporanea esenzione dall ' imposta fon-
diaria viene anche domandata da vari gruppi 
di lavoratori. In un comizio tenutosi in pro-
vincia di Messina, a Casalvecchio Siculo, f ra 
le altre cose, si domanda « lo sgravio dell 'im-
posta fondiaria sui terreni coltivati a vigna 
e che ora sono fillosserati e l ' i s t i tuzione di 
una Cassa agraria di sovvenzione ai piccoli 
proprietari p e r l a ricostituzione dei vigneti ». 

Una benemerita società per lo sviluppo e la 
ricostituzione dei vigneti siciliani, ist i tuita 
iu Palermo, ha fatto voto al Governo del Re 
« perchè agevoli in tu t t i i modi il r ipristi-
namento di vigneti con vi t i americane e ciò 
con larghe disposizioni legislative, f ra cui 
prima l'esenzione di tu t t i quei proprietari , 
che riprist ineranno il vigneto fìllosserato, dal 
pagamento del contributo fondiario per quattro 
anni ; tempo necessario perchè la vite possa 
cominciare a fruttificare. » 

Io non entrerò qui nell 'esame particola-
reggiato della nostra proposta di legge; ma 
dichiaro che siamo pronti ad accettare qual-
siasi emendamento o modificazione, essendo 
stato nostro precipuo proposito di portare 
alla Camera non già sterili discussioni ma 
proposte concrete perchè si possa una buona 
volta venire praticamente in aiuto dell 'agri-
coltura e principalmente della produzione vi-
nicola che è la più ricca e più rimuneratrice 
della patr ia nostra. 

Io spero che per queste ragioni il mini-
stro non si opporrà a che la Camera prenda 
in considerazione questa proposta di legge. 

Presidente. L'onorevole Sotto segretario di 
Stato per le finanze ha facoltà di parlare. 

Balenzano, sotto-segretario di Stato per le finanze. 
L'onorevole ministro d'agricoltura e commer-
cio sta allestendo un disegno di legge sulla 
fillossera. 

Quando sarà pronto sarà il momento di 
vedere come si possa più efficacemente venire 
in aiuto dei danneggiat i dalla fillossera. 

Ciò nonostante, ossequente alle cortesi 

consuetudini della Camera verso i disegni di 
legge d'iniziativa parlamentare, facendo ogni 
riserva sul merito di esso, il Governo non si 
oppone che quello dell'onorevole Di Sant'O-
nofrio sia preso in considerazione. 

Presidente. Domando alla Camera se in-
tenda di prendere in considerazione la pro-
posta di legge dell'onorevole Di Sant'Onofrio. 

{La Camera delibera di prenderla in considera-
zione). 

Discussione del disegno di legge sull'avanzamento 
nei Corpi militari della Regia marina. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Di-
scussione del disegno di legge sull 'avanza-
mente nei Corpi mil i tari della Regia mari-
neria. 

Se ne dia le t tura 
Costa Alessandro, segretario, legge (V. Stam-

pato 1 4 7 - a ) . 

Presidente. La discussione generale è aperta. 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Far ina 

Emilio. 
Farina Emilio. Si t ra t ta di un disegno di 

legge che non presenta le a t t ra t t ive che pre-
sentano tu t t i quelli i quali possono essere 
considerati da un punto d i v i s t a politico; di 
un disegno di legge che si mette, in certo 
modo, al disopra dei par t i t i par lamentar i e 
che chiede a tu t ta la Camera di voler con-
correre a studiare per vedere se sia possibile 
di introdurvi qualche modificazione perchè 
possa corrispondere veramente ai bisogni della 
nostra marina. 

Uno dei difett i salienti del disegno di 
legge, di cui dichiaro non essere nè opposi-
tore nè approvatore, giacché desidero sola-
mente che sia modificato in modo da toglierne 
i difet t i principali, è, la mancanza di chia-
rezza che si riscontra in moltissime delle 
sue principali disposizioni. 

Non oserei di cominciare con una specie 
di critica alla legge in termini così generali, 
se tale critica io non vedessi già fat ta nella 
relazione con la quale la Giunta parlamen-
tare lo ha presentato alla Camera. 

La relazione infat t i dice: « però se noi 
vi proponiamo di accogliere il deliberato del 
Senato, sacrificando qualche maggiore chia-
rezza di dettato ad altre maggiori conside-
razioni, ecc. » e conchiude coll 'approvare. 
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Io sono pienamente d'accordo colla Com-
missione, che fors6 i maggiori punti di oscu-
rità che si trovano nel disegno di legge, 
provengono dalle aggiunte che vi furono in-
trodotte dal Senato, e delle quali tra poco 
parlerò. 

Comincio da uno dei punti che direi fon-
damentali, non solo di questo, ma di qualun-
que disegno di legge tratti di promozioni, 
sia nell'esercito, sia nella marina, sia anche 
in altri corpi non militari. Intendo parlare 
dell'idoneità all'avanzamento. E norma sta-
bilita ed accettata da tutti che, prima di 
promuovere un funzionario al grado superiore, 
debba esserne accertata l'idoneità. 

L'antica legge si rimetteva, per l'accer-
tamento dell'idoneità e per le norme da se-
guire, interamente al regolamento. Diceva 
l'articolo 2 : « L'idoneità sarà accertata se-
condo le norme sancite da speciale regola-
mento. » 

Noi abbiamo votato poco tempo fa e dob-
biamo votare di nuovo alcuni emendamenti ad 
una legge che regola l'avanzamento nel Regio 
esercito. In codesta legge l'idoneità è rego-
lata con queste norme: « Articolo 2 : L'ido-
neità viene determinata nei modi stabiliti 
dalla presente legge e con regolamenti. » 
All'articolo 24 si dice: « L'avanzamento a 
scelta o per anzianità non può essere conse-
guito senza l'esplicita dichiarazione della 
Commissione compilatrice dei quadri d'avan-
zamento che il candidato alla promozione, 
per le sue note caratteristiche, ne sia meri-
tevole. » 

Y'è poi un altro articolo che stabilisce 
che i deliberati di una Commissione saranno 
riveduti da un'altra Commissione superiore. 

In questa legge, dunque, si annunzia so-
lamente che la legge darà i modi di stabi-
lire l'idoneità, e si stabilisce che l'idoneità 
stessa sarà regolata dalle note caratteristi-
che di ogni ufficiale, accertata da una Com-
missione ed approvata da un'altra Commis-
sione. 

La legge, invece, che ora stiamo discu-
tendo, all'articolo 2 promette molto di più: 
stabilisce che l'idoneità sarà determinata se-
condo le norme date dalla presente legge. 
Ma, rileggendo tutta la legge, dall'articolo 2 
sino all'ultimo, di norme non se ne trova 
alcuna. Si trovano le condizioni di tempo, 
di permanenza di grado, le condizioni di im-
barco e di nazionalità e di esame, e tutte le 

altre stabilite grado per grado, oppure in un 
modo generico; ma norme per determinare 
l'idoneità dell'ufficiale al grado superiore non 
si trovano in nessuna delle disposizioni della 
presente legge. 

Eppure, onorevoli colleghi, l'idoneità di 
un ufficiale, per i molti elementi di cui si 
compone, è cosa di tale importanza che non 
può essere confusa con nessun'altra. Nessuna 
condizione, neppure di esame di concorso, 
può determinare l'idoneità del candidato ; 
neppure la condizione di buoni servigi. L'i-
doneità non può essere lasciata all'arbitrio 
od al caso e neanche in balìa di un regola-
mento perchè esso si può mutare facilmente, 
mentre la legge rimane e non può essere cam-
biata senza un voto del Parlamento. 

Di più, debbo osservare che il concetto 
che ha tratto la Commissione a proporre la 
approvazione della legge, è questo: « I prin-
cipi fondamentali di questo disegno di legge 
sono identici a quelli che regolano l'avanza-
mento nel Regio esercito. » 

Ma, io domando all'onorevole relatore: se-
cominciamo a trovare la differenza nella base 
fondamentale di tutte le promozioni, che è 
l'idoneità, come si potrà dire che i principi fon-
damentali di queste due leggi siano identici? 
La legge del 1858, quella che ancora regola 
gli avanzamenti nella marina, rimetteva le 
norme ed i modi per stabilire l'idoneità ad 
un regolamento; oggi nella legge per l'eser-
cito si è creduto di dover modificare codesta 
disposizione troppo larga. E questa modifi-
cazione trae la sua origine dalla diversità 
dei tempi: nel 1858 vi era un Parlamento 
che doveva la nomina dei suoi membri o ai 
servizi prestati alla patria in tempi diversi, 
o alla esplicita designazione di un partito; 
nel Parlamento vi erano partiti ben distinti 
per cui non erano a temersi quelle ingerenze 
che possono turbare il quieto, sereno anda-
mento delle istituzioni militari, sia col de-
terminare una disposizione qualunque, di un 
regolamento, sia col farne dipendere l'appli-
cazione da un'influenza qualsiasi che non 
sia strettamente militare. 

La nuova legge manca quindi di dispo-
sizioni in uno dei punti cardinali, nei quali 
appunto le norme dovrebbero essere più 
chiare, più precise. E, mi si permetta di dire 
che è un brutto difetto, poiché, per costi-
tuire un corpo militare, che veramente possa 
rispondere alle speranze che in esso ripone 
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la patr ia , occorre sopratut to che l ' indipen-
denza, la forza di carattere, la d igni tà per-
sonale degli ufficiali siano tu te la te da dispo-
sizioni ta l i che facciano ben sapere a tu t t i 
gl i ufficiali che, quando abbiano fat to il loro 
dovere, nulla avranno da temere, e che le condi-
zioni di idoneità alla loro promozione sa-
ranno accertate da una commissione nominata 
nel modo più indipendente da regolarsi in 
forza di una legge; onde non vi sia il me-
nomo dubbio che influenze estranee di qual-
siasi genere possano pesare sul loro presente 
o sul loro avvenire. 

Cosicché ci t roviamo di f ronte ad una 
legge che dovrebbe sost i tuirne un 'al t ra , della 
quale non ha la chiarezza (almeno in que-
sto punto l ' ho dimostrato); e non ha nep-
pure l 'esattezza che ha la nuova legge per 
l 'esercito (la quale determina i modi con 
cui l ' idoneità deve essere stabilita), e crea 
perciò uno stato di incertezza in t u t t i gl i 
an imi , togliendo quella solidità di posi-
zione che pure è necessario sia accordata a 
t u t t i coloro che servono nella mar ina . E ba-
date che il desiderio di leggi non mutevoli , 
come possono essere i regolamenti , di isti-
tuzioni che regolino, in modo ben determi-
nato e che non mut i col mutare di Ministero 
e di par t i t i , l 'avanzamento degli ufficiali, è 
un desiderio veramente sentito, specialmente 
da tu t t i coloro i quali non sono ancora g iunt i 
a quei gradi, in cui possono sperare di pre-
cedere, con le promozioni a scelta, nella car-
r iera i loro compagni. 

Esaminando alcune delle disposizioni della 
legge, -le trovo suscett ibil i di g rav i osserva-
zioni; darò alle pr inc ipa l i una rapida scorsa 
per accennare alcuni degli inconvenient i 
maggior i e per met tere in luce come, oltre 
la mancanza di chiarezza, vi sieno in questo 
disegno di legge disposizioni che si contrad-
dicono e che sono ispi ra te da pr inc ip i i per-
fe t tamente opposti. 

E vengo al primo esempio che mi si pre-
senta. Nell 'articolo 33 è stabili to che l 'esame di 
concorso al grado di tenente di vascello sia 
fa t to da tu t t i g l i ufficiali che sono uscit i 
nello stesso anno dall ' Accademia. "Voi ve-
dete : è una scelta, è un concorso, ma molto 
l imitato, che non urta, non altera l 'andamento 
regolare delle carriere, e che non offende il 
pr incipio del l 'anziani tà , col quale anzi, si 
collega molto bene. 

Ora se nel la mar ina vi è una classe di 

personale o di ufficiali che possa per la im-
portanza dei propr i i servizi, paragonars i alla 
classe degli ufficiali di vascello è precisa-
mente quella dei macchinis t i : vi sono in 
questi due Corpi gradi i quali , direi, per 
quanto port ino un numero di gal loni diverso, 
si corrispondono nelle r i spet t ive categorie per 
la loro importanza. I l grado di capo macchi-
nis ta di te rza classe presenta nella catego-
r ia dei macchinist i , g rande analogia con 
quella di tenente di vascello. 

Abbiamo visto come sia regolata la pro-
mozione per concorso nell 'esame di tenente 
di vascello : ebbene, t roviamo nel caso affine 
dei capi macchinis t i dominare un pr incipio 
tu t to affatto diverso. I n f a t t i a capo macchi-
nis ta di terza classe possono concorrere t u t t i 
coloro i qual i hanno t re anni di grado nei 
gradi di basso-ufficiale che lo precedono. Ora 
in quest i gradi di sott 'ufficiale ab i tua lmente 
non si sta t re anni ; ma vi si sta 12, 13, 14 
anni. Questo concorso senza l imi t i (limite, 
che mi affret to a dirlo, era s tabi l i to nel pro-
getto del Ministero e fu tolto dal Senato) è 
una cosa assolutamente in urto completo con 
i pr inc ip i i che regolano l ' anz iani tà e le ca-
riche nel corpo dei macchinist i . E vi con-
t ras ta in un modo, direi, cieco; perchè la 
legge non dispone neppure quello che acca-
drà di coloro i quali sono respint i nel l 'esame 
di concorso. 

Ma non solo questo articolo è in aper ta 
opposizione col pr incipio che regola le pro-
mozioni al grado di tenente di vascello, ma è 
in aper ta opposizione anche col pr incipio dì 
giust izia . 

Poiché non è possibile ammettere che un 
macchinista, i l quale ha 14 o 15 ann i di 
grado, debba concorrere per esame con quello 
che ne ha t re ; i l quale è più fresco di studi, 
e, in un esame di concorso, supererà quello 
che ne avrà 14 o 15. E così la r icompensa di 
avere bene servito il p ropr 'o paese soppor-
tando fat iche improbe (poiché improbe sono 
le fa t iche che devono sopportare i macchi-
nis t i nel la regia marina) non avrà a l t ra ri-
compensa che quella di vedersi ne l l ' anz iani tà 
e nelle promozioni precedut i dai più giovani 
oppure, se volete, da macchinis t i i quali, in-
vece di impiegare il loro tempo a far bene il 
loro dovere, lo hanno impiegato a preparars i 
allo esame. 

Certo questa non sarà una bella ricom-
pensa per coloro i eguali avranno, con coscienza 
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e con amore, disimpegnato il loro difficile 
dovere ! 

E passo ad un altro articolo, il quale 
rinchiude allo stato embrionale una dispo-
sizione che vorrei vedere applicata su ben 
altra scala e con criteri più razionali; parlo 
dell'articolo 15, il quale concerne gli uffi-
ciali, li chiamerò così, sedentari; quella 
classe, cioè, di ufficiali che, non desiderando 
più, per ragioni di salute o di famiglia, di 
navigare, vengono destinati al servizio di 
terra. E molto importante questa classe, ma, 
per quanto importante sia, non dovrebbe mai ; 

nelle promozioni, precedere quegli ufficiali 
di pari anzianità e di pari grado che seguono 
la carriera combattente. 

Negli articoli che riguardano questi uf-
ficiali vedo due disposizioni perfettamente in 
urto l 'una coll'altra. Con una si stabilisce 
che nelle promozioni a scelta, gli ufficiali 
che ho chiamato sedentari, non potranno pre-
cedere gli ufficiali di pari grado naviganti. 

E una sana disposizione; si potrà discu-
tere se non sia inutile, poiché non saprei 
come nelle promozioni per anzianità possa 
precedere il meno anziano; ma, ad ogni modo, 
non guasta. 

Ma vi è un'altra disposizione che è per-
fettamente in opposizione con questa. Secondo 
l'articolo 36, questi ufficiali sedentari possono 
essere promossi a scelta, e questa promozione 
non ha nessun vincolo, nè di anzianità, ne di 
altro. E così accadrà che un ufficiale, il quale 
sarà destinato ad un posto sedentario ed 
avrà abbandonato il campo degli ufficiali 
combattenti, trovandosi in una posizione che 
si potrebbe chiamare in un certo ordine di 
idee una posizione di ritiro, passerà innanzi 
a coloro che sono destinati a condurre le 
nostre navi al fuoco ed a servire il Paese 
nel modo più onorevole e difficile che si 
possa immaginare. 

È questa una contradizione di due dispo-
sizioni della stessa legge ohe, unita alle al-
tre, mostra quello che a prima vista colpisce, 
chiunque legga questa legge con una certa 
attenzione; che essa, cioè, fu dettata con molta 
premura, modificata senza che fossero bene 
pesate le conseguenze delle modificazioni che 
vi si introducevano; una legge insomma non 
sufficientemente ponderata, e che contrasta 
con le disposizioni della corrispondente legge 
sull'esercito. 

La posizione che l'esercito offre agli uf-

ficiali, che può paragonarsi alla posizione 
di quelli che io chiamerei sedentari della 
regia marina, è quella dei distretti e della 
artiglieria da fortezza. Or bene: nell 'arti-
colo 45 della legge sull'esercito è stabilito 
che mai codesti ufficiali potranno precedere 
nelle promozioni quelli degli ordini militari 
combattenti. Nella marina si ammette invece 
che nella scelta il sedentario possa prece-
dere il combattente; e poi nella relazione si 
dice che nei principii fondamentali le due 
leggi sono uguali! 

Su questo punto degli ufficiali sedentari 
10 devo fare un elogio (mi si può passare 
questa parola) all'onorevole ministro della 
marina, che ha voluto finalmente introdurre 
nella legge una disposizione la quale dovrebbe 
essere il primo germe di disposizioni più 
estese e più complete per regolare la posi-
zione degli ufficiali. L'importanza di regolare 
bene la posizione degli ufficiali sedentari è 
immensa. 

Ohe cosa accade nella marina, come in 
genere nei corpi militari? Fino al grado di 
capitano nell'esercito o dì tenente di vascello 
nella marina gli ufficiali non sono troppi ed è 
bene che tutti servano fino a quel grado nelle 
file degli ufficiali combattenti; ma (questo è il 
punto scabroso), arrivati al grado di tenente di 
vascello, le promozioni si fanno molto lente e 
gli ufficiali restano spesso disgustati e mor-
tificati di languire lunghi anni senza promo-
zioni. Vengono poi promossi quando arrivano 
vicino al limite di età, e si hanno così due 
inconvenienti: carriera poco rapida, che di-
sgusta gli ufficiali; ed uno Stato maggiore 
che, per quanto sia applicato il limite della 
legge sulla età, rimane composto di ufficiali 
troppo avanzati d'età. Come si dovrebbe ri-
mediare a codesto sconcio gravissimo? Prima 
di tutto facilitando i passaggi alla posizione 
sedentaria, non nel grado di tenente di va-
scello, ma nei gradi più elevati. 

Era ciò che aveva disciplinato molto bene 
11 disegno di legge presentato dall'onorevole 
ministro Saint-Bon alla Camera (disegno di 
legge che non fu poi discusso), in cui il pas-
saggio nella posizione sedentaria non si am-
metteva pei tenenti di vascello (come ora; il 
che è dannoso), ma si ammetteva pei capi-
tani di vascello. Credo che questa posizione 
sia adatta a fornire numerosi, capaci e buoni 
elementi per disimpegnare le funzioni non 
naviganti. 
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I passaggi negli uffici sedentari presen-
tano vantaggi anche maggiori di quello di 
ringiovanire i quadri; vantaggi anclie più 
forti, più sentiti di quello di facilitare le 
carriere. Da tut t i coloro che sono part igiani 
delle promozioni a scelta, si dice : i gradi 
superiori s ' ingombrano di individui i quali 
mancano della capacità che dovrebbero avere 
per il loro grado. Ora, io personalmente 
non lo credo, invece credo che la man-
canza di capacità dipenda non tanto da 
mancanza di doti personali, quanto da man-
canza di navigazione. E ciò sempre per la 
ragione che, nei gradi superiori, sono troppi 
gli ufficiali imbarcabili. Comunque sia, il 
fatto è che questo rimprovero si rivolge ai 
gradi elevati: siete in molti; e non ci sono 
che pochi i quali potrebbero degnamente oc-
cupare i posti superiori. Ebbene, per elimi-
nare quest' inconveniente, senza ricorrere a 
quel sistema, tanto odioso, tanto deplorato 
da tutti , sentito con tanto dolore dalla ma-
rina, che è quello della scelta (con cui si capo-
volgono le anzianità, si sconvolgono tut te le 
abitudini di disciplina nei gradi più avan 
zati dell'armata) stabilite invece che tut t i 
quelli che, o per ragioni di salute, o per ra-
gioni di famiglia, o perchè nel loro cuore sen-
tono essi stessi di non essere atti ai supremi 
comandi ed alle grandi responsabilità tro-
vino una posizione, che direi di rifugio, 
nelle tante cariche che concorrono in terra 
a disimpegnare i servizi della marina. 

In antico, questo bisogno di separare nei 
gradi elevati la carriera dei naviganti da 
quella dei sedentari si sentiva meno di ora. 
Eppure , mentre allora almeno le cariche 
di porto erano devolute agli ufficiali di va-
scello, vediamo che, ora, neanche tali desti-
nazioni si devolvono esclusivamente agli uf-
ficiali di vascello, mentre essi a tali cariche 
sarebbero molto più idonei di ufficiali di al-
tra provenienza. 

Io vorrei perciò una netta separazione tra 
gli ufficiali naviganti e combattenti, e gli 
ufficiali che non sono tal i ; e vorrei che la 
destinazione di ufficiali a terra fosse fatta nel 
modo più esteso. 

Anche le cariche nel Ministero le vorrei 
affidate ad ufficiali che lasciano la carriera 
navigante. 

Bene inteso che a tutto questo non si do-
vrebbe procedere senza severe misure che 
valgano a salvaguardare i diri t t i di coloro 

che sono in carica: perchè non si potrà mai 
fare una buona legge la quale abbia per base 
la violazione dei diri t t i degli individui od 
almeno di quelli che gli individui credono 
loro diri t t i acquisiti. 

In un corpo militare, lo scopo principale 
è precisamente la guerra; e per l 'armata, i 
modi di prepararsi alla guerra sono l'imbarco 
e la navigazione. 

Ora io non vorrei mai che in una legge 
fosse sancita una disposizione la quale, non 
oggi nè con le persone che ora reggono i 
destini della marina, ma in altri tempi, in 
una circostanza qualunque, potesse fare uscire 
un grido doloroso, penoso dal cuore di tutt i 
gli ufficiali i quali, ad esempio, si vedessero 
preferit i nelle promozioni ufficiali che aves-
sero avuto destinazioni a terra, destinazioni 
al Ministero, per un tempo lungo, durante 
il quale avessero potuto procurarsi relazioni, 
o avessero avuto occasione di mettere in 
evidenza la loro intelligenza ed i loro meriti 
personali. 

Io vorrei, ripeto, che nemmeno la possi-
bilità di un simile pericolo vi fosse: perchè, 
se è vero che questi ufficiali più modesti 
percorrono la loro carriera navigando e in 
posizione più oscura in cui il loro merito è 
tanto più difficile ad accertarsi, è vero altresì 
che questo merito è più facile a confermarsi 
ed a svilupparsi. 

Io perciò vorrei che le cariche sedentarie co-
stituissero quadri a parte nei quali potessero 
trovar posto, in proporzione sempre crescente 
a misura dell'elevazione del grado ed a co-
minciare dai capitani di corvetta, gli ufficiali 
naviganti che intendono lasciare il servizio 
attivo. E vorrei che le anzianità ed i pas-
saggi fossero regolati in modo da stabilire 
chiaramente i reciproci diri t t i per passare 
ad un dato grado fra coloro che hanno la-
sciato la carriera navigante nel grado infe-
riore, e coloro che la lasciano nel grado su-
periore : nel senso sempre che gli ufficiali 
naviganti non fossero mai posposti a quelli 
sedentari. 

L'articolo 14 del disegno di legge stabi-
lisce che metà del tempo prescritto per l 'im-
barco e necessario per la promozione al grado 
superiore, deve essere passato sopra nave 
armata; anzi, il Senato aggiunse: in effet-
tivo servizio di navigazione. Lo scopo che 
si proponeva questa misura era evidente-

J mente buono; essa entra in quell 'ordine di 
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idee al quale accennavo io stesso or ora : cioè 
di assicurare che i l diritto alla promozione 
sia acquistato con una navigazione vera, con 
una vera scuola di imbarco e perciò di pre-
parazione alla guerra. Ma praticamente a 
quali conseguenze conduce? Mi dispiace i l 
dirlo: conduce a conseguenze che non rispon-
dono ai sani intendimenti di coloro d ie hanno 
escogitato questa misura. Anzitutto, come si 
farà a stabilire la differenza fra la nave ar-
mata e la nave in effettivo servizio di navi-
gazione? Accadrà, ad esempio, che ad un 
ufficiale imbarcato sopra una nave armata e 
perfettamente convinto di fare i l tempo di 
servizio che gl i è necessario per essere pro-
mosso al grado superiore, si potrà dire: ma 
la vostra nave non ha navigato ; non è 
stata in vero servizio di navigazione, e voi 
non avete diritto alla promozione. Perciò, o 
questa disposizione è perfettamente inutile, 

10 che spiegherebbe forse i gesti di di-
sapprovazione che mi pare faccia 1' onore-
vole ministro della marina il quale in una 
questione tanto importante, crede di sorri-
der?... 

Brìn, ministre della marineria. Ma che sorri-
dere! Bisogna dunque fare il muso lungo? 

Farina Emilio. In una questione così impor-
tante, dicevo, è necessario stabilire regole 
precise, affinchè non possa accadere che ad 
un ufficiale il quale creda d'aver compiuto 
11 proprio periodo d' imbarco, si possa poi 
dire che non lo ha, invece, compiuto. E ; per 
evitare un tale sconcio, occorre creare, o do-
vrebbe quanto meno crearsi, questa terza cate-
goria di navi in armamento ed in effettivo ser-
viz io di navigazione, come dice la legge, prima 
che la legge sia approvata. Ripeto che que-
sta è una disposizione aggiunta dal Senato, 
che non esisteva nel pr imit ivo disegno mi-
nisteriale e della quale l 'onorevole Br in non 
credo sia molto entusiasta. 

Brin, ministro per la marinerìa. Perchè ? Per-
chè l 'ha proposta il Senato? 

Farina Emilio. No : ma perchè è un attestato 
di insufficienza alla disposizione da lei proposta. 
Inoltre questa differenza fra navi armate, navi 
in riserva, ed in effettivo servizio di navigazione 
richiederebbe una disposizione transitoria per 
quegl i ufficiali che si trovano oggi ad avere 
adempiuto alle condizioni d'imbarco nel modo 
che era disposto prima : senza di che accadrà 
che coloro 1 quali a termini di legge hanno 
acquistato i l diritto alla promozione, con que-
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ste nuove disposizioni della legge, oggi se lo 
vedranno tolto. 

Ma il difetto principale che ravviso in 
questa disposizione di legge è sopratufcto re-
lativo a quei termini d'imbarco, in quei gradi 
pei quali il l imite d'imbarco stabilito è molto 
breve. Per esempio, v i sono gradi pei quali 
il minimo tempo d'imbarco è di un anno : 
ed io penso che non dovrebbero esservi im-
barchi sulle stesse navi di durata inferiore 
ad un anno, se si vuole che essi siano vera-
mente utili . 

Ora che cosa accadrà? Accadrà che un uf-
ficiale il quale avrà fatto sei mesi d'imbarco 
sopra una nave in riserva, avrà il bisogno 
assoluto, per assicurare la propria promozione, 
di fare gl i altri sei mesi sopra un'altra nave 
e naturalmente chiederà di essere cambiato 
di destinazione. 

A l suo cambiamento di destinazione si 
opporranno interessi di altri ufficiali che pure 
avranno ragione di voler rimanere sopra una 
nave armata. Nel conflitto degli interessi è 
a temersi che prevalgano le raccomandazioni ; 
si avranno continui cambiamenti di perso-
nale ; e sarà inasprita quella che è la piaga 
della nostra organizzazione; cioè la mancamza 
di stabilità nelle destinazioni di carica e di 
bordo, poiché nessuno mai ha immaginato di 
dire o di pensare, che ai nostri ufficiali man-
chino istruzione, coraggio marinaresco, e qua-
lità militari. I l difetto non è negl i uomini 
ma nella stabil ità dei sistemi e della orga-
nizzazione. 

I l bisogno più sentito dalla nostra marina 
è quello di una organizzazione più stabile, più 
forte; una organizzazione che incoraggi e svi-
luppi l'amore per i l servizio, la passione per 
il proprio bastimento, l 'amicizia fraterna per 
i propri compagni, la stima, l 'amore per i 
propri superiori e per i propri inferiori. Con-
dizioni, queste, senza delle quali non si avrà 
mai un ambiente atto a sviluppare le doti 
naturali dei nostri equipaggi per prepararli 
acl affrontare le difficoltà ed i pericoli di una 
guerra. In oggi le disposizioni che vigono 
nella marina, accordano pregio maggiore a 
manovre brillanti, ad esercitazioni militari 
ben riuscite, a tours de force, permettetemi la 
espressione, marinareschi, che non ad una pa-
ziente, seria ed amorosa occupazione per bene 
organizzare i l proprio equipaggio. 

In oggi servono più lo atteggiarsi , sia pure 
giusbìficatamente, a scienziato, e g l i esami 
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presi in modo brillante e con valore scien-
tifico, che non lo studio pratico del proprio 
bastimento e delle sue qualità per mettersi 
in grado di ben servirsene al momento del 
bisogno. 

Nell'articolo 12 sono stabiliti i limiti di 
imbarco e di permanenza nei gradi. In ve-
rità molti osservano che questi limiti di tempo 
e di permanenza nel grado sono troppo brevi 
ed insufficienti nei gradi inferiori per pre-
parare un buon ufficiale superiore. 

Ma io credo sopratutto che quello che non 
è ben proporzionato sia il tempo d'imbarco, 
col tempo passato nel grado. Per esempio, 
un tenente di vascello starà dodici anni nel 
grado e passerà i primi suoi quattro anni 
imbarcato ; e potrà poi passarne otto in una 
destinazione di terra in attesa di essere pro-
mosso capitano di corvetta. Resterà poi, sup-
poniamo, sei anni nel nuovo grado e ne pas-
serà cinque a terra; e così saranno otto e 
cinque tredici anni trascorsi a terra: dopo 
il tredicesimo anno, imbarcherà per fare il 
suo anno di navigazione. Ora io dico: que-
st'uomo che avrà 44 o 45 anni di età, ed è 
stato 13 anni a terra, salvo condizioni ecce-
zionali, non sarà più un ufficiale in condi-
zioni di essere imbarcato. Eppure, secondo il 
presente disegno di legge, un caso simile 
può accadere. 

Quello che, a mio credere, manca assolu-
tamente nella legge, data la penosa lentezza 
della carriera attuale, è, ripeto, la propor-
zione fra il limite di tempo in cui effettiva-
mente l'ufficiale sta in un grado, ed il limite di 
tempo che deve passare a bordo ; ed io vorrei 
evitare le lunghe permanenze a terra seguite 
da brevi imbarchi. 

La facoltà dell'articolo 13, che fa valere 
l'eccedenza dell'imbarco passato in un grado 
inferiore calcolato a metà, per formare la 
quarta parte del tempo di imbarco prescritto 
nel grado superiore, è pure da condannarsi, 
perchè ribadisce e accentua maggiormente, 
data sempre la lentezza delle carriere attuali 
e la brevità del tempo di imbarco richiesto 
in ogni grado, il pericolo cui accennavo di 
lunghe permanenze a terra e di brevi im-
barchi. 

Nell'articolo 8 è stabilito che possano 
concorrere all'esame di guardiamarina i bassi 
ufficiali di tutti i corpi, meno i macchinisti ; 
e mentre il disegno del Governo prescriveva 

un limite di età per il passaggio al grado 
di guardiamarina dei bassi ufficiali, il Se-
nato ha tolto ogni limite, e si potranno avere, 
perciò, guardiamarina di oltre 40 anni di età. 
10 non capisco, poi, il perchè dell'esclusione 
dei macchinisti : mentre i macchinisti per la 
loro istruzione, costituiscono un categoria di 
bassi ufficiali che più degli altri potrebbero 
concorrere ad un grado superiore. 

E ciò senza contare che quando si avesse 
qualche ufficiale proveniente dai macchini-
sti, esso potrebbe portare fra gli altri uffi-
ciali utilissime cognizioni. Si ha forse timore 
che troppi fra i macchinisti possano concor-
rere a questi esami di guardia-marina? Eb-
bene: fate difficili questi esami; rendetene 
severe le condizioni per il limite di tempo 
e pel limite di età; ma non chiudete ai mac-
chinisti la porta che è aperta a tutti gli al-
tri bassi ufficiali, se non altro per quella 
giustizia equitativa che deve regnare tra 
bassi ufficiali di un grado e dell'altro, e che 
deve essere mantenuta sempre in qualunque 
disposizione relativa ad un corpo militare. 

Osservo poi che, spesso, giovani robustis-
simi che sarebbero adatti alla vita della 
marina all'aria aperta, non sopportano la 
vita della macchina che li logora innanzi 
tempo. E a questi casi si potrebbe trovare 
un rimedio nell'aprire loro un'altra carriera, 
non escludendoli dal concorso al grado di 
guardia marina, bene inteso nei limiti ri-
stretti cui ora accennavo. Io non posso com-
prendere nemmeno perchè, nelle variazioni 
che furono fatte al disegno di legge mini-
steriale, sia stato tolto il limite di età per 
11 passaggio al grado di guardia-marina. Io 
credo che nei corpi della marina la classe 
degli ufficiali di vascello debba considerarsi 
come una classe che debba tenere altissimo 
il sentimento del proprio decoro e debba es-
sere anche considerata da tutti i corpi della 
marina, anche da quelli che hanno maggiore 
istruzione scientifica, come una classe pre-
scelta. Essa deve rappresentare, direi quasi, 
quella aristocrazia della elevatezza e nobiltà-
dei sentimenti che solo può conferirle il pre-
stigio necessario per guidare le nostre navi 
al combattimento. Ora, perchè dobbiamo 
esporre una categoria. di ufficiali che dev'es-
sere tenuta in un concetto tanto elevato al 
pericolo di qualche cosa di meno che serio, 
ammettendo nel grado di guardia-marina uo-
mini che, per la loro età, non possono più 
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essere adatt i ai servizi che si r ichiedono in 
quel g r a d o ? 

E poiché sono nel tema degl i ufficiali, non 
posso a meno di far notare una anomalia nella 
disposizione del la l egge la quale ammette che 
un sott 'uff ic iale possa essere promosso nel 
grado superiore del corpo al quale appar-
tiene con soli tre anni di grado. Noi ab-
biamo is t i tuito g l i uff icial i del Corpo Rea le 
e q u i p a g g i per dare una r icompensa a i ba s s i 
uff icial i che avevano molti anni di grado, 
non per avere propriamente uff icial i del Corpo 
R e a l e equ ipagg i . 

Ora io domando se non s ia andar proprio 
contro lo scopo del la ist i tuzione, disponendo 
che, dopo tre anni di grado, i sottufficial i 
possano essere pa s sa t i al grado di ufficiali . 
Così se avremo buoni sott 'ufficiali , li passe-
remo in un'al tra posizione in cui non po-
tranno più rendere buoni serv ig i . 

Not iamo poi , o s ignori , che queste aboli-
zioni, diciamolo par lando prat icamente , di 
qualunque l imite di permanenza nei g r a d i 
di sotto ufficiale pr ima di pa s sa re ufficiale 
nel corpo reale equ ipagg i , crea nelle promo-
zioni una ta le elast ic i tà , e dà facol tà così 
estese a chi dovrà promuovere, che sarà 
imposs ib i le impedire , malgrado il mass imo 
zelo e la m a g g i o r e buona volontà, che ta-
lune di esse non possano considerars i come 
effetto di favor i , piuttosto che inspira te a 
quel sentimento di g ius t iz ia che non dovrebbe 
mai scompagnars i da qua lunque misura che si 
r i fer i sca a corpi mi l i tar i . 

Vorrei dire una parola intorno all 'arti-
colo 16; quell 'articolo, cioè, che ha susci tato 
tante speranze e tanti t imori. E l 'articolo che 
concerne l ' introduzione del l imite di età an-
che nei corpi degl i ufficiali non di vascel lo . 

I l l imite di età per g l i ufficiali di va-
scello è una dispos iz ione che, se io ben ri-
cordo, è dovuta al l 'onorevole ministro del la 
mar ina at tuale fino dal 1885. E una sapiente 
dispos iz ione con la quale si è chiusa la porta 
a una quant i tà dì collocamenti a r iposo che, 
se pure non erano, potevano assumere lo 
aspetto di a rb i t rar i ; e perciò sono favorevo-
l i s s imo acchè questa misura s ia introdotta 
anche negl i a l tr i corpi del la mar ina . Sola-
mente è il modo dell ' introduzione che, se-
condo me, rende necessario di modif icare que-
st 'articolo. 

Non è ancora del tutto approvata la l e g g e 
del l 'avanzamento per l 'esercito in cui pure 

sono s tab i l i t i l imi t i di età ; ed io credo che 
essi dovrebbero combinare con i l imit i di età 
s tab i l i t i per i corpi nel la marina . 

Per esempio : i tenenti colonnell i nel-
l 'esercito vanno in r iposo o in posizione au-
s i l iar ia a 56 anni ; l 'ufficiale commissar io , sa-
nitario, 1' ingegnere nella r e g i a mar ina vi 
andrebbero a 55, mentre ì commissar i dello 
esercito vi adrebbero a 58. Perchè questa 
di f ferenza? 

Nel grado di magg iore troviamo qualche 
cosa di analogo. 

S i vorrà forse far confronto tra le fat i-
che, dic iamo, d ' imbarco degl i ufficiali supe-
riori del corpo sani tar io e di commissar ia to 
nel la R e g i a marina , con quelle di c a m p a g n a 
deg l i ufficiali sani tar i e di commissar ia to del 
R e g i o eserci to? Io non credo che s ia possi-
bi le il p a r a g o n e : e credo che il servizio dei 
corpi ammini s t ra t iv i e sani tar i dell 'esercito, 
nei g rad i e levat i , s ia molto p iù gravoso di 
quello del la marina. Perchè nel la marina, in 
quei gradi , non s ' i m b a r c a p iù o quas i più. 

Completando l ' armamento del la flotta, dei 
19 f ra medici capi di p r ima e dì seconda 
classe, tre soli possono essere imbarca t i ; dei 
4:4 commissar i capi delle s tesse due c lass i , 
tre soli possono essere imbarcat i , e i pochi 
post i di imbarco sono v ivamente des iderat i 
e r icercati . 

G l i ufficiali s an i tar i e commissar i del 
grado di direttore non imbarcano più. Dun-
que, perchè dovranno avere un l imite di età 
inferiore a quello che hanno g l i ufficiali di 
par i grado nell 'esercito ? E perchè poi (cosa 
s trana e che non si .arriva a comprendere) 
dovrà avers i un l imite di età inferiore a 
quello che avranno i tenenti colonnelli degl i 
a lp ini o i magg ior i dei ber sag l i e r i ? A me 
pare che la cosa non possa sostenersi sotto 
a lcun punto di v i s ta . Perciò, mentre in mas-
s ima accetto la disposiz ione perchè la credo 
una s a g g i a misura introdotta nel la l egge , 
credo al tres ì che debbano esserne modificati 
i l imit i . Inoltre vorrei (e farò forse inorri-
dire l 'onorevole minis tro del tesoro) che per 
i macchinist i i l imit i di età fossero r ibas sa t i 
e resi egua l i a quel l i deg l i ufficiali di va-
scello. 

Ciò, r ipeto, f a rà forse inorridire l'onore-
vole ministro del tesoro; ma badi che l ' aggrav io 
al bi lancio sarà apparente . V i sarà qualche 
collocamento a r iposo di p iù : ma è certo 
molto importante nelle navi a t tua l i di avere 
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macchinisti nel pieno vigore, non dirò delle 
forze mentali, ma delle forze fìsiche, perchè 
il mestiere del macchinista logora la vi ta 
molto più. di qualunque altro, e richiede 
abnegazione e autorità del comando. 

È inutile aggiungere che i dir i t t i degli 
at tuali macchinisti in carica dovrebbero na-
turalmente essere garant i t i da disposizioni 
transitorie. 

Ora, quando anche ai macchinisti si ap-
plicassero disposizioni di legge, che se sono 
difficili non sono certamente superiori alla 
capacità dell'onorevole Brin, che loro per-
mettano di occupare molti posti sedentari, si 
renderebbe a questa classe un vero vantag-
gio, maggiore assai, di quello che già ad essa 
si è fatto con la creazione degli ispettori 
macchinisti, evitando molte pensioni e il con-
seguente aggravio del bilancio. 

I l imiti di età stabili t i dal progetto at-
tuale hanno poi anche altri inconvenienti 
gravi: perchè, per esempio, un capitano me-
dico che sia prossimo di un mese al l imite di 
età, dopo promosso al grado di maggiore, sarà 
collocato in posizione ausiliaria con due anni 
e un solo mese di grado: e secondo la legge 
delle pensioni non avrà dirit to alla pensione 
del proprio grado. Così un commissario o 
un ingegnere assunto in servizio a 28 anni di 
età, e collocato in pensione a 52 anni, non 
ha ancora, per la legge sulle pensioni, i 25 
anni di servizio prescritti. Sono queste tut te 
mende le quali dimostrano come la legge non 
sia stata sufficientemente studiata. 

I n quanto poi agli ufficiali sani tar i ed 
agli ufficiali amministrativi, io credo che sa-
rebbe il caso di applicare gli stessi l imiti di 
età che sono nella legge che non si è ancora 
finita di votare per l'esercito. Non mi sem-
bra giusto che il l imite sia inferiore. 

Ho parlato dei l imiti di età, ed ho ac-
cennato ad uno dei principi che si vedono 
largamente stabilit i in questa legge, al fine 
di togliere le differenze tra persona e per-
sona, per stabilire l 'uguaglianza di tu t t i di-
nanzi alla legge. Però questo nobilissimo sen-
timento, che mi compiaccio di vedere tra-
dotto in un ' i s t i tuz ione come questa,bisogna 
bene riconoscere che viene ad essere appli-
cato nel caso in cui sarebbe più facile ap-
plicare la scelta pel collocamento a riposo : 
perchè questo, ove non fosse reso eguale pei 
l imiti di età, sarebbe motivato da mancanza 
di salute o da difet t i che si possono molto 

facilmente accertare. In fa t t i è molto più fa-
cile accertarsi se un individuo manca di sa-
lute o di robustezza, di quello che non ac-
certare la deficienza di molti ufficiali alle fun-
zioni del grado superiore. E questo voglio 
dire perchè in questa legge vedo, da una 
parte, applicato con maggior larghezza che 
nell 'esercito il principio dell 'uguaglianza di 
tu t t i dinanzi alla legge; mentre poi vedo ap-
plicato pure con molta maggior larghezza 
che non nell'esercito, il principio contrario: 
quello cioè della scelta, che è il principio 
della disuguaglianza dinanzi alla legge. 

E poiché abbiamo due leggi che mirano 
allo stesso scopo, e debbono applicarsi alle 
due forze mili tari del nostro paese, io avrei 
desiderato che, anche per quel senso di ri-
spetto e di serietà che debbono ispirare i 
nostri provvedimenti al paese, queste due 
leggi, invece di divergere, camminassero su 
linee parallele. La divergenza invece vi è; 
perchè da una parte noi applichiamo il prin-
cipio della uguaglianza con criteri molto più 
larghi, stabilendo per cariche analoghe l imiti 
di età più rigorosi che nel l 'eserci to; e dal-
l 'altra parte stabiliamo il principio della di-
suguaglianza, cioè il principio della scelta, 
con criteri e con disposizioni di legge molto 
più larghe. 

Sarebbe strano che la votazione di questi 
due disegni di legge avvenisse proprio nello 
stesso giorno; così la Camera darebbe ai 
paese il bellissimo spettacolo di votare due 
leggi che si basano su principii divergenti, 
precisamente nella stessa giornata! E il caso 
può darsi, perchè queste due leggi si seguono 
nell 'ordine del giorno. 

Poiché sono a parlare della legge d'a-
vanzamento per l'esercito, permettetemi, si-
gnori; di fare il confronto di uno dei punt i 
più salienti della legge che stiamo discutendo 
con uno dei punti di quella legge: parlo delle 
promozioni in tempo di guerra e per fat t i 
speciali di guerra. Permette, onorevole presi-
dente. che prenda due minuti di riposo? 

Presidente. Si riposi pure. (L'oratore si riposa 
per pochi momenti). 

Farina. Dicevo adunque che, anche in cose 
in cui vi è nelle due leggi una apparente 
eguaglianza, in sostanza poi c'è una differenza 
grandissima; ed alludevo precisamente alle 
promozioni senza limite di permanenza di 
grado e di imbarco; alle promozioni cioè per 
fat t i di guerra. Premetto che questi fa t t i di 
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guerra sono nella carriera militare il solo, il 
vero titolo ohe possa portare- alla promozione 
a scelta, senza che questa possa essere og-
getto di una non buona interpretazione, e 
possa produrre una cattiva influenza sulla di-
sciplina del Corpo. Al più, gli ufficiali po-
tranno lamentarsi colla fortuna che non ha 
loro fornito l'occasione di mettere in evidenza 
le loro doti militari; al più potranno invi-
diare la sorte che ha favorito altri loro com-
pagni : ma il fatto di guerra costituisce un 
titolo indiscusso accettato da tutt i . 

Io ricordo che, quando nella nostra ma-
rina accade un fatto glorioso a Cartagena, 
ad un uomo che ha seduto su questi banchi, 
al comandante De Amezaga, che fu promosso 
a scelta, tut ta la marina applaudì e non una 
voce si levò a criticare; non una sola male-
vola osservazione turbò l 'unanime approva-
zione. E quando il generale Arimondi fu pro-
mosso in Africa, un sentimento nobile e ge-
neroso spinse gli ufficiali più anziani di lui 
a rallegrarsene, e ad onorarsi di felicitarlo 
per quella promozione. Questo prova che r i 
è tanta generosità e tanta giustezza di ap-
prezzamento nei nostri ufficiali che, quando 
un fatto chiaro, evidente fa risaltare il me-
rito di uno fra loro alla promozione al grado 
superiore, il provvedimento è accolto con 
plauso, e non desta ne rancore, ne rincresci-
mento, ne invidia in coloro i quali sono 
stati saltati. 

La legge che è ancora in vigore, ed i pro-
getti che prima di questo furono presentati 
alla Camera dagli onorevoli Morin e Di Saint-
Bori intorno a questo argomento, limitavano a 
metà del tempo la permanenza nel grado o 
d'imbarco per le promozioni in tempo di 
guerra ; ammettevano poi che la promozione 
per azioni segnalate in tempo di guerra 
o per la necessità di riempire i vuoti ve-
rificatisi in faccia al nemico, fossero fatte 
senza alcun limite di tempo o di permanenza 
nel grado o di imbarco. Ammettevano in altri 
termini questo privilegio o pel valore vero 
accertato in fatt i di guerra, o per necessità 
del servizio. 

La legge che abbiamo votato nel 1896 
per l'esercito, e della quale dobbiamo ancora 
approvare alcune lievi modificazioni, stabi-
lisce norme in apparenza eguali a quelle 
contenute nella legge che stiamo discutendo; 
ma tolta l 'uguaglianza nell 'apparenza vi sono 
differenze tali che costituiscono, direi quasi, 

una vera ed assoluta opposizione. Vediamo 
che cosa dispone la legge per l'esercito e 
che cosa dispone quella che ora discutiamo; 
e l'onorevole relatore dovrà convenire che 
questo è un altro dei punti per i quali, fra 
queste due leggi, nelle questioni fondamen-
tali vi sono differenze enormi. 

La legge per l'esercito stabilisce al titolo 
quarto le norme relative alle promozioni in 
tempo di guerra: il primo articolo del titolo 
quarto, cioè l'articolo 55, stabilisce le promo-
zioni per merito di guerra debitamente accer-
tato con ordine del giorno ecc. E l'articolo 
seguente, il 56, stabilisce che si possa non 
tener conto del tempo di permanenza nel 
grado inferiore per la promozione straordi-
naria di cui all'articolo 55: per quella, cioè, 
per merito di guerra debitamente accertato 
in tempo di guerra. 

La legge per la marina che stiamo discu-
tendo, al primo articolo del titolo quarto, 
cioè all'articolo 39, stabilisce che si possono 
fare promozioni per merito di guerra accer-
tato, ecc.: e l'articolo seguente stabilisce poi 
che queste promozioni si possono fare senza 
tener conto nò del tempo del grado, nè del 
tempo dell'imbarco. 

Ma nel progetto per la marina la Camera 
si maraviglierà nel vedere per quali fatt i si 
stabilisce questa promozione senza limite di 
tempo. Non si stabilisce già per i fatt i del-
l'articolo 39 che si riferisce al tempo di guerra, 
ma per i fat t i dell'articolo 26 che si riferisce 
al tempo di pace. Ecco dove sta la grave dif-
ferenza fra i due disegni l i legge. 

E confesso che quando ho letto una così 
anormale e così strana disposizione, ho cre-
duto si trattasse di un errore di stampa, e 
l 'ho creduto fino al momento in oui ho avuto 
sott'occhio il primo progetto presentato al 
Senato, il progetto approvato dal Senato, il 
progetto presentato alla Camera, e quello della 
Commissione parlamentare. Quando in tut t i 
questi quattro progetti ho visto riprodotto 
quest'articolo 26 ho detto a me stesso: non 
è un errore di stampa, non è una svista, ma 
un'assoluta disposizione di legge, perchè sa-
rebbe impossibile che, in una questione così 
importante, un errore di stampa fosse tante 
volte passato inosservato. 

Esaminiamo adunque, per un momento, 
questo articolo 26 e confrontiamolo con l'ar-
ticolo 25 della legge per l 'avanzamento del-
l'esercito: due articoli che contengono dispo-
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sizioni apparentemente analoghe. L'articolo 
25 della legge dell'esercito stabilisce clie in 
qualunque tempo, indipendentemente dalle 
promozioni che si fanno con l'andamento re-
golare, nei modi stabiliti dalla legge, si pos-
sano fare promozioni straordinarie per fatti 
militari straordinari, oppure si possano pro-
muovere quegl'individui i quali posseggono 
"qualità militari così spiccate da far sicuri che 
la loro promozione debba ridondare a grande 
utile del servizio dell'esercito e del paese, 

L'articolo 26, cioè l'articolo corrispondente 
del disegno di legge della marina, che stiamo 
ora discutendo, stabilisce che non solamente 
per i fatti militari, ma anche per i fatti ma-
rinareschi di merito straordinario, si possano 
fare le promozioni di merito. Sicché qui non 
solamente si permettono le promozioni straor-
dinarie a quegli ufficiali i quali posseggono 
qualità militari spiccate, ma anche a tutti 
coloro che mostreranno doti professionali co-
spicue. Quindi, invece dei fatti militari, ab-
biamo i fatti militari e marinareschi ; invece 
delle spiccate qualità militari, abbiamo le 
doti professionali. 

Ora gli articoli 55 e 56 della legge del-
l'esercito che stabiliscono le promozioni ec-
cezionalissime e non vincolate ad alcun tempo 
di permanenza nel grado inferiore, ammettono 
questa eccezione soltanto per fatti militari 
riconosciuti in tempo di guerra. Noi invece, 
nel disegno di legge che abbiamo sott'occhio 
stabiliamo questo stesso privilegio per il me-
rito di guerra ma accertato in tempo di pace; 
vale a dire non per quel merito che si ri^ 
velasse nel momento del pericolo e della 
lotta, ma per quel merito che corrisponde, 
per esempio, ad una grande abilità marina-
resca, a fare belle manovre, a risolvere difficili 
problemi di ecercitazione e di tattica militare 
marinaresca, e in tempo di pace: tutte cose, 
queste, che differiscono grandemente da quei 
fatti che, compiuti in tempo di guerra, po-
trebbero far considerare l'individuo che li ha 
compiuti straordinariamente degno della pro-
mozione. 

Sono altre le condizioni di carattere e di 
energia che si richiedono: sono altri i peri-
coli, altre le sorprese che si presentano fra 
le manovre e le operazioni della squadra in 
tempo di pace e quelle in tempo di guerra! 
Nell'un caso si assoda il merito vero, nel-
l'altro il merito presunto : e fra il vero ed il 
presunto c'è una grande differenza. 

E queste eccezionalissime promozioni, che 
per l'esercito sono ammesse anche in tempo di 
pace, in premio di fatti militari straordinari, 
e di doti militari, perchè nella legge della ma-
rina debbono estendersi alle qualità mari-
naresche ? Apprezzo moltissimo le qualità 
marinaresche e comprendo che costituiscano 
una delle condizioni di idoneità al grado su-
periore, ma non sono tutto. Noi conosciamo 
persone che, pur dotate di grande abilità e 
di grande coraggio marinaresco, hanno poi 
mancato assolutamente di qualità militari. 
E queste persone, dotate di grandi meriti 
marinareschi, dovranno fare salti straordinari 
sopra i loro compagni che avranno forse me-
riti militari superiori, sebbene possa accer-
tarsi che abbiano meriti marinareschi infe-
riori? A me codesto non par giusto; e molto 
meno poi se parliamo delle doti professionali. 

Ma che cosa s'intende per doti profes-
sionali ? Sono molte le professioni che si 
richiedono da un ufficiale di marina : lo 
mettete all'idrografìa e richiedete da lui le 
doti di un astronomo; lo mettete a dirigere 
un'officina e richiedete da lui le doti di un 
industriale e tante altre doti gli richiedete 
pure. Per una di queste doti dovrà farsi luogo 
forse per lui alla possibilità di una promo-
zione a scelta passando sulle spalle dei com-
pagni che, se non avranno coltivata nessuna 
branca speciale, avranno invece impiegato 
tutta la loro intelligenza e tutte le loro forze 
a coltivare le doti militari? Non credo che 
questo possa essere l'intento di una legge sana 
che voglia mantenuto intatto lo spirito mi-
litare nella marina. 

E questo articolo stesso che applica le di-
sposizioni eccezionali del tempo di guerra ai 
meriti risultanti da operazioni in tempo di 
pace costituisce qualche cosa di così enorme 
in se stesso che nell'applicazione della legge 
darà luogo ad una grande quantità di incer-
tezze. E, per indicarne una, nel secondo ca-
poverso di questo articolo è detto che le 
promozioni straordinarie non potranno farsi 
che quando già dieci ufficiali dello stesso 
quadro e dello stesso grado siano stati pro-
mossi con le norme regolari stabilite dalla 
legge. 

E questa condizione dovrà applicarsi al 
fatto di guerra come sembra voglia la legge? 
Per lo meno il dubbio vi è, ed è grande in-
giustizia perchè il fatto di guerra, compiuto 
in tempo di guerra, dovrebbe aver diritto alla 
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promozione in qualunque modo. Ma esami-
niamo la portata della disposizione e vediamo 
se anche in tempo di pace non potrà gene-
rare incertezze: applichiamola, se è possi-
bile, ai passaggi da capitano di vascello ad 
ammiraglio; non sarà applicabile perchè il 
numero dei promovendi è troppo piccolo ed 
il l imite di dieci troppo grande. Ma ai pas-
saggi a capitano di vascello sarà applicabile? 
Ohi li nominerà, chi accerterà i meri t i ? Forse 
la stessa Commissione che fa le promozioni 
a scelta? 0 perchè allora fare un duplicato in 
questo articolo ? 

La stessa Commissione suprema dovrà fare 
le promozioni a scelta per i capitani di va-
scello e poi dovrà fare, per l 'articolo 26, al tre 
promozioni sottoponibili alla condizione dei 
dieci già passati. Ma questo non è un criterio 
sensato, e non è sensato neppure, prat icamente 
parlando, per i gradi da capitano di corvetta 
a capitano di f regata . Perchè il numero di 
dieci che si esige produrrà casi in cui la pro-
mozione per meri t i s traordinari potrà farsi 
e casi in cui non si potrà fare. E sarà una 
grande tentazione, per esempio, per un mi-
nistro il quale si t roverà davanti ad un caso 
di vero merito straordinario nel quale la giu-
stizia vorrà che si promuova e non si potrà; 
il ministro dovrà cercare di accomodare le 
cose e sarà tentato di t rovare un rimedio 
per poter promuovere ugualmente quelle per-
sone. 

Giacche i nostri gradi non sono tanto nu-
merosi da esser certi che ci siano sempre 
dieci persone da poter promuovere ogni anno 
per ogni quadro di avanzamento, per lasciare 
qualche posto disponibile alle promozioni 
straordinarie. Ed è questa una incertezza che 
non dovrebbe sussistere quando sia accertato 
il vero merito s traordinario; poiché questo 
deve avere ugual dir i t to ad essere ricono-
sciuto tanto se vi sono dieci ufficiali pro-
mossi quanto se non ve ne sia alcuno. 

Tut t i questi fat t i , che ho esaminati , co-
stituiscono in sè stessi, uni t i alle disposi-
zioni fondamental i secondo cui le promozioni 
a capitano di vascello, cioè, al grado corri-
spondente a colonnello sono nella marina a 
scelta, mentre nell 'esercito sono per anzianità, 
tu t t i questi fa t t i costituiscono, dico, ciò che 
occorre per dimostrare che le promozioni a 
scelta nel presente disegno di legge sulla 
marina, sono t ra t ta te con criteri p iù larghi 
che non nella legge per l 'esercito. 

F ra le promozioni a scelta nei capi tani 
dell 'esercito e le promozioni a tenente di 
vascello secondo il progetto attuale, le dif-
ferenze sono leggere. La differenza proviene 
da altro e, per esempio, dalle disposizioni del-
l 'articolo 30; il quale articolo, permettetemi 
la parola, non è meno meraviglioso e non 
contiene in sè una disposizione meno "straor-
dinaria di quella dell 'articolo 26. 

In fa t t i 1' articolo 30 ammette che per 
le promozioni a scelta e per le promozioni 
per anzianità ai gradi di capitano di va-
scello, di capitano di fregata, di capitano di 
corvetta, le promozioni possano essere fa t te 
anche in base allo scrutinio di schede indi-
viduali , compilate separatamente e firmate 
dagli ufficiali di grado superiore a quello da 
conferirsi. 

Si t ra t ta niente meno che di una specie 
di plebiscito, di referendum svizzero alla ro-
vescia, in cui i più grossi votano per i p iù 
piccoli. Nella legge per l 'esercito nulla esiste 
che si assomigli a questo plebiscito ; è questa 
un 'a l t ra delle grandissime differenze che, mi 
permetta l 'onorevole relatore, costituiscono 
un 'ant i tesi assoluta t ra le due leggi. 

Ma, indipendentemente da questo confronto, 
diamo al l ' ingrosso un'occhiata, come si può 
dare da amateur, alle conseguenze di questo 
articolo; e dico da amateur, perchè un arti-
colo così nuovo e che costituisce un precedente 
così diverso da tu t t i quelli che abbiamo fi-
nora avuto, applicato in una scala così grande, 
ai t re gradi che formano l'essenza della con-
dotta di guerra della nostra marina, è addi-
r i t tu ra qualche cosa di straordinario e di 
rivoluzionario. 

Vediamo il caso dei capitani di corvetta: 
i capitani di corvetta, promossi da tenent i 
di vascello, dovrebbero avere il voto di circa 
140 t ra capitani di fregata, capitani di vascello 
ed ammiragl i dei due gradi ; e na tura lmente 
poiché ta luni f ra i tenent i di vascello che 
concorrono avranno interesse che il voto sia 
esteso anche agli ufficiali che sono lontani, 
perchè possono essere conosciuti solamente 
da quelli, vuol dire che dovranno votare an-
che gli ufficiali superiori che siano in China 
e nel Giappone. E sia pure. Ma come fa-
ranno tu t t i questi 140 ufficiali di gradi così 
superiori e di idee così diverse, come fa-
ranno a conoscere i tenent i di vascello ? Ac-
cadrà di certo che taluno voterà per uno cre-
dendo di votare per un altro. Sono inevita-
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bili le confusioni di nomi. Come si può vo-
tare per una persona ohe non si conosce, che 
non è mai stata sotto il vostro comando? Ed 
anche ammettiamo, per esempio, un caso, 
quello di uno che sia stato professore all'Ac-
cademia, ed abbia insegnato navigazione, ed 
abbia avuto per scolaro proprio uno dei con-
correnti al posto di capitano di corvetta ; 
ebbene egli darà il voto secondo il ricordo 
che conserverà dello scolaro di quindici o 
venti anni prima, come se' molti ufficiali 
non fossero mutati, come se l 'atti tudine ad 
essere un buon scolaro di astronomia nella Ac-
cademia navale fosse la stessa che si richiede 
per e'ssere un buon capitano di corvetta; e 
quell'antico professore voterà con le poche 
nozioni che avrà di quello scolaro che ha 
conosciuto da giovane e che adesso è un uomo 
maturo. 

E i casi di decadimento che sono tanto 
frequenti con l'età, e i casi di migliora-
mento? Perchè s'è pur visto una quantità 
di ufficiali, i quali da giovani sembravano 
di testa dura divenire ufficiali di prim/or-
dine, perchè hanno coltivato sempre le loro 
qualità, hanno fatto con amore il servizio e 
vi si sono perfezionati ; mentre vi sono casi 
di giovani intelligentissimi alla scuola, che, 
poi, nella pratica e nel comando non corri-
spondono affatto alle speranze concepite. 
Queste promozioni, adunque, riesciranno poco 
bene in pratica, tantoché sarebbe più logico 
imbussolare i nomi in un'urna e tirare a 
sorte. 

Dove volete una votazione con minore re-
sponsabilità? Il chiedere a 140 persone che 
votino su di un ufficiale così distante da loro 
di grado è cosa che non può ammettersi. 
Firmano: ma la firma è la firma della non re-
sponsabilità. Con la firma voi togliete la re-
sponsabilità, perchè l'ufficiale votante dirà: 
io ho firmato mentre non potevo dare un voto 
ponderato e con cognizione di causa. 

Ma, facciamo pure l'ipotesi dell'ufficiale 
che si ricorda perfettamente dell'ufficiale pel 
quale voterà, avendolo avuto sotto.i tuoi or 
dini. Esso si trova in caso di dare un voto 
coscienzioso e ponderato; sarà un caso eccezio-
nale. ma che pure accadrà; ebbene, quel voto 
sarà precisamente la ripetizione di quello che 
avrà notato nelle note caratteristiche qual-
che tempo prima, o, se non avrà compilate 
lui le note caratteristiche, esprimerà l'in-
fluenza che avrà avuto nella compilazione di 

codeste note. Ma non potrete mai avere nulla 
di diverso dalle note caratteristiche di un 
ufficiale; le note sono veramente responsabili, 
non queste votazioni che non impegnano la 
responsabilità di nessuno, ma invece la an-
nullano. 

Inoltre il disegno di legge" mi par proprio 
non abbia preveduto i casi secondari che pur 
si presenteranno nella applicazione di dispo-
sizioni cosi strane. 

La Commissione di avanzamento troverà, 
per esempio, che uno non è idoneo, e la vo-
tazione invece lo classificherà fra i primi. 
Come si regoleranno le promozioni e a che 
cosa servirà la votazione ? Dovrà provalere 
la votazione o il voto della Commissione? 
Dovranno promuoversi i non idonei se votati 
dal plebiscito al rovescio ? 0 invece chi si 
dovrà promuovere? Può accadere, al contrario, 
che un ufficiale portato il primo sul quadro 
di anzianità non sia approvato dalla vota-
zione a schede. In questo caso, ditemi: come 
fate per combinare quella disposizione della 
legge, secondo la quale i gradi di capitano di 
corvetta e di fregata saranno conferibì per 
anzianità, con l'altra disposizione della legge 
la quale stabilisce che tut t i gli ufficiali sa-
ranno sottoposti a votazione? Ma se vi sarà 
l'obbligo di votare secondo l 'anzianità, sa-
ranno libere le votazioni? E se libere, vi por-
teranno a risultati diversi dall 'anzianità. E 
in questo caso come applicherete la legge che 
stabilisce le promozioni per anzianità? 

Tutte queste incertezze non avranno altra 
conseguenza che quella di far nascere della 
confusione. Oltre a ciò esse rendono dubbi i 
dirit t i degli ufficiali e producono fatti che 
possono spesso essere interpretati come ar-
bitri, e ferire nel loro amor proprio ufficiali 
che hanno il diritto di non essere mai feriti. 
La legge dovrebbe esser fatta in modo da non 
ledere mai i dirit t i degli ufficiali, nè da of-
fenderne il giusto amor proprio. 

Yeniamo al caso dei capitani di vascello, 
che è anche più caratteristico. I capitani di 
vascello sono tut t i nominati a scelta e chi 
fa la votazione sono su per giù i vice am-
miragli della marina, perchè è la Commis-
sione suprema che vota. Ebbene, i capitani di 
vascello prima saranno votati dai vice am-
miragli e poi dai contr'ammiragli in un'altra 
votazione. 

Ma quale delle due votazioni, fatte da 
ufficiali poco differenti di numero, e di grado 
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diverso, dovrà avere la preferenza? Quelli 
seno sette od otto, gl i altri saranno dieci o 
dodici; gl i uni saranno vice ammiragli e g l i 
altri contr'ammiragli. Quale delle due vota-
zioni d j v r à precedere l 'altra'? E quando si 
darà un po' di pace ad un ufficiale clie ha 
avuto almeno una votazione e che può dire 
d'aver acquistato i l suo diritto alla promo-
zione? Non si darà mai questo caso? 

Quando occorrerà di formare i quadri 
dovrete sottoporre al referendum un numero 
tale di candidati da essere certi che r e sa-
ranno approvati almeno tanti quanti occor-
rono a formare i l quadro. Naturalmente ne 
potrà uscire un numero maggiore di approvati, 
allora taluno dei votati e approvati oggi e 
che non andrà iscritto nel quadro, potrà non 
riuscire in una votazione sul quadro futuro, 
e cosi non basterà sempre una votazione ad 
assicurare la promozione. 

Vorrei che qualcuno, ben pratico di tutte 
le leggi che regolano gl i avanzamenti in tutti 
g l i altri paesi, ne cercasse una che presenti 
tante sorprese, tante incertezze e tante in-
terpretazioni dubbie come quella che discu-
tiamo. A me pare che con questo sistema di 
votazioni si faccia proprio come colui che 
avendo una questione da sollevare, invece di 
dirigersi ad un tribunale solo si rivolga a 
tre tribunali. 

Evidentemente dai tre tribunali in Italia 
verranno fuori tre sentenze diverse. 

Così facciamo noi: abbiamo votazioni per 
anzianità, poi per scelta eccezionale e poi 
abbiamo ancora la scelta per votazione: tre 
giurisdizioni diverse. Mettiamole d'accordo, 
se è possibile. Notate poi che, se si vuole pro-
cedere per plebisciti o per votazioni, il solo 
voto vero, il solo voto che possa essere in-
spirato a quel complesso di buone qualità 
atte a formare un buon ufficiale, sopratutto 
nei quadri superiori, sarebbe precisamente il 
voto dei compagni. Volete avere un voto co-
scienzioso, chiedetelo a quelli che fin da ra-
gazzi si sono conosciuti, seguiti in tutte le 
manifestazioni della loro vita, siano private, 
siano pubbliche, o di studio o di servizio. Non 
andate a chiederlo ai superiori di due gradi 
che non conoscono gl i eligendi o che, se 
l i conoscono, non li ricordano. E volete che 
v i possano essere due votazioni senza che l'una 
tolga valore all 'altra ? E quando accadrà i l 
caso che al ministro della marina (non so chi 
sarà in quel tempo) venga presentato un rap-

porto, dal quale resulti che un ufficiale ha un 
valore straordinario, ma che questo valore 
non è conosciuto dalla generalità degli uf-
ficiali superiori, 'da quelli che devono votare; 
questo ministro, con lo migliori intenzioni 
del mondo, si troverà costretto a raccoman-
dare ai votanti di tener conto delle qualità 
speciali dell'ufficiale. Così si comincerà a di-
minuire la indipendenza delle votazioni, e 
poco a poco si finirà per alterarla sempre più, 
finche poi queste raccomandazioni faranno na-
scere precedenti, che invece di essere l imitati 
a casi indiscutibili, si estenderanno anche a 
persone, che proprio non avranno nessun ti-
tolo per poter ottenere un vero e giusto 
avanzamento nel grado. Ma questa legge qual 
sentimento è destinata a generare negli uffi-
ciali che dovranno essere votati da tutti i 
loro superiori? Evidentemente l'ufficiale di 
merito vero è sempre quello di merito mo-
desto, yjerchè, per quanto io abbia potuto co-
noscere, nel mondo, g l i uomini di merito vero, 
son sempre modesti. Se cerchiamo nella no-
stra. storia navale, che non è molto vasta, ma 
grande abbastanza, per dire i l vero, troviamo 
che quelli che ebbero merito vero dinnanzi 
al nemico, non erano quasi mai st^ti apprez-
zati molto in tempo di pace. 

Quelli invece che si sono fatti riconoscere 
per uomini di merito vero in tempo di pace, 
in faccia al nemico hanno spesso lasciato molto 
a desiderare e si sono dimostrati inferiori a 
quelli di merito modesto fino allora non ap-
prezzato. 

Ma quelli di merito modesto come si fa-
ranno riconoscere? 

E evidente che questa legge spingerà g l i 
ufficiali a farsi presentare ai loro superiori, 
a mettersi in evidenza, ad avere molte rela-
zioni, molte parentele coi loro superiori. (Si 
ride). 

Non ridiamo, onorevole ministro, non ri-
diamo: è cosa troppo grave e seria per ri-
derne. 

Mi fermo alle parentele... 
Brin, ministro della marina. Ma non facciamo 

certe ipotesi. 
Le parentele con tutti gl i ufficiali ! 
Farina E. A fianco di questa scelta straor-

dinaria, eccezionale, in tempo di guerra, ab-
biamo la scelta ai gradi di capitano di va-
scello, e la scelta ai gradi di ammiraglio. 

Premetto che non contesto i l principio della 
scelta, e non contesto neppure la scelta nei 
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gradi superiori, benché non l 'approvi: perchè 
sono dell'opinione dell'onorevole Saint-Bon 
che non la ammetteva ; ma, poiché ormai la 
scelta pei gradi superiori è passata nella legge 
dell'esercito, sarebbe vano contestarla qui, in 
questa legge per la marina. 

Ammettiamo dunque la scelta nei gradi 
superiori. È qui, che viene proprio opportuno 
il confronto con la legge per l'esercito. 

Le scelte, pei gradi superiori, erano san-
zionate nelle vecchie leggi; ma non si ap-
plicavano. E poco tempo che si applicano e 
nella marina e nell'esercito. 

Io domando : con qual criterio si applicano 
nell'esercito ? Con qual criterio si applicano 
nella marina? 

• Questo è il punto che segna gravi diffe-
renze fra i, due casi. 

E, poi, se fosse assodato questo punto, del 
modo di applicare le scelte, non baderei che 
le scelte si applicassero alle promozioni dei 
capitani di vascello, invece di applicarsi a 
quelle degli ammiragli. 

A questo proposito, la Commissione cita 
la Francia, dove dice che il numero 12 ha pre-
ceduto il numero 128, ed il numero 3 ha pre-
ceduto il numero 151. 

Non rispondo su questo sistema, perchè 
non è quello che la nostra legge permette. 
Dunque, lasciamolo da parte. 

E un sistema che presenta inconvenienti 
ma anche vantaggi ; il nostro non presenta 
che inconvenienti. Si, onorevole ministro, 
perchè, quando si vuol promuovere uno, in 
qualunque grado inferiore si trovi, e si t rat ta 
di farlo giudicare da vecchi ufficiali che non 
hanno con lui relazione di nessun genere e 
che riscontrano in lui meriti tali da farlo 
saltare sopra tutt i , questo salto miracoloso, 
fatto nei gradi giovani, non costituisce nulla 
che alteri il sentimento di compattezza del 
corpo militare in cui avviene ; ma i salti 
fa t t i come noi li facciamo adesso, credo che 
lo alterino. I l sistema che abbiamo adottato 
negli ult imi tempi presenta tutt i i difetti 
della scelta, e nessuno dei pregi. Infat t i 
che cosa facciamo noi? Facciamo i quadri 
di avanzamento e vi iscriviamo ad esempio 
un ufficiale. Moralmente, è come se l'ufficiale 
avesse avuto già il diritto alla promozione. 
Poi si forma un altro quadro di avanzamento; 
e quell'ufficiale che era sul primo quadro se 
ne trova escluso. 

Gol solenne schiaffo che si dà all'ufficiale 

gli si infligge una grande mortificazione in 
faccia a tutto il corpo poiché esso diventa un sal-
tato. Intanto sul nuovo quadro di avanzamento 
sono stati inscritti altri ufficiali in ordine di-
verso dal loro ordine di avanzamento. Quando 
si t rat ta di fare le promozioni, quello che in 
passato era secondo diventa il primo ; ma 
quello che era primo, aspetta un po', e poi 
passa anche lui. Questi due ufficiali sono 
passati al grado superiore ; solamente essi si 
trovano ad avere una anzianità differente. 

Ponete che in tutto il passato della loro 
carriera, quello che ora rimane ultimo sia stato 
invece superiore di grado ed abbia coman-
dato all'altro, dite voi come potranno ora 
adattarsi l 'uno ad obbedire di buon animo, 
l 'altro a comandare spontaneamente e senza 
reticenza? 

Qual rispetto potrà il corpo intero avere 
del responso dei quadri di avanzamento quando 
li vede contraddirsi e condurre ad assurdi 
così gravi? 

E quale il risultato rispetto alla disciplina? 
L'uomo, che in condizione elevata ha ricevuto 
quell'affronto del salto in presenza di tutto il 
corpo, si sente umiliato, mortificato, e dopo 
ciò non dovrebbe più promuoversi. Ecco quello 
che si fa nell 'esercito; nell'esercito, coloro 
che non sono posti nei quadri di avanza-
mento non passano al grado superiore, ma in 
marina invece mortifichiamo gli ufficiali dei 
sommi gradi, tronchiamo le loro più care e 
giuste speranze, cioè, i diri t t i alla promozione; 
diciamo loro solennemente che non meritano 
l'avanzamento, che non sono meritevoli di es-
sere promossi al grado superiore, e intanto li 
destiniamo ai più gelosi incarichi, magari an-
che a comandi che possono esporli ad att i di 
guerra. E un sistema corretto codesto? Secondo 
me è la negazione di qualunque sistema. 

Si è detto che per l 'anzianità si segue lo 
stesso sistema che si adotta nell'esercito. Io ho 
veduto come si fanno le votazioni nell'esercito : 
è un sistema sano, corretto, che vorrei ve-
dere applicato alla marina. Ecco come si pro-
cede: la Commissione centrale, secondo le 
nostre leggi, vota anzitutto sull'idoneità. Su-
bito dopo fra tut t i coloro che sono dichiarati 
idonei si viene ad una seconda votazione; è 
chiamata la votazione della scelta. Tutti co-
loro che sono ammessi in questa seconda 
votazione, entrano nel quadro secondo le 
rispettive anzianità; queste non si cam-
biano, i salti acrobatici dell'uno sull'altro 
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non sono ammessi nell'esercito. Così che cosa 
si ottiene? Si ottiene clie coloro i quali 
non sono dichiarati atti alle scelte per il 
grado superiore non ingombrano più i quadri 
del corpo e se vanno in posizione ausiliaria; 
sono avvisati prima, il loro decoro è tute-
lato, ed essi lasciano i quadri dell'esercito ; 
in marina invece si mortifica la gente e poi 
si mantiene sotto le armi. Ecco la differenza 
essenziale tra l'esercito e la marina, diffe-
renza che dipende da un sistema che tende 
a demolire lo spirito militare. 

Ricordo che l'onorevole Morin, ex-mini-
stro della marina, propose alla Camera un 
disegno di legge sulle promozioni a scelta, 
disegno che non indiscusso; ricordo che, nel 
seno della Commissione incaricata dell'esame 
di quel disegno di legge, si sollevarono pa-
recchi dubbi. Alcuni colleghi dissero : ma 
prima di promuovere a scelta questi ufficiali, 
sottoponiamoli ad un esame ; e nella relazione 
fu pubblicata tutta una dissertazione tendente 
a provare che le funzioni disimpegnate nei 
gradi inferiori, tenenti di vascello, capitani 
di fregata, capitani di vascello, mettono in 
evidenza le qualità dell'ufficiale, tanto che co-
lui il quale si è costantemente manifestato 
pari agli incarichi avuti, dà prova di essere 
atto ' al grado superiore. 

Ebbene, la conclusione di tutto questo ra-
gionamento qual'è? Che coloro che queste qua-
lità non hanno manifestate debbono essere 
eliminati, e coloro che le hanno manifestate 
debbono essere promossi. Questo è ciò che si 
fa nell'esercito: le promozioni a scelta per eli-
minazione. Viceversa, nell 'Armata si procede 
altrimenti. 

Non voglio citare, perchè già citati in 
questa Camera, fat t i dolorosi che hanno of-
feso valenti ufficiali di marina, in conse-
guenza di promozioni a scelta col sistema 
finora seguito, e che si deve credere sarà 
tuttavia applicato con la legge presente, se 
non vi si introdurranno modificazioni, o se 
la legge non si correggerà nel regolamento. 
Soltanto dirò che il Comitato degli ammiragli, 
impressionato di questi tristi esempi, si mani-
festò favorevole alle promozioni per elimina-
zione... 

Brin, ministro della marinería. Ha fatto pre-
cisamente l'opposto di quello che Ella crede; 
Ella cita fat t i che non hanno alcun fonda-
mento. 

Farina Emilio. Onorevole ministro, Ella man-
tiene la sua interruzione ? 

Brin, ministro cìella marineria. Sissignore, 
Farina Emilio. Ebbene, le risponderò. 
Permetta la Camera una digressione: que-

sti documenti sarebbe bene che fossero pub-
blici, onorevole ministro... 

Brin, ministro della marineria. Li ho comuni-
cati al Corpo; non mi pare che sia uso co-
municarli alla stampa. 

Farina Emilio. Ed allora, onorevole ministro, 
se non sono pubblici, Ella non ne può par-
lare; perchè, vede onorevole ministro, io le 
cito fatti . 

L'anno passato si t rat tava del bilancio 
della marina, ed io le rivolsi un'osservazione 
a proposito dei cannoni della Varese. Ella mi 
rispose che il Comitato degli ammiragli... 

Brin,- ministro della marineria. Non il Comi-
tato degli ammiragli, ma il Comitato per il 
materiale. 

Farina Emilio. Ebbene avrò inteso male, ma 
intesi così. Però uscendo di qui trovai un com-
ponente del Comitato degli ammiragli, e gli 
rimproverai quel fatto, ed egli mi rispose : 
ma noi abbiamo votato in senso opposto, noi 
abbiamo votato contro questa sistemazione 
dei cannoni. Un mese fa vado a Genova e 
nell 'altra nave sorella vedo applicato preci-
samente il sistema che avevo rimproverato 
non si fosse applicato sulla Varese. Cito que-

s t o fatto perchè queste deliberazioni del Co-
mitato o dovrebbero essere rese note o non 
dovrebbero dai ministri citarsi mai. 

Brin, ministro della marineria. Ma come, io 
debbo portare alla Camera tutte le delibera-
zioni dei Comitati? 

Farina Emilio. Ed allora io dico, il mini-
stro assuma ogni responsabilità e non si trin-
ceri dietro deliberati che mantiene segreti 
anche dopo che li ha pubblicamente invocati 
a sua difesa. 

Brin, ministro della marineria. Mi consenta 
poi di dire, che il giudizio suo in fatto di 
materiale non lo ritengo assoluto. 

Ella censura una deliberazione che non 
conosce. Io ho detto che quella delibera-
zione l'avevo fatta esaminare dal Comitato 
del materiale, che mi aveva dato tutte le ra-
gioni per continuare nella azione, che era 
stata approvata dai miei predecessori. 

Farina Emilio. La mia opinione non varrà 
nulla; ma non è la mia opinione che le ho 
citata, è la sua. 
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Io ho detto: di due navi eguali, una ha 
i cannoni così, e l 'altra non li ha. Sono due 
casi opposti, Ella vede che se l'osserva-
zione gliela avessi rivolta in senso contrario, 
mi avrebbe risposto egualmente, che il Co-
mitato del materiale aveva risposto così. 
Ella ha avuto per le due navi, due opinioni 
contrarie. 

Bri il, ministro delia marineria. Ma quest'altra 
fu costruita molto tempo dopo. 

Farina Emilio. M a n o n s i g n o r e . 
Brin, ministro delia marineria. Ma sissignore, 

una è pronta ed ha già l 'equipaggio a bordo 
e l 'altra no. 

Farina Emilio. Appunto quella che fu alle-
stita dopo, cioè quella di Livorno, non ha 
i cannoni disposti come dovrebbe. 

Brin, ministro della marineria. E il contrario, 
può andare a vedere. 

Farina Emilio. E l e i c h e s ' i n g a n n a , m a l a -
sciamo andare; ho dovuto rispondere ad una 
sua interruzione, e ritorno alla questione di 
prima. 

Io credo che in un Corpo, soprattutto in 
quei gradi più elevati ai quali sono affidate 
le missioni più difficili che si possono affi-
dare ad un militare, dovrebbesi dalla legge 
cercare di togliere tut t i quegli ostacoli che 
possono frapporsi agli stretti legami, . e ai 
vincoli solidi di amicizia che debbono le-
gare fra di loro gli ufficiali. 

Quando un ufficiale vede, in quello avanti 
a lui un ostacolo al proprio avanzamento : 
in quello che ha dopo di se un nemico del 
proprio avanzamento: quando si forma una 
tale posizione che l'interesse di ognuno è in 
opposizione con quello di tutt i gli altri non 
è più possibile che esistano nè amicizie, nè 
fraternità. Nei gradi superiori le promozioni 
si contano una ad una; i promovendi si in-
dicano, a dito, si sa chi sono; e queste dispo-
sizioni non valgono che a seminare un germe 
di gelosia e di rivalità, che non può che es-
sere fatale a quell 'ordinamento solido della 
marina, che deve essere nel desiderio suo, 
onorevole ministro, e nel desiderio di tut t i 
qui dentro. 

Non si deve formare uno stato tale di cose 
che, basando gli interessi di ogni ufficiale 
sulla rivalità cogli interessi di tut t i gli altri, 
possa far nascere in taluno la tentazione di 
esagerare i guai degli altri per modo che una 
cosa da nulla diventi subito soggetto di cri-
tica © di scredito e si possano formare cosi 

giudizii sfavorevoli su ufficiali degni di stima 
e di rispetto, È ciò che accade. (Interruzioni 
dell'onorevole ministro della marineria). 

Non ho inteso la sua interruzione, sono un 
po' sordo, la pregherei, interrompendo, di 
parlar forte anche per non privarmi delle 
gemme che escono dalle sue labbra. (Ilarità). 

Tutta questa demolizione che quasi viene 
imposta ai compagni, toglie ogni prestigio 
ai gradi elevati. Se volete la scelta, faccia-
mola pure, facciamola anche largamente, ma 
come si fa per l'esercito; non facciamola 
con quei raocli che si sono usati in questi 
ultimi tempi; essa cioè aumenti, non dimi-
nuisca, il prestigio negli alti gradi, poiché 
ogni colpo a questo prestigio è un colpo 
alla disciplina e al valore della marina mi-
litare. 

Ed a questo proposito mi permetta la Ca-
mera di farle osservare una strana contradi-
zione che sarà come la sintesi del mio giu-
dizio su questa legge. 

Noi abbiamo in questa legge di fronte 
due principi: l'uno quello dell 'uguaglianza, 
l 'altro quello della scelta Ricordiamoci della 
nostra storia militare. 

L'epoca in cui fu fat ta la legge del 1858 
era quella in cui il Piemonte, memore an-
cora dei disastri del 1848-49, si considerava 
in istato di preparazione alla guerra. 

Quel piccolo paese in tutte le sue istitu-
zioni cercava di infondere un sentimento mi-
litare, perchè sentiva che si stava preparando 
ad una lotta disuguale, ad una lotta da cui po-
teva escire l 'indipendenza e l 'unità della pa-
tria, qualora esso fosse riuscito vittorioso, o 
la rovina di questi grandi ideali se fosse in-
vece rimasto soccombente 

In quel momento, se anche avessero potuto 
infiltrarsi nelle Amministrazioni influenze di 
un genere qualunque meno che corrette, que-
ste influenze si sarebbero fermate dinanzi 
all 'arca santa delle forze militari su cui si 
concentravano tutte le speranze della pa-
tria. 

I l Piemonte stava coll'arma al piede, ed 
in quell'epoca in un voto solo si compen-
diavano le aspirazioni non dei soli piemon-
tesi, ma di tut t i gli italiani ; siano solidi, 
siano buoni, siano rispettati l'esercito e la 
marina. 

E questo principio ci portò alle prime prove 
di solidità e di valore, in Crimea, là dove 
si affermarono la fermezza della disciplinaf 
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la compattezza e il valore delle nostre armi; 
e mano mano, ci portò ai fat t i gloriosi di 
terra e di mare del 1859. 

Oggi in tempi più progrediti ma spoetiz-
zati e senza ideali, oggi il grido: sia buono, 
sia compatto l ' insieme delle forze militari, 
nella convinzione che da un buon esercito e 
da una buona marina debbano uscire buoni 
generali e buoni ammiragli (perchè se con-
corrono a formare le buone marine, i buoni 
capi, è pur vero che da una marina veramente 
buona usciranno indubbiamente buoni ammi-
ragli), oggi quel grido vien meno e si va so-
stituendo un altro principio, quello delle am-
bizioni personali di coloro che si credono più 
capaci dei loro compagni, che credono di avere 
maggiori doti intellettuali, che, in tempo di 
pace, credono poter mostrare di eccellere sui 
loro compagni per doti di guerra; il principio 
insomma che si compendia nel grido di «avanti 
i più capaci. » 

Ma questo principio messo in pratica, 
porta a calpestare coloro che sono creduti i 
meno capaci ; conduce, cioè, a sentimenti 
di minore o mcordia, di minore solidarietà nei 
gradi elevati, E la forza relativa di que-
sti due principi post' a fronte uno dell'ai 
tro si è mostrata in i n a grande occasione, 
in un'occasione che resterà memorabile nella 
storia e che non avrà più riscontro in altra 
epoca; si è mostrata, cioè, nella guerra del 
1870. 

Da una parte e dall 'altra due eserciti 
ricchi di brillanti tradizioni, due popoli in-
fiammati dallo spirito di guerra. 

Non scuota la testa, onorevole Brin! 
Brin, ministro delia marineria.. Ma non scuoto 

niente. 
Farina Emilio Se vuole che non parli, lo 

dica:, e dica che vuol fare approvare la legge 
senza discussione. Non si interrompe conti-
nuamente a questo modo! 

Presidente. Onorevole Farina continui. 
Farina Emilio. Biprendendo il filo del mio 

discorso, dopo questa interruzione, dico che 
mai in altre occasioni si trovarono a fronte 
due principi così opposti, due eserciti così 
animati dal sacro sentimento della patria, due 
eserciti così ricchi di tradizioni, di corag-
gio, di slancio. 

Ma, onorevoli colleghi, tu t t i noi ricordiamo 
che da una parte vi era l 'unità, la fratel-
lanza, l 'estrema solidarietà fra i capi> dal» 

l 'altra parte vi era sì lo slancio della vit-
toria, vi era sì il valore, ma la vittoria ot-
tenuta dal compagno, dall'amico, sembrava 
men bella di quella ottenuta per opera 
propria. 

Il sentimento della personalità che si era 
preparato in tempo di pace, si mantenne vivo 
anche in tempo di guerra, e produsse quello 
che è inevitabile nello razze latine, la riva-
lità nei capi, o per lo meno, se non la riva-
lità, la mancanza di concordia. Ebbene, in 
cen+:o battaglie si sono trovati a fronte i due 
principi, e fossero i Prussiani più numerosi, 
fossero meno numerosi, hanno sempre vinto. 
Onorevole ministro, non vi fu che un ca^o, 
un solo momento, in cui ai vincitori, strapo-
tenti battaglioni Prussiani, fu posto un osta-
colo. E questo ostacolo da chi fu posto? Da 
pochi volontari che, ad onore del nostro paese, 
ricordiamo che erano italiani ; da pochi vo-
lontari incompiutamente istruiti ed addestrati 
alla guerra, i quali si opponevano ai Prussiani 
con la forza di un principio. Anche fra i vo-
lontari si facevano le scelte, onorevole mi-
nistro ; ma altro sono le scelte fatte nel mo-
mento del pericolo fra persone che non hanno 
nessuna idea di carriera, quando l ' imminenza 
dell'azione esclude ogni possibilità di riva-
lità personale, f ra gente che ha un principio 
grande da far trionfare, altre sono le scelte 
là dove le intelligenze superiori si esaltano, 
le capacità superiori si portano alla testa, 
non per onorare loro, ma come onore dell' in-
sieme. E quei corpi di volontari lottarono, 
e, sotto ad un monte di cadaveri, strapparono 
as:li invincibili Prussiani una bandiera, la 

O ' 

sola di tutta la lunga guerra, glorioso segna-
colo che venne a rompere la triste monoto-
nia delle brune gramaglie che le sventure ave-
vano sparse sui nostri colori nazionali. (Bene!) 

Presidente. I la facoltà di parlare l'onore-
vole Santini. 

Santini. Onorevoli colleghi. Potrà parere, 
per avventura, strano alla Camera che io 
prenda le mosse del mio dire, nella discus-
sione del presente disegno di legge, dal-
l'esprimere un'impressione che ho tratto dal 
discorso del precedente oratore, un'impres-
sione, che altrimenti e più fedelmente non 
saprei esprimere che col dichiarare franco, 
netto, rude, siccome è impenitente consue-
tudine mia, del che chiedo venia cortese al-
l'onorevole Farina: come egli5 uscito dalla 
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marina in età ancor verde, e se non m'in-
ganno, or sono trent 'anni e rivolta la sua in-
telligente e fortunata attività al nobile agone 
delle intraprendenti industrie, cui è aliena 
e profana la marina, non abbia più esatta 
la conoscenza dell'ambiente, delle condizioni 
sue presenti, dei suoi nuovi bisogni, delle sue 
nuove idealità, delle sue nuove aspirazioni, di 
tutto quest'insieme, che, armonico con quelli 
stessi febbrili ed intimamente trasformatori 
progressi, che le danno novella impronta, 
porge dell 'armata una fisonomía, un ente af-
fatto diverso da quello, che l'onorevole Fa-
rina, certamente in buona fede, ha concepito 
e descritto alla Camera nei suoi attacchi su-
bacquei alla legge in discussione. 

Mi auguro che altri più competenti di me 
oppugni e distrugga le obbiezioni, che l'ono-
revole Farina ha mosso a questa legge. Io 
mi limiterò a rispondere soltanto a talune. 

Siffatte preliminari dichiarazioni, che pre-
ludiano a modeste osservazioni mie, in anti-
tesi alla tesi del precedente oratore, mi di-
spensano dal ripetere alla Camera come io, 
inscritto a favore del presente disegno di 
legge, mi accinga ad improntare in tal senso 
la mia parola, pur con scarsa competenza, 
quella, se non di un profano, perchè profano 
del tutto non mi sento e non debbo rite-
nermi, dopo quasi 6 lustri di servizio nella 
armata di S. M., quella di un dilettante ap-
passionato. 

Per fermo che io non posso non rammari-
carmi, specie nel sovvenirmi dell'Oraziano: 

« Quid va l ean t h u m e r i , quid f e r r e recusent . » 

di non vedere più fra noi indimenticabili 
competenze tecniche di primissimo ordine, 
che, colla loro illuminata ed ascoltata parola, 
avrebbero risparmiato a me un compito, di 
soverchio superiore alla potenza delle mie 
spalle, se, le ultime elezioni, fra gli altri 
fasti, non vantassero quelli di novelli Erodi, 
che, menando stragi d'innocenti, hanno fatto 
una vera strage, una grande ecatombe di 
esimi ammiragli. 

Meno male che in questa mia ardua si-
tuazione mi soccorre (amo lusingarmi) più 
che mai la cortese benevolenza della Camera, 
la quale, per ragioni che essa perfettamente 
conosce ed apprezza, e che torna ozioso io 
ridica, può serenamente consentire alla mia 
modesta parola, in suffragio del progetto mi-
nisteriale, il piccolo merito di essere più che 

mai sincera, convinta, non dettata, vivaddio, 
da servile adulazione, non improntata all 'umi-
liante fraseggiare dei portatori di aromatici 
turiboli. 

Del resto io debbo allietarmi che a me sia 
concesso l'onore altissimo di modestamente, 
ma obbiettivamente arringare in argomento 
che, astraendo da uggiosi ed infecondi di-
batt i t i partigiani, chiama l'attenzione no-
stra su di un tema esclusivamente tecnico ed 
irresistibilmente simpatico, come tutto, che 
si rapporta alla marina, baluardo principe 
della sicura difesa della patria diletta. Che, 
se il precedente oratore me lo consente, vor-
rei dirgli un'altra ragione del perchè io, nel-
l 'attuale discussione, debba governare per 
rotta affatto opposta alla sua. 

Ed è naturale che io, auspicando bene 
del successo della mia tesi, mi auguri che 
la rotta, presa da lui, lo porti ad investire 
sugli scogli, mentre debbo augurarmi che la 
mia mi conduca a dar fondo felicemente in 
porto. 

E sa egli, sa la Camera quale sia siffatta 
ragione ? 

E che l'onorevole Farina, abbandonato 
il servizio navale, ancor verde di anni, e la-
sciatolo spontaneamente, oltre al non poter 
recarne profondamente impressi nell 'animo 
i fuggevoli ricordi, può, alla sua volta, di-
scutere della marineria con quella freddezza, 
con quella indifferenza, con quella severità, 
cui si ha diritto, quando da una corpora-
zione, come da una persona qualsiasi, si è 
fatto volenteroso divorzio con un lieto addio. 

Io, di contro, che alla marina, nella quale 
onoromi aver vissuto la miglior parte della 
mia modesta esistenza, non diedi un addio pre-
cisamente spontaneo e molto meno lieto (Siride). 
mi fo un caro dovere di nutrire sempre vivo, 
sempre intenso, sempre entusiasta, e, mi si 
consenta l'espressione, sempre amoroso verso 
l 'Armata nell'animo rattristato quel senti-
mento passionale, che più gagliardo, più fer-
vido, più irresistibile si esperimenta per le 
cose, come per le persone, dalle quali si è 
stati a forza divulsi. Del resto, e ciò dico 
a lode della fermezza di propositi dell'ono-
revole Farina, la sua manifestazione parla-
mentare è stata sempre severa, terribilmente 
severa, verso la marineria. 
* Io rammento, per averlo letto negli an-

nali Parlamentari , perchè allora non avevo 
l'onore di sedere in questa Camera, che il 19 
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aprile 1894 l'onorevole Far ina usciva, al pro-
posito ,in espressioni eccessivamente rudi al-
l ' indirizzo dell 'armata, dicendo che certe in-
dennità (misere indennità ! a fè di Dio) ren-
devano antipatico il corpo della marina al 
Paese: (Non è vero, interrompeva il ministro 
del tempo l 'onorevole ammiraglio Morin) 
« che si può abituare a vedere in essa, e 
specialmente negli ufficiali solo una ragione 
per il fisco di spremere denari dalle tasche 
dei contribuenti . » 

Me lo perdoni l'onorevole Farina, gravi 
ed ingiuste accuse invero son. queste; tanto 
ingiuste che il ministro del tempo, ammira-
glio Morin, fedele e nobile interprete del 
sentimento dell 'armata tut ta, rispondeva ap-
plaudito dalla Camera: « Se ciò fosse vero, 
lo dichiaro, mi strapperei di dosso una di-
visa, che mi sarebbe diventata insopportabile 
più di un cilicio, quando dovesse essere se-
gno di repulsione per i miei concittadini. » 
Mi tarda, pertanto, ribadire, pure in ta luni 
punt i l ievemente dissentendo, la mia adesione 
al presente disegno di legge, della cui pre-
sentazione sento, in coscienza, di poter dare 
ampia, per quanto non i l l imitata, lode al si-
gnor ministro della marineria; e dico a propo-
sito non i l l imitata lode, perchè, nulla di per-
fet to potendo pretendersi in questo mondo, 
se giurassi per la perfezione di questa legge, 
sentirei di dire cosa non perfet tamente con-
sona al mio pensiero. Che se vi riscontro qua 
e là ed incert i tudini e mende e ripieghi, se 
la trovo alquanto abborracciata, deficiente 
in taluni punti , scarsamente provvida in al-
tri , pure, nel suo complesso, la giudico buona, 
se non ottima, e, più che buona, imposta 
da urgenti necessità di servizio e di disci-
plina, sulle quali non era lecito oltre indu-
giarsi. 

Ed il ministro intuì, comprese, esplicò 
queste ragioni di necessità. E,epoi, non è forse, 
opportuna consuetudine appagarsi anche del 
mediocre, se il meglio non può conseguirsi? 
Per fermo, che a questa dell'onorevole Brin 
io avrei preferito, nel suo complesso, quella 
del suo predecessore, come quella, che, in-
formata ai criteri più pratici, più effìcenti, 
più opportuni dal vero uomo di mare, special-
mente nella prescrizione di esami teorico-pra-
t ici di concorso per la promozione da tenente 
di vascello a capitano di corvetta, esami, che, 
secondo è saggiamente prescritto nel Regio 
esercito, avrei voluto fossero applicati anche 

alle promozioni da capitano a maggiore me-
dico, meglio rispondeva alle at tual i esigenze 
della armata. 

Ma debbo pur confessare che la legge Mo-
rin presentava una grande deficienza, una 
vasta lacuna nella mancata estensione dei li-
miti di età ai Corpi ausiliarii , onde sulla 
legge Morin, a questo riguardo, ha indiscu-
t ibilmente il vantaggio la legge, presentata 
dall'onorevole Brin. 

Passandomi dal discutere la relazione par-
lamentare, e r inunziando ad un facile sfog-
gio di erudizione sulle marinerie straniere, 
io condurrò le mie considerazioni sulla trac-
cia, potrei dire quasi sulla falsariga, del di-
segno di legge ministeriale. I l signor mini-
stro è più che nel vero, quando, a sostegno 
della necessità di non indugiarsi oltre ad 
approvare una legge, che regoli e disciplini 
nell 'armata la funzione, per eccellenza gelosa 
dell 'avanzamento, rammenta come nelle linee 
generali, questa funzione sia tut tora gover-
nata con la legge Sarda del 1858, cioè con 
una legge, che ha sulle spalle la bellezza di 
40 anni. . 

Ebbene contro questo argomento, così esau-
riente, si odono tut tavia gli avversari di que-
sta legge dell'onorevole Brin, f ra cui schiet-
tamente io non sono, affannarsi nel fargl i 
appunto di avere presentato solo ora una 
legge, che egli, già ministro per 12 anni, non 
aveva sentito il bisogno di presentare prima. 

L'argomento può mostrare parvenza, ma 
non presenta motivi serii di at tendibil i tà . 
Senza dire che il tardi è, ad ogni modo, meglio 
del mai, a combattere gli appunt i mossi alla 
legge presente, è d'uopo rammentare come per 
lungo giro di anni impendesse su questa legge 
una vera fatali tà, che alla vigi l ia di sua di-
scussione si determinava sempre una crisi 
ministeriale, come appunto avvenne per il 
progetto precedente, presentato dall 'onorevole 
Morin, e rimasto allo stato di relazione par-
lamentare. 

I l ministro Brin, assai più fortunato dei 
suoi predecessori, giunge, dopo ottenutane la 
sanzione del Senato, a condurla dinnanzi a 
noi, ed io, nell ' interesse supremo della marina, 
che è quello della patria, gli auguro con tu t ta 
l 'anima, come è mio dovere di ogni onesto 
oppositore, che possa condurla senza ava-
ria in porto. Come vede, onorevole Brin^ 
sono un oppositore di buona pasta, che, pur di 
approvata questa legge, non mi sono di so-
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verchio addolorato di vedere vivacchiare, an-
cora per qualche tempo, comunque ricosti-
tu i to e r impastato, questo ministero. Ma qui 
finisce il compito mio, che di scr i t turarmi 
prefica ai funer i , più o meno prossimi, di 
qu3sto ministero (Si ride) non sento davvero 
la vocazione. (Sì ride). Ad ogni modo con 
1' approvazione di questa legge , l'.onore-
vole Br in lascerà ancora migl ior traccia di 
se per le grandi benemerenze, che egli ha 
indubbiamente acquistato come minis t ro della 
marina, gestione questa di ministro della 
marina, che, me lo permet ta l 'onorevole Brin, 
può sdegnare, non invidiosa, la sua gestione 
di ministro degli esteri. (Si rìde — Commenti). A 
giusto ed opportuno principio si informa il 
disegno minis ter ia le nel l 'a t teners i nelle l inee 
general i ai cr i ter i seguiti , per l 'avanzamento 
nel Regio esercito, t enu ta na tura lmente ra-
gione della diversa indole del servizio na-
vale, r ispondendo ad un t r ip l ice obbiet-
tivo, che per brevi tà di dire, torna inut i le 
io r ipeta, tan to chiaramente ed in modo 
esauriente è esposto nel testo del proget to 
in discussione. Al quale, facendo, in mas« 
sima adesione, posso con vantaggio comple-
tamente r ipor tarmi , in part icolar modo soscri-
vendo ai cr i ter i governant i la formazione dei 
quadri di avanzamento, sot t ra t t i così, in g ran 
parte, a quella pseudogesuiteria, impeciata 
di inquisizione;, indegna dei nostri t empi e 
delle nostre libere ist i tuzioni, che può, per 
tan t i t ra t t i , rammentare le famose Bocche del 
Leone nel Ducale di Venezia, a quella pseu-
dogesuiteria, che corrisponde ai fogli carat-
teristici . 

Un portato del l 'a t tuale disegno di legge, 
su cui è prezzo dell 'opera a lquanto soffer-
marsi, è quello, lodevolmente a t t in to al la 
legge Morin, del l ' i s t i tuzione degli ufficiali a 
residenza fìssa, innovazione veramente fo-
r iera d ' immenso bene per tu t t i i servizi della 
mar ina a terra, finora soggett i a cont inui 
cambiamenti d ' indir izzo, con tu t t e le perni-
ciose conseguenze della inesperienza dei nuovi 
arr ivat i . 

Ma i van tagg i non si l imitano qui, chè 
si estendono alla ut i l i tà , anzi alla necessità, 
di res t r ingere il turno dei comandant i delle 
regie navi soltanto f r a quei comandanti , ve-
ramente a t t i alla v i ta di mare ed alla grave 
responsabi l i tà del comando a bordo. Ed io 
sento di poter lodare tanto siffatta nuova 
ist i tuzione che veramente mi augur i ne venga, 

di conseguenza, assicurata agl i ufficiali se-
dentar i una conveniente carriera, siccome è 
mera giustizia, se si vuole che nei sedentar i 
passino, di propria iniziat iva, elementi ca-
paci e non scadenti, come fìn'ora si è veri-
ficato, benché l 'apposi ta categoria ufficial-
mente ancora non esistesse. 

Oommendevoli eziandio le norme per le 
promozioni nella r iserva navale e nel la po-
sizione ausi l iar ia , mater ia questa, che aveva, 
ed ha tut tora , grande bisogno di essere defi-
n i t ivamente regolata, chè fino ad oggi i re-
la t iv i gradi sono s ta t i dat i a sbalzi, senza 
norme fìsse, e col quasi esclusivo criterio 
delle sollecitazioni, mala p ian ta in mar ina , 
come in tu t t e le amminis t raz ioni del fi-egno, 
profondamente at tecchita ed a cui non sono r i-
maste estranee altre male, scorrette e perni-
ciose influenze, f ra le quali possiamo contare 
le nostre, diciamolo f rancamente , le influenze 
par lamentar i . Perchè è pur vero che al Con-
siglio superiore restava, quale parvenza di 
ultima ratio, il r ivedere le re la t ive liste, ma 
è pur noto li/ppis et tonsoribus che, nella grande 
maggioranza dei casi, era il capriccio o la 
somma delle aderenze, che venivano a deci-
dere in siffatta materia . 

Gli è un fatto, che cer tamente non può 
essere s fuggi to alla mente acuta, prat ica e 
posit iva del signor minis t ro Brin, che i gradi 
onorari rappresentavano quasi sempre una can-
zonatura e che ad al tro non servivano che a 
screditare il pregio dei gradi effettivi. Tanto 
è vero che ogni promozione destava numerose 
ed in terminabi l i querimonie da par te dei di-
ment icat i e degli esclusi. La legge provvede 
ad el iminare anche questo inconveniente ed 
è una ragione di più perchè io senta in co-
scienza di domandare alla Camera il suffragio 
suo favorevole. 

Era, dunque, d'uopo di norme di legge, 
che governassero e disciplinassero anche que-
sta materia, perchè si procedesse, con provi-
denziale precauzione, nel d is t r ibuire i gradi , 
anche se semplicemente onorari. Ne meno 
impel lente si affacciava la necessità di rego-
lare la questione del grado, che devono rive-
stire, se r ich iamat i dalla posizione ausil iaria, 
gli ufficiali, che nella posizione ausi l iar ia si 
trovano, e che hanno gradi superiori nel la 
r iserva navale. 

La marina, in caso di mobilitazione, ha 
pletora di ammiragl i e di comandanti , anche 
in a t t iv i tà di servizio, ma ha bisogno, se mai , 
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più di ufficiali del grado di tenente di va-
scello in giù che, non ingombrino e che ren-
dano efficienti servizi. 

Per quanto ha tratto alle condizioni d'im-
barco per la promozione, sulle quali mette 
conto soffermarsi alquanto, specialmente dopo 
il discorso dell'onorevole Farina, la legge 
in discussione prescrive che buona parte 
dell'imbarco debba esser compiuto a bordo 
di navi armate. Se nonché, accade sovente 
che, per cause indipendenti dalla propria 
volontà, comandanti ed ufficiali debbano pas-
sare alcuni anni su navi in riserva, sulle 
quali neppure vien contato come d'imbarco 
il tempo, che essi passano definitivamente in 
navigazione e lontano dalla loro sede abi-
tuale. Occorrerebbe, pertanto, che si provve-
desse a che venisse considerato quale di ar-
mamento anche il tempo, trascorso sulle navi 
in riserva naviganti : espressione che può pa-
rere contradditoria ma che, pure, nella no-
stra marina è all'ordine del giorno ; questione 
codesta, che è particolarmente interessante 
>per i medici e per i commissari, che imbar-
cano meno soventi e per gl ' ingegneri che, 
¡solo in via eccezionale, sono imbarcati. 

L'onorevole Farina faceva rilevare un in-
conveniente, che sarebbe grave, se si fosse 
^veramente verificato, quello di ufficiali di 
wario grado destinati al Ministero, i quali 
sarebbero sta;ti ^promossi senza le volute con-
dizioni d'imiharco. Io, veramente, di questi 
esempi non ne conosco; ad ogni modo vedo 
qui presente l'onorevole Bettolo, che pure ha 
passato lungo tempo al Ministero; ma pochi 
ufficiali di marina, me lo permetta la sua 
modestia, contano lunghi e brillanti anni di 
navigazione, come l'ammiraglio Bettolo. Po-
trei rammentare il suo comando sulla nave 
Umberto, comando esercitato con grandissima 
lode, specialmente nei mari di Inghilterra e 
di Germania. 

Quindi a me non risulta il fatto di uffi-
ciali, che, chiamati al Ministero per le loro 
cognizioni speciali, abbiano poi ottenuta la 
promozione, senza aver soddisfatto alle con-
dizioni di imbarco, volute dalla legge. Ma io 
nutro fiducia che sul complesso della legge, 
che fu esaurientemente giustificata dal mini-
stro, non si impegnerà grave dibattito. Le 
opposizioni si solleveranno (già qualcuna ne 
è apparsa) contro qualche parte, se non del 
tutto secondaria e accessoria, per fermo non 
di primo ordine, della legge, quella cioè che, 

t 

pure elevandoli su i l imiti per lo stato mag-
giore generale, estende ai così detti corpi 
ausiliarii, ingegneri, medici, macchinisti e 
commissari, la posizione ausiliaria in basa ai 
l imiti di età. 

Ed, in proposito, mi tarda dichiarare es-
sere mia profonda convinzione che la Ca-
mera dei deputati, se vuol essere consona a 
se stessa, che nel 1884 votò precisamente 
questa legge, che poi lo stesso attuale mini-
stro della marina, per ragioni incomprensi-
bili, r i t irò in Senato, lungi dal farvi oppo-
sizione, dovrebbe largheggiare in appog-
giarla, anche perchè costituisce per l'onore-
vole Brin un impegno d'onore, che, assunto 
appunto nel 1884 nella Camera Alta, col com-
pianto senatore Moleschott, che mi faceva 
in quel tempo l'onore di propugnare queste 
mie modeste idee, che io, non pure non sento 
ragione di modificare, ma che la esperienza 
ha in me vieppiù ribadito, un impegno che il 
ministro Brin oggi, invero a troppo lunga 
scadenza, si accinge a mantenere. 

Ed è appunto perchè contro questa parte 
della legge si appuntano più spessi e più 
acuti gli strali degli oppositori che, se la 
Camera benevole me lo consente, incombe a 
me il dovere di provarmi a convergere e con-
densare più efficace la difesa mia. Ed io sono 
tanto intimamente persuaso della necessità, 
della urgenza, della giustizia, della mora-
lità di approvare questa legge, ohe, pur sa-
pendo come dessa vada a non lunga scadenza 
a colpire egregi ex-coileghi miei ed amici 
carissimi io. fermamente, incrollabilmente 
convinto che un legislatore debba adoprarsi 
a che le leggi si svolgano in ordine univer-
sale e non ad personam, pur sentendone grande 
dispiacere, non abbia esitato un momento a 
far sacrificio dei miei affetti personali per il 
trionfo di una causa giusta. 

Che, se altro vantaggio questo disegno di 
legge non recasse, presenta indubbiamente 
quello di sottrarre l'ufficiale alla volontà, che, 
come ogni cosa umana, può fallire, dei mi-
nistri, ciò che, purtroppo, soventi e dolorosa-
mente accade. E se v'ha ministro che meriti 
lode per rinunziare a questi troppo ampi po-
teri, è proprio l'onorevole Brin, forse ; anche 
per il timore di poter cadere in siffatta ma-
teria di nuovo in peccato. 

Ed alla mia parola, per quanto mode-
sta, ma scrupolosamente disinteressata, come 
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quella di colui, che nulla ha più da vedere 
nella questione, tocca in fortunata sorte di 
potersi svolgere libera da quei r iguardi , che 
l 'avrebbe, non imposto (perchè alla mia li-
bertà parlamentare non ho mai abdicato e 
per nulla al mondo abdicherei), ma avrebbe 
consigliato la mia t ramontata posizione uffi-
ciale, se non altro, a sfuggire alla taccia, sia 
pure ingiustificata, di potere arr ingare pro 
domo mea. 

Così, per uno strano complesso di fa t t i è 
dato a me, non pure di sentire mitigato il 
mio dolore per la perduta carriera, ma di 
benedire e r ingraziare quasi uomini ed eventi, 
che, pur avendomi recato ingiuria e iattura, 
mi hanno posto nella favorevole condizione 
di l iberamente evoluzionare in facili acque 
di uti le manovra. 

Nè torna ozioso rilevare come la questione 
dei l imiti di età s ' imponesse alla equani-
mità ed alla saggezza del legislatore, anche 
per far cessare la stridente anomalia di esclu-
derne i corpi ausiliarii della regia marina, 
quando da tempo vige per la parte essenziale, 
ossia per lo stato maggiore generale e per 
tu t t i i corpi ausiliari del regio esercito. 

Ma a me giova provarmi al non arduo 
compito di oppugnare le opposizioni, ten-
denti a respingere l 'estensione dei l imit i di 
età a tu t t i i corpi della marina; estensione, 
contro cui si scaglia l'onorevole Far ina con 
10 specioso argomento (dicendo io solamente 
del corpo sanitario) che, il valore professio-
nale del medico, aumentando in ragione di-
ret ta dell 'età, sia un errore eliminare gli uf-
ficiali medici, che raggiungono queste condi-
zioni. 

Grli onorevoli contradditori, me lo perdoni 
l'onorevole Farina, debbono avere una scarsa 
conoscenza di ciò, che è nella marina il ser-
vizio sanitario, anche nei gradi più elevati, 
per appigliarsi a tale, invero peregrino, ar-
gomento. 

Imperocché codesto servizio sia tale e si 
svolga così che, soggetto a continui sbalzi 
per trasferimenti , missioni, ecc., e ad un'ob-
bligatoria ed efficiente assiduità di lavoro fin 
dal matt ino primissimo (ciò, che non è per 
11 libero esercizio civile) ed a severe esigenze 
disciplinari, reclama in chi ha a compierlo 
una somma di vigil i energie, che non può più 
possedersi sul tramontare della vita. Ed è 
uopo aggiungere, e lo si constata ogni giorno, 
che la vita sul mare una vita alquanto 

artificiosa e difficile e stentata nei r iguardi 
igienici, cominciando dall 'ambiente angusto 
della nave porta con se disagi non lievi, 
specie nei continui cambiamenti di clima, 
talvolta micidiali, che avviano a forza a pre-
coce vecchiezza anche le fibre più robuste e 
più resistenti, con necessarii riflessi sulle 
psiche, per guisa che la necessità del riposo 
si imponga ad epoca molto meno avanzata 
che nelle ordinarie contingenze della vita e 
dell'esercizio professionale medico civile. 

I l conte di Cavour, che anche di queste cose 
s'intendeva a meraviglia, nel 1831 parlava 
cosi alla Camera: « Io credo che il servizio 
di mare logori molto più la vita che quello 
di terra. Mi ricordo di aver passato in mia 
gioventù un anno a Genova, ove conobbi 
molti ufficiali di marina, e, non avendoli 
più visti, fino all 'anno scorso, quantunque 
fossimo coetanei, mi parvero molto più di 
me invecchiati. E, dunque, cosa evidente che 
la vita di mare, non solo abbrevia l 'esistenza, 
ma fa contrarre delle infermità, che rendono 
il servizio più gravoso. » 

Ho voluto citare queste afférmazioni del 
Conte di Cavour, che credo abbiano un va-
lore insuperabile; e poi, se siffatte conside-
razioni hanno finito per prevalere nel deter-
minare più bassi che non sieno per l'eser-
cito, i l imit i di età, perchè dovrebbero per-
dere valore per i corpi ausiliari della ma-
rina? 

Se non che, bat tut i sul terreno delle ra-
gioni tecniche, militari , disciplinari, ed an-
che morali, che esuberantemente consigliano 
l'estensione ridotta dei l imiti di età ai corpi 
mili tari della Regia marina, so che gli op-
positori intra et extra moenia del Parlamento 
(perchè si lavora anche molto extra moenia 
contro l 'approvazione di questo disegno di 
legge) si trincerano in un disperato attacco, 
dicendo che questa legge mette quasi in pe-
ricolo la finanza per il grave dispendio, che 
arrecherà all 'erario. 

Francamente io, patrocinatore di questa 
legge, mi attendevo a un più serio attacco: 
così che non possa intimamente non compia-
cermi che l 'attacco sia tale da potere essere 
facilmente battuto in breccia. Ma quali, 
quante, di quel genere sono queste conse-
guenze finanziarie? Esaminiamole, se vi piace, 
queste tanto strombazzate conseguenze, anche 
per sbarazzarne il terreno. I l disegno di legge, 
che ora è in discussione, e che fu già appro-
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va,to del Senato, è inspirato a tutt 'altro ohe 
a criteri dai quali possa derivare un maggior 
aggravio al capitolo delle pensioni. Infatt i 
eolla legge ora in vigore nell'ultimo decen-
nio, cioè dal 1888 al 1897, furono collocati 
in posizione di servizio ausiliario i seguenti 
ufficiali: 

Ufficiali sanitari N. 19 
Ufficiali commissari » 84 
Ufficiali macchinisti » 41 

Abbiamo così un totale di 144 ufficiali. Se 
la legge che ora è all'ordine del giorno, fosse 
già stata approvata ed in vigore, avrebbero 
cessato dal servizio attivo: 

Ufficiali sanitari N. 3 
Ufficiali commissari > 5 7 
Ufficiali macchinisti » 29 

Totale . . . N. 89 

Senza legge . . . N. 144 
Esistendo la legge . . . . . . » 89 

in più . . . N. 55 

Dal 1898 al 1907 avremo nel Corpo del 
genio navale sanitario e commissariato un 
totale di 95 ufficiali, che cesseranno dal ser-
vizio attivo, ossia un totale di molto infe-
riore a quello avuto nel periodo dal 1888 al 
1898 senza la legge in discussione. 

Non vi è, dunque, da temere aggravio al 
bilancio per l'aumento delle pensioni, i li-
miti proposti essendo superiori a quelli sta-
biliti dalla legge sulle pensioni per i collo-
camenti a riposo d'autorità, e ne consegue 
che il disegno di legge progettato non al-
larga, ma restringe le facoltà del ministro. 

Del resto citerò un parere molto autore-
vole, rispetto a questa legge, che è prezzo 
dell'opera leggere alla Camera. 

« Il diradare non è desiderio improvvido 
di spingere avanti i giovani, per fare dei fa-
vori: niente affatto: è invece una necessità 
inerente alia natura delle cose, e, se le fi-
nanze lo permettessero, bisognerebbe dira-
dare con mano allegra e non contentarsi delle 
mezze misure, che ci sono proposte con que-
sta legge. Ora, per diradare, come si fa? Vi 
sono due vie : vi è quella, che abbiamo ado-
perato fino al giorno d'oggi, affidarci cioè al-
l'arbitrio, al giudizio del ministro, più o meno 
illuminato (però sempre coscienzioso, lo debbo 

credere); oppure fare una legge. Quale dei 
due sistemi è il migliore? 

« Il sistema della legge sappiamo che fu 
applicato in altri paesi, che riuscì benissimo 
dovunque e che non produsse nessun incon-
veniente di nessuna natura; il sistema del-
l'arbitrio invece, adoperato da noi, quali ri-
sultati ha prodotto? I risultati sono pessimi, 
sono quelli che si può dire di più cattivo. 
Noi vediamo che il sistema dell'arbitrio ap-
plicato da noi produce questo, che: ogni 
qualvolta un ufficiale lascia il suo Corpo, lo 
lascia come un nemico, come uno che è stato 
mortalmente offeso, mortalmente ferito nel-
'a mor proprio e non manca mai ad ogni oc-
casione di scagliarsi violentemente contro 
quel Corpo, a cui ha appartenuto. Ecco uno 
dei risultati dell'arbitrio, ma ce ne sono de-
gli altri. Non tutti sono animati da pari 
sentimento e amor di patria; vi sono anche 
quelli, che hanno per precipuo desiderio di 
farsi avanti, di progredire, occupare una po-
sizione eminente rapidamente e che lavorano 
a scalzare i compagni col mezzo di consorte-
rie, a togliere la riputazione a Tizio, Cajo e 
Sempronio, a screditare tutti quelli, che sono 
loro superiori. E un fatto che ci rattrista 
ogni giorno. 

« Ora, signori, il motivo per cui approvo 
questa legge è appunto, perchè essa permette 
di riparare a tale sconcio ; quando è stabilito 
che ad una determinata età si viene collo-
cati in posizione ausiliaria, è tolto di mezzo 
10 stimolo di scalzare un superiore, anzi 
quando si sa che sino a quella determinata 
età rimane a suo posto, si dice: è meglio 
starci d'accordo. Allora tut t i quei desideri, 
tutta quell'attività febbrile che oggi è im-
piegata a distruggere, sarà impiegata a edi-
ficare. » 

Queste sono le parole, che il compianto 
illustre ammiraglio Saint-Bon pronunziava 
in questa Camera appunto in appoggio a 
questo disegno di legge, il 9 giugno 1884. 

Ed un'altra autorità straniera, lord Chil-
ders, così si esprimeva riguardo ai limiti di 
età: « Sembra a noi manifesto, come una con-
dizione necessaria al buon funzionamento di 
un Corpo militare stia nel far nascere in esso 
11 sentimento della sicurezza e della sodi-
sfazione personale. Un sistema, che funzioni 
ad intervalli con misure di carattere incerto 
sia pel tempo, come per l'applicazione, e che 
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dipenda dalla volontà del ministro, dà luogo 
a gravi inconvenienti. Quindi noi abbiamo 
creduto essere indispensabile un sistema, che 
funzioni da sè stesso con azione costante. In 
forza di esso un ufficiale può prevedere con 
sicurezza la sua sorte : la regola pel r i t i ro é 
uguale per tu t t i e, se qualche volta può es-
sere dura, è almeno imparziale nella sua ap-
plicazione. » 

Quindi questa legge non può presentare 
opposizione finanziaria. Acquiescente ad essa 
è l'onorevole Luzzatti , fino ad oggi almeno 
ultrapotente nei Consigli del Governo. Dico 
fino ad ora, perchè, forse, non tut tora abba-
stanza pasciuto da poter venire git tato, quale 
pericolosa zavorra, a calmare i marosi mi-
naccianti, G-iona redivivo, in pasto alle fa--
meliche fauci delle balene della camaleon-
tica maggioranza ministeriale. (Viva ilarità), 

Voglia pertanto tranquill izzarsi la Camera 
nelle sue preoccupazioni finanziarie, e dorma 
pure fra due guanciali, se la legge in discus-
sione non ha incontrato il veto del mistico 
ministro del tesoro, il quale di certo non ve-
drà compromessa la finanza coll 'applicazione 
di questo disegno di legge. 

10 mi dichiaro recisamente" contrario a 
qualsiasi ulteriore elevazione dei l imit i di età 
per i corpi ausiliari della Regia marineria, 
tanto più che è d'uopo e giusto mantenere 
le proporzioni, un poco meno alte di quelle 
dell'esercito, f ra essi e lo Stato maggiore ge-
nerale. 

Contro questa legge si è organizzata una 
vera campagna, con una inondazione di opu-
scoli e di opuscoletti, numerosi quasi quanto 
gli organi, gli organini e gli organoni uffi-
ciosi dell 'attuale Ministero, per quanto il pre-
sidente del Consiglio abbia dichiarato di non 
leggere i giornali. (Si ride). 

11 ministro ha saputo resistere a queste 
pressioni e non saprei abbastanza lodamelo 
io, ohe, conoscendo per lunga, e non lieta, 
consuetudine, quanto egli, alieno dai gratta-
capi non utili, sia l'uomo il più accomodante 
ed il più finamente ed opportunatamente 
transigente di questo mondo (Si ride), franca-
mente non fondavo soverchia speranza sulla 
sua resistenza a tante sollecitazioni. Ha re-
sistito; ed io da onesto oppositore sento il 
dovere di dargliene ampia lode. 

Per fermo che io avrei desiderato per gli 
ufficiali macchinisti, cui il duro mestiere so-
spinge a precoce vecchiezza, l imiti di età non 

eccedenti quelli dello Stato maggiore gene-
rale. 

Così non avrei voluto uguali i l imiti per 
i medici, cui i lunghi, difficili e laboriosi 
studi, le veglie faticose, gli ambienti malsani 
minano precocemente l'esistenza, e per i com-
missari, non soverchiamente affaticantisi sugli 
scrittoi. 

Ma, a non ri tardare l'esecuzione di questa 
legge, col r inviarla novellamente al Senato, 
mi appago, l imitandomi a presentare queste 
mie considerazioni, quali raccomandazioni al 
ministro, sia perchè possano venire tradotte 
col tempo in norme di legge, sia col tenerne, 
comunque, conto nell 'apposito regolamento. 

Sarebbe forse stato anche utile modificare 
la legge per gli ingegneri navali, in modo 
che agli ingegneri navali, che vengono lau-
reati dall ' Università, si conteggiassero gli 
anni, che si sogliono dare ai medici, appunto 
perchè provengono dall' Università. Perchè 
nel genio navale abbiamo ufficiali, che pro-
vengono dall 'Accademia, e degli ufficiali lau-
reati. Non è giusto che gli ufficiali laureat i 
non abbiano il vantaggio, che hanno i lau-
reati in medicina. Ma, come dicevo, poiché 
tengo molto all 'approvazione di questa legge, 
io non insisto su queste mie proposte. 

Onorevoli colleghi, quella stessa benevole 
attenzione, onde vi compiaceste seguire le 
mie modeste osservazioni, benevole atten-
zione, che mi torna di prezioso conforto, co-
mechè ne attesti come voi abbiate apprez-
zato, con deferenza, i motivi, che hanno 
ispirato le mie parole, mi consiglia a non 
abusare di soverchio della pazienza vostra. 
Non giova, e sarebbe disonesto, pericoloso ed 
antipatriottico, cullarsi in perigliose illusioni 
sulla potenzialità della nostra flotta, cui un 
bilancio stremato, tisico, anemico ha fatto e 
va, ogni giorno più, facendo, condizioni ol-
tremodo difficili, di inferiorità, di fronte agli 
armamenti, continuamente, potentemente e 
febbrilmente progressivi delle marine stra-
niere, e particolarmente di quelli della Fran-
cia, che, non paga di stanziare per la sua 
armata un bilancio eccedente tre volte il no-
stro, iscrive continue ed ingenti somme per 
la ricostituzione del naviglio. Ma noi ci tro-
viamo in condizione di dover trarre da coef* 
ficienti piccoli r isul tanti massime. 

Io esprimo una speranza, un augurio, una 
promesia. La speranza è che a perorare 
trionfalmente in suffraggio di questo disegno 
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di legge sorga qui entro, autorevole e stre-
nua, la voce del minis t ro della mar ina , del la 
modestissima mia inf ini tamente p iù efficace, 
o s i che non tocchi immer i t a tamente a me, 
povero deputato di opposizione, ed esclusi-
vamente, l 'a l t iss imo onore, come contro gl i 
avversar i delle is t i tuzioni (pur votant i col 
Ministero), che a t taccavano la v i t t i taz ione 
del nostro marinaio, di d i fendere la mari-
ner ia . 

L 'augurio , che novel lamente mi erompe 
dal cuore, è che sul l 'annebbiato orizzonte 
nostro sorgano più sereni giorni, che con-
sentano di dedicare alla flotta i necessari 
mezzi, vero ossigeno della sua esistenza. 

La promessa, alla quale m' impegno e son 
certo s ' impegn ino anche i miei amici della 
Opposizione costi tuzionale di Sua Maestà, è 
che, sdegnosi di lotte par t ig iane , ed ispiran-
doci unicamente al bene della patr ia , non 
set tar i i come voi, come spesso ne porgemmo 
l 'esempio, seconderemo ogni opera vostra, 
che tenda veramente a rendere p iù for te la 
mariner ia . 

Uno s ta t is ta nostro, Massimo D'Azeglio, 
compiacendosi, un giorno, dei r isort i dest ini 
della patr ia , proclamava che, f a t t a l ' I ta l ia , 
era d'uopo intendere a fare gl i i ta l iani . Io, 
quasi quasi, potrei appagarmi che, t raducendo 
la saggia sentenza del D'Azeglio, si dicesse: 
cost i tui ta la flotta, accingiamoci a forni r la 
e completar la del personale. Ma, pur t roppo, 
è quasi l ' inverso: che il personale, se non 
completo, è discreto pel numero ed eccellente 
per qual i tà ; ma insufficiente, spaventosamente 
insufficiente è il mater iale . Ad ogni modo, 
è già qualcosa che, col presente disegno di 
legge s ' in tenda a migliorare, a perfezionare 
il personole. Quindi questo disegno di legge 
vuole il suffragio nostro. 

Signori , pur troppo t ramontarono i tempi , 
in cui l ' ammiragl io Fer ragut , nel la guer ra 
di secessione di America, poteva dire che ai 
deboli scafi di legno potevano suppl i re i cuori 
di acciaio. I cuori di acciaio (e la nostra ar-
mata, vivaddio ! non ne scarseggia) debbono 
essere sempre in grande onore ; ma di ugua l 
metallo e numerosi e potent i , t e r r ib i lmente 
potent i , debbono essere g l i scafi delle nav i 
nostre. 

Ogni i taliano, cui ba t ta in petto amor di 
pat r ia , le cui sorti sono, per t an ta parte , af-
fidate alla mariner ia , deve con tu t to l ' a n i m o 
augurars i che, Uberi dalle a t tua l i s t re t te fi-

nanziar ie , sorgano per l ' I t a l i a non lontani 
tempi , nei quali le sia dato di avere una 
flotta, montata dal nostro eccellente perso-
nale, par i al la bisogna, affidante di v i t tor ia , 
degna di sè e degli a l t i dest ini della pa t r ia . 
{Bene! Bravo! — Parecchi deputati vanno a con-
gratularsi con Voratore). 

Presentazione di relazioni. 

Presidente. Invi to l 'onorevole Nocito a re-
carsi alla t r ibuna per presentare una rela-
zione. 

Nocito. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sulla domanda di autoriz-
zazione a procedere in giudizio contro il de-
pu ta to Gregorio Valle . 

Presidente. Inv i to l 'onorevole Donat i a 
recarsi al la t r ibuna per presentare una re-
lazione. 

Donati. Mi onoro di presentare al la Camera 
la relazione sulla domanda di autorizzazione 
a procedere in giudizio contro il deputa to 
Morgari . 

Presidente. Queste relazioni saranno stam-
pa te e d is t r ibui te . 

Si riprende la discussione del disegno di leg«e: 
Avanzamento nei Corpi militari delia regia 
marina. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
F a r i n a Emil io per fa t to personale. 

Farina Emilio. L 'onorevole San t in i ha co-
minciato con un lungo esordio contro d i m e ; 
e, dandomi cortesi ammoniment i , mi ha ri-
cordato che, avendo io lasciato la mar iner ia 
nella verde età del mio t ren tes imo anno, non 
posso avere la competenza necessaria.-. 

Santini. Non ho detto questo. E l la mi fa 
dire quello che non ho det to! 

Farina Emilio. La r ingrazio . Ammiro la 
competenza, con la quale El la par la di na-
vigazione e di mariner ia , pure avendo con-
fessato che l 'arta sua era diversa della ma-
r iner ia; e ho piacere di contrapporre la sua 
competenza, der ivante da una carr iera di-
versa, al la mia incompetenza f ru t to di una 
carr iera t e rmina ta nella verde età dei t r en ta 
anni . 

Santini. Io dichiaro di non avere mai in-
teso di dir questo ; ho inteso dire che E l l a 
non ha più la conoscenza del l 'ambiente at-
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tuale della marineria, perchè non ci vive più 
in mezzo. 

Farina Emilio. L 'onorevo le S a n t i n i ha r i-
cordato alcuni brani di un discorso da me 
pronunciato in quest'Aula. Ebbene,, se egli 
avesse letto interamente tutto il mio discorso 
invece di alcuni brani staccati, e se avesse 
ricordato che Talleyrand diceva, che con un 
rigo scritto da un individuo si può farlo im-
piccare, avrebbe veduto come nelle mie parole 
vi fosse qualche co»a di talmente diverso, di 
talmente opposto ai sentimenti che egli mi ha 
attribuito, che si sarebbe risparmiato di ri-
volgermi le osservazioni, che mi ha rivolto. 

Ma, poiché l'onorevole Santini ha ricor-
dato un periodo di ciò che io dissi altra volta, 
mi permetta di citare alla mia volta non 
un semplice brano di un suo discorso, ma 
tutto quello, che egli disse in altra occasione 
sulla parte principale di questa legge. 

Ella, onorevole Santini, mi ha rimprove-
rato di essere avversario della legge. Eb-
bene, la parte che più ho combattuto di que-
sta legge è quella che si riferisce alle pro-
mozioni a scelta : questa è la parte, contro 
la quale mi sono scagliato; perchè, mentre 
della legge approvo molte parti, non posso 
assolutamente approvare questa, in causa del-
l'applicazione, che ne fu fat ta ultimamente. 

Ora, onorevole Santini, nonostante i rim-
proveri, che ho rivolto all'onorevole ministro 
per questa legge, non sono però giunto sino 
al punto, cui Ella giunse, quando, in una in-
terrogazione al ministro della marina, rive-
lando, con molto tatto e con molta conoscenza 
della materia, i gravissimi inconvenienti del-
l 'applicazione di questa legge, faceva allu-
sione ad un fatto personalissimo, ed osser-
vava come fosse stato promosso a scelta un 
uomo che era invalido e che infat t i morì 
poco dopo. Ella faceva allora amari rimpro-
veri sul modo come viene esercitata questa 
facoltà di scelta; precisamente quei rimpro-
veri, che, evitando ogni fatto personale, io pare 
mi sono studiato di fare, tenendomi però 
sempre sulle generali. E questo dico ancora 
per quella parte di fatto personale, che egli 
volle attribuirmi, quando tra gli altri no-
minò l'onorevole Bettòlo. Ripeto che in una 
materia come questa mi sono imposto studia-
tamente di evitare ogni allusione personale. 

Santini. Chiedo di parlare per fatto perso-
nale. 

Presidente. Ma non riapriamo la discussione! 

Santini. Permetta, sono dolente che l'ono-
revole Farina non abbia compreso il senso 
delle mie parole. 

Presidente. Qual è il suo fatto personale ? 
Santini. Ho citato una parte del discorso 

dell'onorevole Farina, perchè quel suo di-
scorso destò un senso di amarezza, di profonda 
amarezza nella marineria. 

L'onorevole Farina ha poi accennato a pa-
role vivaci, dame dirette al ministro della ma-
rineria. Ora la Camera può attestare che, 
se v'è ministro, verso il quale io abbia usato 
sempre la maggior deferenza di parola, questi 
è il ministro della marineria, il quale, nella 
sua lealtà, non potrà che confermarlo. Non 
mi permisi mai di rivolgere parole amare 
a lui, appunto perchè conosco che la mia 
posizione è molto delicata. In tutte le discus-
sioni del bilancio della marineria ho sempre 
parlato in favore; e l 'aver io levata la mia 
modesta voce in difesa di questa legge prova 
come io non abbia detto parole men che cor-
rette all ' indirizzo suo. 

L'onorevole Farina ha accennato ad una 
mia interrogazione; ma io mi riferiva allora alla 
parte sanitaria, ben sapendo di non avere 
nelle altre parti grande competenza; e questo 
dico per rispondere ad una osservazione del-
l'onorevole Farina. Ed allora non feci que-
stione dei criteri seguiti nella scelta : ma dissi 
che era stato promosso un uomo in cattive con-
dizioni fisiche. 

Ho poi citato l 'ammiraglio Bettòlo, per-
chè, volgendo gli occhi attorno a me, egli pel 
primo si è presentato al mio sguardo. Del 
rimanente non mi pento, ma mi onoro di aver 
parlato dell' ammiraglio Bettòlo nel senso 
nel quale ne ho parlato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Bettòlo. 

Bettòlo. Mi era proposto di non interve-
nire nella odierna questione; nè adesso, lo 
dichiaro subito, prendo a parlare per svol-
gere qualche fatto personale ; benché mi po-
trebbe dar luogo a farlo se non un vero 
fatto personale, almeno qualche amichevole 
allusione personale dell'onorevole Farina. 

Mi limiterò piuttosto a mettere in evidenza 
non poche inesattezze, poiché da queste ine-
sattezze si vollero poi trarre illazioni, che 
possono aver prodotto qualche impressione 
nella Camera. 

Per essere sintetico, dividerò il mio bre-
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vissimo discorso in due parti principali. Mi 
studierò anzitutto di dimostrare la necessità 
di questa legge; in secondo luogo cercherò 
di esaminare e di provare che gli ordina-
menti, che vi sono consegnati, sono i più 
opportuni in relazione con le esigenze dei 
tempi mutati. 

Necessità della legge. La legge ora in vi-
gore porta la data del 4 dicembre 1858; nel 
tempo decorso da quel giorno mutarono molti' 
ordinamenti, si istituirono nuovi corpi, se ne 
soppressero di quelli esistenti ; e si è sempre 
cercato di provvedere alla meglio con decreti 
e regolamenti. 

Basti dire che oggi le promozioni nei 
corpi della .Regia marineria vengono ordinate 
in base a ben centoquaranta fra decreti, re-
golamenti e leggi. 

Di qui evidentemente la necessità di ve-
nire a qualche cosa di concreto, e di stabi-
lire le norme di avanzamento, in relazione 
coi nuovi bisogni e colle nuove esigenze. Ne 
da oggi soltanto questa necessità è sentita. 

Nel 1877 fu presentato un primo disegno 
sull'avanzamento, disegno che fu poi seguito 
da altri presentati negli anni successivi, nel 
1879, 1880, 1884, 1886, 1890, 1892, 1895, e fi-
nalmente dal presente. 

Ma, come bene affermava l'onorevole San-
tini, tutti questi disegni non ebbero la for-
tuna di giungere a buon porto; cosicché fu 
creduto che le sorti d'una nuova legge per 
l'avanzamento nei Corpi della marineria fos-
sero sotto il peso di una specie di iettatura 
{Ilarità). Ma io spero che oggi, in grazia di 
migliori auspici, esse potranno navigare con 
vento favorevole ed essere più fortunate. 
Credo pertanto che non sia necessario di 
provare con ulteriori argomenti il bisogno di 
ordinare con una nuova legge le disposizioni 
intese a disciplinare un tema tanto impor-
tante, siccome quello che riguarda le carriere 
nei Corpi della marineria. 

E passo all'altro argomento: opportunità 
dei provvedimenti, che con questo disegno di 
legge si stabiliscono. 

Anzitutto, in quest'ordine d'idee, bisogna 
distinguere la parte, che riguarda l'estensione 
dei limiti di età, che fu più o meno feroce-
mente attaccata; e la parte che riguarda i modi 
di avanzamento, che fu violentemente com-
battuta. Fermiamoci anzitutto all'estensione 
dei limiti di età ai Corpi del commissariato, 
del genio navale, di sanità e dei macchini-

sti. Quello dei limiti di età è un principio 
adottato da tutte le nazioni; e non solo per 
i corpi e le armi così dette combattenti, ma 
anche per tutt i i corpi, che sono sussidiari 
dei corpi combattenti. Noi, pei primi, l 'ab-
biamo adottato per la Regia marineria ; l'eser-
cito ha imitato l'esempio ; ma, allorché l'eser-
cito adottò il provvedimento, non fu già limi-
tato alle armi combattenti ma venne esteso 
a tutti i corpi. Io ricordo che il presente 
ministro della marineria, che fu appunto 
colui, che portò all' approvazione della Ca-
mera il disegno di legge circa i limiti di età, 
10 aveva in principio esteso a tutti i Corpi; 
ma la Camera non credette di accettare que-
sta estensione, per modo che il principio dei 
limiti di età fu ristretto ai soli ufficiali di 
vascello. 

Dice l'onorevole Farina: è vero che l'eser-
cito ha adottato i limiti di età per tutti i 
Corpi ; ma i principi, che informano il prov-
vedimento per l'esercito, non sono conformi 
a quelli, che informano il provvedimento per 
la marineria. 

Ora io prego l'onorevole Farina di notare 
che i principi sono assolutamente identici, 
poiché bisogna considerare la cosa sotto il 
voluto rapporto di relatività. 

Che cosa si è stabilito per l'esercito? Per 
l'esercito si è voluto che come limiti di età dei 
corpi non combattenti fossero, per ogni grado, 
adottati quelli stabiliti pel grado immedia-
tamente superiore nelle armi combattenti; e 
così si è fatto anche per la marineria, se-
guendo esattamente lo stesso principio; pei 
differenti gradi dei Corpi speciali si è adot-
tato il limite di età, che era stato già sta-
bilito pel grado immediatamente superiore 
nel Corpo degli ufficiali di vascello. 

Dunque esatta conformità di principi. 
Ma l'onorevole Farina ha pure espresso 

un desiderio, che condivido pienamente; egli 
disse che, mentre per il corpo sanitario, per 
11 corpo dei commissari e per gli ingegneri 
non trova necessario un limite di età, vede 
invece la necessità di stabilirne uno molto 
basso per i macchinisti ; ed anzi egli crede-
rebbe opportuno di stabilirlo ad una misura 
più bassa di quella, che fu adottata per gli 
ufficiali di vascello. 

Si, onorevole Farina, questo è anche il mio 
desiderio ; anzi le dirò che io vorrei che fosse 
possibile applicare ai nostri ufficiali macchi-
nisti i limiti di età adottati pei macchinisti 
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della marineria inglese, presso la quale gli 
ufficiali di questo corpo sono esclusi dai 
quadri at t ivi non appena hanno toccato il 
l imite di età di 45 anni. 

Ma bisogna notare che presso la marineria 
inglese, ove non si conoscono difficoltà d'in-
dole finanziaria, gli ufficiali, che escono dai 
quadri attivi, godono in quelli della riserva 
lo stesso stipendio ; ciò che certamente non 
potrebbe farsi presso di noi. 

Vi è poi un'al tra considerazione da fare : 
allorché si studia l 'applicazione dei l imiti di 
età ad un corpo, bisogna tener anche conto 
delle^condizioni presenti del corpo medesimo, 
poiché al tr imenti si corre il rischio di deter-
minare un' ecatombe. 

Ora quando per gli ufficiali macchinisti si 
applicassero,nelle condizioni presenti, i l imiti 
p iù bassi adottati per gli ufficiali di vascello, 
sopra un totale di 224 ufficiali ne verrebbero 
el iminati di botto 70; ciò che determinerebbe 
una perturbazione, che bisogna evitare, per-
chè in genere mal tollerata ed in ispecie pe-
ricolosa per gli organismi mili tari . 

Ciò premesso, io credo che, per quanto si 
riferisce all' estensione del l imite di età a 
tu t t i i Corpi della marineria, la Camera non 
può aver difficoltà di approvarla, e non può 
averla anche per la considerazione che gli 
effetti finanziari, che possono derivarne, non 
sono tali da impensierire alcuno. 

Infa t t i nel corpo degli ufficiali di va-
scello si è osservato che, dopo isti tuito il li-
mite di età, l 'eliminazione media annuale è 
stata inferiore di quella, che si era verificata 
allorché l'esclusione dai quadri at t ivi era in-
teramente lasciata alla facoltà del ministro. 
Ho voluto ist i tuire un analogo computo per 
gli ufficiali degli altr i Corpi, i quali, in base 
a questa nuova legge, sarebbero colpiti dal 
l imite di età. 

Dal 1888 al 1897 furono collocati in po-
sizione ausiliaria i seguenti ufficiali di que-
sti Corpi: 

Medici 19 
Commissari 84 
Macchinisti . . . . . 41 

Totale . . . 1 4 4 

Ora, se l 'eliminazione fosse avvenuta in 
forza della legge, che discutiamo, avremmo 
escluso dal servizio attivo il seguente nu-
mero di ufficiali : 

Medici 3 
Commissari 58 

•Macchinisti. . . . . 29 

Totale . . . 89 

Quindi sarebbero stati el iminati 53 uffi-
ciali in meno nello stesso periodo di tempo. 

Credo dunque che, nemmeno sotto l o 
aspetto finanziario, la Camera possa impen-
sierirsi. 

Ed ora passo al l 'ul t ima parte, ai modi di 
avanzamento. 

Due sistemi si seguono generalmente per 
l 'avanzamento : la scelta e l 'anzianità. I l vo-
ler affermare che il sistema della scelta sia 
affatto privo d'inconvenienti, credo che sa-
rebbe un errore. 

Tuttavia è certo che teoricamente, quando 
sia circondato da tu t te le garanzie possibili, 
questo è senza dubbio il sistema migliore. 
Questo non si può mettere in dubbio ; perchè 
la selezione, anche nei fat t i privati , noi la 
esercitiamo sempre. Io vorrei sapere, per esem-
pio, se l'onorevole Farina, quando deve for-
nirsi di un abito nuovo, vada a ricercare i l 
sarto più vecchio o il più abile. Vorrei sapere 
se un grande industriale, che voglia scegliere 
per direttore della sua azienda un buon inge-
gnere, vada a ricercare il più vecchio e il più 
capace. 

Senonchè giustamente l'onorevole Far ina 
si impesierisce delle difficoltà, che sorgono 
per garentire bene la scelta. E qui sono per-
fettamente del suo avviso; ma non so con-
cepire come, dopo di avere manifestato questo 
dubbio, egli combatta in questa legge quegli 
ordinamenti, che sono appunto intesi a cir-
condare del maggior numero di garenzie le 
promozioni a scelta. 

Egl i dice :che cosa è questa specie di re-
ferendum a rovescio, che avete stabilito per 
accertare le idoneità, ed ancora più la scelta? 
Che cosa è questo numero stragrande di uffi-
ciali, che chiamate a giudicare per formare 
le liste di avanzamento ? Forse che non v i 
bastava la Commissione scrutatrice delle note 
caratteristiche, come avete fatto finora? No, 
onorevole Farina; presso tu t te le nazioni (ed 
anche nella nostra, se ci fossimo sempre a t -
tenuti alle prescrizioni della legge) vi sono 
generalmente Commissioni di due gradi; una 
Commissione, ohe fa il primo scrutinio, e u n a 
superiore che esamina i lavori e le liste com-
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pílate dalla prima. Così nell'esercito, ove 
esistono le Commissioni reggimentali e la 
Commissione centrale ; così, per le dispo-
sizioni che ordinano le promozioni nella 
nostra marineria; così presso la marineria 
francese. 

Dunque, come la Camera vede, il criterio 
del doppio grado c' è sempre stato. Ora, che 
cosa prescrive, la legge clie discutiamo? 
Un sistema analogo, con una sola differenza 
per circondare di maggiori garenzie i quadri 
di avanzamento. Avrete mille volte udito la-
mentare quella forma, sotto la quale si esplica 
al responsabilità in modo collettivo, come 
una forma, che è la vera negazione della re-
sponsabilità. Ora col provvedimento, che si 
propone alla Camera, si assicura che, fra 
i differenti elementi di giudizio, la Commis-
sione d'avanzamento ne abbia uno, che sca-
turisce dalla responsabilità personale e dallo 
spirito del Corpo. In forza di questo sistema 
gli ufficiali di grado superiore a quello, che 
si deve conseguire, sono tenuti, dietro invito 
del Governo, a compilare una lista di avan-
zamento secondo i criteri, ohe essi si sono 
potuti formare nelle svariate relazioni di ser-
vizio, che ebbero con i promovendi. 

Ogni ufficiale superiore, chiamato a com-
pilare tali schede, deve apporvi la propria 
firma; ed ecco come sorge la responsabilità 
personale. Ma, osserva l'onorevole Farina, che 
in tal guisa il numero dei giudici è troppo 
esteso. 

Ed in ciò pure, rispondo io, risiede un'al-
tra efficace garenzia. E risaputo che la me-
dia, che risulta da un certo numero di os-
servazioni, è tanto meno affetta dagli errori 
di ogni osservazione per quanto il numero 
delle osservazioni stesse è maggiore; perchè 
gli errori tendono ad eliminarsi vicendevol-
mente. Sostituite alla parola errori la parola 
passioni, simpatie od antipatie, trattandosi 
di giudizi su persone, ed avrete la ragione, 
per la quale è da ritenersi più conforme al 
giusto quel giudizio che emerge dallo scru-
tinio di molti giudizi individuali separati. 
Come vedete, il provvedimento oltre ad essere 
veramente efficace, è altresì informato a prin-
cipi liberali, che saranno certamente bene 
accolti dalla Camera. 

Ma c'è un altro punto, ohe fu toccato dal-
l'onorevole Farina ; ed è la scelta eccezionale. 
Qui l'onorevole Farina trova della diver-m 

genza tra quanto è stabilito per l'esercito e 
quanto è stabilito per la marineria. 

Ora innanzi tutto bisogna notare che nel-
l'esercito l'avanzamento a scelta si fa anche 
per quei gradi, pei quali non si fa nella ma-
rineria; e ne dirò il perchè. Secondo la legge 
in discussione, da tenente di vascello a ca-
pitano di corvetta, e da capitano di corvetta 
a capitano di fregata, che sarebbe la gra-
duatoria fra capitano e maggiore e fra mag-
giore e tenente colonnello, l'avanzamento pro-
cede per anzianità. 

Nella legge per l'avanzamento dell'eser-
cito, invece, le promozioni in questi gradi 
sono apparentemente pure concesse per an-
zianità; ma bisogna notare che gli ufficiali 
di quei gradi, che provengono dallo stato 
maggiore, guadagnano, per questo solo fatto, 
sugli ufficiali degli al bri corpi, parecchi anni 
di carriera. Da ciò deriva che la scelta è ap-
plicata in più larga misura presso l'esercito 
che presso la marineria. 

Ed io avrei desiderato che anche in questi 
gradi fosse stata in qualche misura applicata 
la scelta; ma mi sono acquetato sperando 
negli affetti dell'articolo 25, che stabilisce le 
modalità per un avanzamento eccezionale a 
scelta in tutti i gradi. 

A questo riguardo l'onorevole Farina do-
manda: quali mezzi avete per valutare il me-
rito degli ufficiali, che saranno proposti per la 
scelta eccezionale? E difficile richiedere qual-
che cosa di più di quello, che vuole questa 
legge. Quando avete giudicato l'ufficiale in 

{ base alle qualità militari, alle marinaresche, 
\ alle doti professionali, che volete di più? 

Manca certamente qualcosa; mancano quelle 
esplicazioni, quelle forme di coraggio, che non 
si possono valutare se non in guerra, quantun-
que nella professione di ufficiale di mare non 
manchino occasioni per dar prove analoghe 
di coraggio e di tempra di nervi ; ma, quan-
d'anche difettassero tali prove, forse che si 

I dovrebbe provocare la guerra, come una gio-
f stra, per aver modo di procedere alla scelta 

del personale? 0 altrimenti dovremmo la-
sciare che le cose si svolgessero meccanica-
mente, in base all'anzianità, fino a che venisse 
una guerra per indicarci i migliori cui affi-
dare le nostre navi, e le nostre forze navali? 

j Sarebbe lo stesso, come se si volesse, per 
| giudicare la bontà dei tipi di navi e della 
| specie delle armi, aspettare che la guerra ci 

desse il modo di valutarli nell'esperimento 
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pratico. Chi consigliasse questo metodo, mo-
strerebbe di non conoscere che cosa sia pre-
parazione alla guerra. 

Ma si è pure obiettato che i principi, che 
regolano la scelta eccezionale, non sono uguali 
per l 'esercito e per la marineria; per quello si 
richiedono merit i d'indole esclusivamente mi-
litare, per la marineria invece, si parla anche 
di fa t t i marinareschi di merito straordinario. 
Ora, mentre si afferma che il merito dei vero 
ufficiale di marineria deve specialmente essere 
giudicato in mare, non si comprende come i 
meri t i marinareschi debbano essere esclusi 
degli elementi di giudizio nella scelta. Era 
naturale che non si parlasse nella legge per 
l 'esercito di at t i marinareschi, per una sem-
plicissima ragione, che non voglio fare il torto 
alla Camera di accennare. In questa legge si 
parla poi di doti professionali cospicue. E 
l'onorevole Far ina dice: come giudicherete voi 
l 'esistenza di queste doti professionali cospi-
cue? Saranno giudicate nel loro complesso dai 
Comitati. Se non abbiamo fiducia nel Ministero 
ohe deve fare queste proposte, nei Comitati, che 
devono esaminarle e giudicarle, nell 'onestà 
degli ufficiali, che sono chiamati al così detto 
referendum, tanto vale dire che abbiamo una 
marineria dove non ci sono elementi sufficienti 
per costituire una compagine mil i tare! 

Ed ora, attesa l'ora tarda, e le condizioni 
della Camera, finisco queste brevi parole. Ri-
cordo che ai tempi classici, gli oratori di 
Atene avevano l ' ab i tudine di non fare nè 
esordio nè perorazione quando giudicavano di 
avere una causa giusta nelle mani. 

L'onorevole Far ina non ha creduto oppor-
tuno di acconciarsi a questa norma, e ha vo-
luto chiudere il suo bril lante discorso con una 
perorazione sensazionale, paragonando i due 
principi diversi, quello dell 'anzianità e quello 
della scelta, impersonati, nella guerra del 1870, 
nell 'esercito germanico ed in quello francese. 

Torni indietro, onorevole Far ina, di qual-
che diecina di anni, e troverà un 'al t ra volta 
quei due principi di fronte nelle guerre na-
poleoniche ; ma con risultato ben differente 
da quello, che darebbe ragione ai sistemi da 
Lei vagheggiat i per preparare una salda e 
vigorosa compagine militare. {Approvazioni), 

Farina Emilio. Domando di parlare per un 
fa t to personale. 

Voci. A domani! 
Presidente. I l seguito di questa discussione 

è rimesso a domani. 

Interrogazioni e interpel lanze. 

Presidente. Prego gli onorevoli segretari di 
dar let tura alla Camera delle domande d'in-
terrogazione e d ' interpellanza pervenute alla 
Presidenza. 

Minisealchi, segretario, legge: 

« I sottoscritti chiedono conoscere dal 
ministro del tesoro, il quale ha assunto l'in-
terim del Ministero delle poste e telegrafi, ì 
suoi intendimenti intorno alle riforme orga-
niche proposte dal ministro Sineo. 

« Palizzolo, Borsarelli, Tasca-
Lanza, Avellone, Rossi. » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-
revole ministro della pubblica istruzione, per 
sapere le ragioni che abbiano impedito la 
pubblicazione delle relazioni intorno a con-
corsi compiuti già da un anno. 

« Del Balzo. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole ministro del l ' interno, per sapere se 
creda conforme alle disposizioni dell 'articolo 
58 della legge di pubblica sicurezza l 'avve-
nuta chiusura di al t r i sette pubblici esercizi 
del mandamento di Mosso Santa Maria per 
motivi generici di ordine pubblico. 

« Ròndani. » 

« I sottoscritti interrogano il ministro 
della giustizia sul processo degli uccisori di 
Romeo Frezzi. 

« Costa Andrea, Bissolati, Ferr i , 
Turati , Nofri, Ròndani. » 

« I l sottoscritto interroga l'onorevole mi-
nistro dell ' interno, per sapere quali provve-
dimenti intenda adottare in vista della con-
traddittoria interpretazione data alla legge 
elettorale dalle Commissioni provinciali e 
dalla magistratura, specie in ordine alla per-
manenza o meno delle liste, e ai documenti 
comprovanti la capacità elettorale di ex mi-
litari. 

« De Giorgio. » 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare l'o-
norevole ministro della pubblica istruzione 
sull 'andamento dell ' istruzione secondaria. 

« Bovio. » 
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« Il sottoscritto interpella l 'onorevole mi-
nistro dello interno sulle ragioni, clie fanno 
indugiare l'esecuzione della legge sulle Opere 
pie in Napoli, legge 2 agosto 1897, e sull 'ap-
plicazione data all 'articolo 8 della legge me-
desima. 

« Bovio. » 
Presidente. Queste interrogazioni saranno 

inscrit te nell 'ordine del giorno ai termini del 
regolamento. 

Quanto alle interpellanze, il Governo di-
chiarerà se e quando intenda accettarle. 

L'onorevole Tasca-Lanza ha presentato 
una proposta di legge che sarà trasmessa agl i 
Uffici. 

La seduta termina alle 18.80. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 
1. Interrogazioni. 
2. Seguito della discussione sul disegno 

di legge : 
Avanzamento nei corpi mil i tar i della Re-

gia marina. (147) (Approvato dal Senato). 
Discussione sui disegni di legge: 

3. Modificazioni alla legge sulF avanza-
mento nel Regio esercito in data 2 luglio 
Ì896 ; n. 254. (Modificato dal Senato) (129-b). 

4. Infor tuni sul lavoro. (146). 
5. Provvedimenti per le pensioni civili e 

mil i tar i {Urgenza). (150) 
6. Cassa nazionale di previdenza per la 

vecchiaia e per la inval idi tà degli operai. 
(66) 

7. Aggiunta alla legge elettorale politica 
(Incompatibil i tà parlamentari) . (89) 

8. Modificazioni all 'articolo 57 della legge 
22 dicembre 1888, n. 5849 (Serie 3 a), per la 
tutela dell ' igiene e della sanità pubblica. (93) 

9. Riordinamento della tassa sulle antici-
pazioni o sovvenzioni contro deposito o pe-
gno fat te dalle Casse di risparmio, dalle So-
cietà e dagli Is t i tu t i . (121) 

10. Provvedimenti per prevenire e com-
battere le frodi nella preparazione e nel 
commercio dei vini . (115) 

11. Provvedimenti r iguardant i i debiti 
redimibili . (51) 

12. Per la difesa mil i tare in tempo di 
pace. (73) 

13. Riforma della legge forestale. (70) 
14. Trasporto di fondi dai residui dispo-

nibil i su alcuni capitoli ad altri capitoli del 
bilancio del Ministero dei lavori pubblici per 
l 'esercizio finanziario 1897-98. (188) — Modi-
ficazioni allo stesso disegno di legge (188-bis) 

15. Riduzione di lire 444,500 sul fondo au-
torizzato dalle leggi 9 luglio 1876, n. 3230, 
e 3 luglio 1884, n. 2519, per l 'ampliamento 
e sistemazione del porto di Genova. (184) 

16. Convenzione col Municipio di Napoli 
per permuta di immobili allo scopo di iso-
lare il maschio Angioino di Castelnuovo in 
detta città. (215). 

17. Stanziamenti in bilancio relat ivi alla 
spesa per il r isanamento della cit tà di Na-
poli. (203). 

18. Assegnazione di lire 40,000 per le spese 
della Commissione d'ispezione straordinaria 
agli is t i tut i di emissione da inscriversi nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'esercizio finanziario 1897-98, 
mediante prelevamento dal fondo di riserva 
per le spese impreviste. (221) 

19. Autorizzazione di spesa straordinaria 
nel bilancio del Ministero dell ' interno per 
l'esercizio finanziario 1897-98 per aumento 
temporaneo di carabinieri in Sicilia. (222) 

20. Modificazioni alla tariffa generale dei 
dazi doganali ed al t r i provvedimenti doga-
nali . (211). 

21. Provvedimenti circa la rappresentanza 
dei Collegi la cui elezione fu annullata per 
corruzione elettorale. (88). 

22. Modificazione degli articoli 89 e 90 
della legge elettorale politica. (90). 

23. Modificazioni agli articoli 60 e 74 della 
legge elettorale politica. (228). 

24. Conversione in legge del Regio De-
creto 25 novembre 1897, n. 490, per la siste-
mazione degli ufficiali subalterni commis-
sari. (214-). 

25. Proposte di r iforma al regolamento 
della Camera (Documenti II, II-bis, II-ter). 

26. Termine perentorio ai portatori di ob-
bligazioni del prestito Bevilacqua la Masa 
per la presentazione di esse al cambio, al 
rimborso ed al premio. (210). 

FBOF. A TV. LUIGI BAY AHI 
Direttore dell'ufficio di revisione. 

Roma, 18;-j8 — Tu>. delia Camera dei Deputati. 




